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RELAZIONE
DI GESTIONE





Irating assegnati alla Banca da Moody’s Investors Services Ltd. sono i seguenti:

• RATING DEL DEBITO A LUNGO TERMINE: A1
• RATING DEL DEBITO A BREVE TERMINE: P-1
• RATING DELLA SOLIDITA’ FINANZIARIA: D+

Anche con le nuove metodologie di valutazione introdotte da Moody’s risulta confermato il rating sul debito a lungo
termine attribuito in precedenza. Il rating attribuito è superiore a quello medio dei concorrenti operanti a medio e
lungo termine.

Il rating relativo alla solidità finanziaria è in linea con quello attribuito ad altre banche attive nel medio termine e fa-
centi parte di un gruppo bancario.

Rating
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La Compagine Sociale

Al 31 dicembre 2007 il Capitale Sociale risultava così suddiviso:

Azionista Numero azioni Importo in unità Percentuale
di euro

Banca Monte dei Paschi di Siena SpA 699.535.356 188.874.546,12 89,14%
Banca Toscana SpA 84.475.600 22.808.412,00 10,77%
Altri azionisti 707.034 190.899,18 0,09%
Totale 784.717.990 211.873.857,30 100,00%



ANDAMENTO CROSS EURO DOLLARO

Fonte: Bloomberg

TASSI DI RIFERIMENTO Bce/Fed

Fonte: Bloomberg
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Contesto di riferimento

Per i mercati finanziari il 2007 è stato caratterizzato da un duplice volto: nella prima parte dell’anno abbiamo as-
sistito ad un miglioramento delle aspettative sulla crescita, mentre nella seconda ha dominato l’impatto della crisi

dei mutui subprime, risoltasi in prima battuta in una crisi di liquidità che ha comportato forti e prolungate tensioni
sui mercati monetari mondiali.

Negli Usa il 2007 dovrebbe chiudersi con una crescita del 2,2% a/a, in rallentamento in virtù anche delle dinami-
che negative che hanno caratterizzato il settore immobiliare. Per l’area Euro il 2007 dovrebbe invece chiudersi con
una crescita media del 2,6%. Il Giappone ha continuato la fase di crescita (l’anno dovrebbe chiudersi in media in-
torno al 2%), che però rimane ancora molto dipendente dalle esportazioni, in assenza di una ripresa strutturale dei
consumi tale da consentire un’effettiva fuoriuscita dalla fase deflativa.

I tassi di mercato sia in area Euro sia negli Usa hanno registrato una fase dicotomica con primo semestre in rialzo e
seconda parte dell’anno in ribasso, soprattutto negli Usa.

La Fed, dopo aver mantenuto i tassi fermi al 5,25%, da settembre ha iniziato una fase di ribassi che complessivamente
alla fine dell’anno sono stati pari a 100pb, in conseguenza delle forti tensioni sui mercati monetari e sull’economia
causati dalla crisi finanziaria generata a sua volta dalle perdite di bilancio ricollegabili direttamente o indirettamente
ai mutui subprime. La Bce, nella prima parte dell’anno, ha continuato a rialzare i tassi di riferimento per comples-
sivi 50pb. Tale manovra è stata però interrotta nella seconda parte del 2007 mantenendo i tassi di riferimento fermi
al 4% fino a fine anno.

Nel corso del 2007 il Dollaro ha continuato il trend di deprezzamento verso le principali valute, in particolare l’Euro,
soprattutto nella seconda parte dell’anno, in corrispondenza dell’esplosione della crisi finanziaria collegata al tema
dei mutui subprime che ha fortemente aumentato i timori di marcato rallentamento della crescita. In questo conte-
sto a novembre 2007 il cross EuroDollaro ha segnato il nuovo record storico a quota 1,4967, chiudendo poi l’anno
con un deprezzamento nominale di circa l’11% verso la valuta unica europea. 



TASSI 2 ANNI GOVERNATIVI

Fonte: Bloomberg

SPREAD 2-10 ANNI (pb)

Fonte: Bloomberg

I tassi sui titoli governativi, sia negli Usa sia nell’area Euro, hanno seguito un trend ribassista nella seconda parte del-
l’anno. Tale andamento ha interessato in modo particolare il segmento biennale soprattutto negli Usa, dove ha rag-
giunto il 2,90%, il livello minimo dalla fine del 2004. In area Euro l’analogo comparto biennale ha chiuso l’anno in
prossimità del 4%.

Le curve dei tassi di rendimento hanno registrato una fase di aumento, più marcata nella seconda parte dell’anno e
nettamente più evidente negli Usa. In quest’ultimo caso lo spread 10-2 anni ha toccato a fine anno i 97pb sul seg-
mento governativo che ad inizio anno era invece addirittura in territorio negativo (-10pb). Andamento analogo ma
molto meno pronunciato in area Euro dove l’analogo spread è arrivato a fine anno a 34pb. Nel caso dell’area Euro
ha molto inciso l’atteggiamento della Bce che ha continuato ad enfatizzare i rischi inflativi mantenendo i tassi fermi
a fronte invece di contestuali tagli da parte della Fed.

Nella prima parte del 2007 il favorevole andamento dei mercati azionari, favorito da aspettative di proseguimento
della crescita globale su livelli elevati, ha comportato la continuazione della preferenza degli investitori per titoli ob-
bligazionari emessi da paesi dell’area emergente. L’Indice Embi+ spread ha infatti segnato il livello minimo storico
di 149pb proprio nel mese di giugno del 2007. Successivamente, le turbolenze finanziarie determinate dalla crisi dei
mutui subprime hanno innescato una generale maggiore attenzione al premio al rischio. Di conseguenza il citato in-
dice ha chiuso l’anno a quota 239pb. 

Il comparto materie prime ha continuato a segnare un trend rialzista: l’indice Crb ha chiuso l’anno con un incremento
del 16% circa rispetto al 2006. Nella seconda parte dell’anno i timori di rallentamento della crescita hanno com-
portato un ridimensionamento del comparto dei metalli industriali a fronte invece di un sensibile recupero degli agri-
coli e dei metalli preziosi. Molto marcato anche il rialzo del petrolio che a fine anno ha sfiorato i 100$/b in termini
di future trattato al Nymex. 

I mercati azionari sono risultati a fine anno genericamente in lieve rialzo, eccetto in alcuni casi ove si sono registrati
dei cali a causa dell’effetto negativo determinato dalla crisi dei subprime, in particolare nella seconda parte del 2007.
La performance in valuta dell’indice S&P500 è stata pari a +3,5%, a fronte invece di -0,17% dell’indice DJ Stoxx600
e di un calo di circa l’11% dell’indice nipponico Nikkei225. In forte controtendenza i mercati azionari emergenti con
un recupero di circa il 36% in termini di relativo indice MSCI.

MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE Bilancio al 31/12/2007
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INDICE CRB

Fonte: Bloomberg

VIX VS. VDAX

Fonte: Bloomberg

Sul fronte volatilità su indici azionari, sia in area Euro sia negli Usa nel 2007, si è registrato un graduale incremento,
maggiormente accentuato nella seconda parte dell’anno in corrispondenza della crisi sul credito che ha comportato
forti perdite nei bilanci di diverse banche internazionali.
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USA: PIL T/T ANNUALIZZATO

Fonte: Bloomberg

USA.INDICE S&P CASE SHILLER A/A

Fonte: Bloomberg
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2.1 L’ECONOMIA INTERNAZIONALE

In base ai dati disponibili il 2007 dovrebbe chiudersi negli Usa con una crescita media annua del 2,2% dal 2,9% del
2006. Nel 2007 è continuata la contribuzione negativa della componente investimenti residenziali (in media -0,86%
nei primi nove mesi del 2007) che era già emersa durante tutto il 2006. L’elemento di novità rispetto al passato è stato
invece rappresentato dalla contribuzione molto positiva delle esportazioni nette: tra il secondo ed il terzo trimestre
2007 l’apporto alla crescita è stato in media dell’1,34%.

Il 2007 è stato l’anno in cui la crisi immobiliare Usa ha cominciato ad essere più evidente esplicando i suoi effetti
sulla crescita soprattutto nel secondo semestre, in concomitanza con la manifestazione delle ripercussioni di carat-
tere finanziario che la citata crisi ha comportato. L’indice S&P/Case Shiller relativo all’andamento dei prezzi immo-
biliari, ha registrato nel terzo trimestre un calo del 4,52% a/a (il livello minimo storico da quando la serie viene
pubblicata -1988). Il tempo medio di invenduto registrato a novembre 2007 ha raggiunto livelli record in prossimità
di 10 mesi sia nel caso delle nuove costruzioni sia di quelle già esistenti. 

I segnali di rallentamento del primo semestre sono pertanto divenuti più incalzanti nel corso dei successivi sei mesi,
inducendo la Fed a tagliare i tassi complessivamente di 100pb in soli 4 mesi. I segnali di ripercussioni sul sistema fi-
nanziario erano già emersi tra febbraio e marzo: in quel momento la crisi del settore dei mutui subprime veniva però
percepita come sostanzialmente sotto controllo trattandosi di una fattispecie nettamente minoritaria rispetto all’in-
tero universo dei mutui Usa. Nei mesi successivi la crisi dei veicoli finanziari (conduit, Siv ecc.) e le relative riper-
cussioni negative sulle banche sponsor sono state tali da innescare una vera e propria crisi di liquidità, tuttora in
corso, al punto da costringere le principali banche centrali mondiali a cospicue iniezioni di liquidità.

Gli indici anticipatori hanno registrato un marcato ridimensionamento nel secondo semestre. A dicembre l’Ism del
comparto manifatturiero si è posizionato sotto quota 50, segnalando pertanto una possibile contrazione. Allo stesso
modo anche la fiducia dei consumatori ha seguito un trend calante nello stesso periodo posizionandosi a dicembre
in prossimità dei minimi registrati nel 2005. 

Il mercato del lavoro ha evidenziato un ridimensionamento della crescita degli occupati: su base media mensile l’in-
cremento degli occupati nel settore non agricolo è stato pari a 111.000 nuove unità contro le 189.000 del 2006. Nel



USA: VARIAZIONE OCCUPATI NON AGRICOLI

Fonte: Bloomberg

USA: DEFLATORE PCE CORE VS. CPI CORE A/A %

Fonte: Bloomberg
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mese di dicembre 2007 il tasso di disoccupazione è arrivato al 5%, il livello massimo dal novembre 2005.
Sul fronte prezzi nel 2007 si è registrato un lieve calo della crescita dell’indice generale che è risultato in media pari
al 2,9% (3,2% del precedente anno). L’indice al netto della componente alimentare ed energetica ha invece segnato
un incremento del 2,3% da 2,5% del 2006. Nel secondo semestre il trend è stato comunque crescente rispetto alla
prima parte dell’anno: l’indice generale è arrivato a dicembre al 4,1% a/a, il livello più elevato dalla metà del 2006. 

In area Euro, il 2007 è stato caratterizzato da un lieve rallentamento della crescita economica e da un’inflazione che,
nonostante i forti rialzi degli ultimi mesi dell’anno, ha chiuso l’anno poco sopra il target del 2%. Il 2007 dovrebbe
concludersi con un incremento medio del Pil del 2,6%, rispetto al 2,9% registrato nel 2006. Il restringimento del Pil
del 2007 è da imputarsi principalmente ad una penalizzazione, seppur moderata, dei consumi privati e degli inve-
stimenti, che hanno risentito principalmente del rallentamento del settore costruzioni. Il 2007 inoltre dovrebbe chiu-
dersi con un lieve rialzo del contributo delle esportazioni nette che, malgrado il rafforzamento dell’Euro, hanno
beneficiato soprattutto della buona tenuta dei beni durevoli tedeschi. 

Relativamente ai prezzi, il 2007 dovrebbe concludersi con un’inflazione al 2,1% dal 2,2% del 2006. I rialzi più con-
sistenti si sono registrati nel settore trasporti, energetico ed alimentare, a causa soprattutto dell’incremento dei prezzi
petroliferi e delle materie prime agricole.

Ancora in aumento la variazione tendenziale dell’aggregato monetario M3, a dicembre pari a +12,3% a/a contro il
9,9% di dicembre 2006. In dettaglio, emerge come la componente più liquida M1 continui il rallentamento iniziato
a giugno 2006. In accelerazione invece gli aggregati M3-M2 in cui sono compresi gli strumenti di mercato. Tra le con-
troparti di M3, in ridimensionamento la crescita dei prestiti per l’acquisto di case ed il credito al consumo. Di segno
opposto invece la dinamica della componente relativa ai prestiti al settore aziendale non finanziario.
A fine anno gli indicatori anticipatori hanno iniziato a segnalare una moderazione della crescita nel 2008.



EMU: PIL A/A %

Fonte: Bloomberg

EMU: TASSO INFLAZIONE A/A %

Fonte: Bloomberg
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Le tensioni sul mercato monetario successive alla crisi dei mutui subprime hanno portato la Bce a mantenere il tasso
di riferimento fermo al 4%, malgrado l’aumento delle spinte inflative a partire da giugno.

In Giappone il 2007 è stato un anno deludente poiché sebbene la fase di crescita sia proseguita (nei primi 9 mesi si
è attestata al 2,1% a/a dal 2,4% dell’anno solare 2006) non si è verificato l’atteso rafforzamento dei consumi. L’eco-
nomia rimane pertanto ancora molto dipendente dalle esportazioni nette. Il motivo principale risiede nel fatto che
sebbene il tasso di disoccupazione sia molto basso (3,8% a novembre), i salari nominali hanno evidenziato una cre-
scita tendenziale negativa in tutti i mesi del 2007 ad eccezione di agosto. Il mancato aumento dei salari (che era stato
previsto dalla BoJ nel proprio scenario base), unito alla contemporanea crescita dei prezzi alimentari e della benzina
salita a livelli record, ha pesato sui consumi. La crescita inoltre è stata fortemente penalizzata dalla crisi del settore
immobiliare locale, innescata da una modifica di legislazione durante l’estate. Ciò ha indotto un forte calo del-
l’apertura dei nuovi cantieri che a settembre ha raggiunto l’apice della crisi con un crollo del 44% a/a. 

Sul fronte prezzi l’inflazione a novembre ha accelerato al ritmo maggiore degli ultimi 9 anni (+0,6% a/a l’indice ge-
nerale), spinta dal forte aumento della benzina e del kerosene che ha contribuito per circa il 75% del rialzo. Il fatto
che l’inflazione dipenda da maggiori costi dell’energia e non da maggiori consumi fa sì che l’attuale livello dei prezzi
sia indesiderabile. In tale scenario la BoJ ha rallentato il proprio processo di rialzo graduale dei tassi, aumentandoli
una sola volta ad inizio 2007, portandoli allo 0,50%. 

In Cina il 2007 è stato un anno di ulteriore accelerazione della crescita che, nei primi 9 mesi si è attestata all’11,5%
a/a, in aumento dal 11,1% del 2006. Le autorità locali sono preoccupate di tale situazione data anche l’evoluzione
più recente del contesto di riferimento. La banca centrale ha indicato esplicitamente che i due principali obiettivi del
2008 saranno quelli di evitare un surriscaldamento dell’economia e contenere l’inflazione. I prezzi, infatti, sono au-
mentati sensibilmente nel corso dell’anno (i prezzi al consumo a novembre si sono attestati al 6,9% a/a) raggiungendo
il massimo degli ultimi 11 anni. Il motivo principale è da ricercarsi nella crescita dei prezzi alimentari. L’indice al netto
di tale componente è, infatti, cresciuto dell’1,4% nello stesso periodo. Nel corso dell’anno è proseguita la crescita
delle riserve valutarie che a dicembre si attestavano all’impressionante livello di 1.528Mld$. E’ proseguita la fase di
espansione del surplus commerciale che nel 2007 si è attestato a 261Mld$, +47,4% a/a. Per contrastare questi ec-
cessi la banca centrale ha aumentato nel corso del 2007 per 10 volte il tasso di riserva obbligatoria portandolo al
14,5% dal 9% di inizio anno. Sono stati altresì aumentati per 6 volte i tassi di interesse sui prestiti (benchmark ad 1
anno da 6,12% a 7,47%) e sui depositi (da 2,52% a 4,14%). 



GIAPPONE: PREZZI AL CONSUMO A/A %

Fonte: Bloomberg

CINA: TASSI 1 ANNO SU DEPOSITI E PRESTITI

Fonte: Bloomberg

INDICE EMBI + SPREAD

Fonte: JP Morgan

EMBI + SPREAD TURCHIA E BRASILE

Fonte: JP Morgan

INFLAZIONE TENDENZIALE
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Sul fronte cambi lo Yuan si è apprezzato del 6,6% verso Dollaro, livello ritenuto insoddisfacente dagli Usa. Verso Euro
si è addirittura deprezzato del 3,1%, consentendo alla Cina di aumentare le proprie esportazioni verso l’Europa ed
innescando minacce protezionistiche da parte dei paesi membri. Infine si evidenzia il forte rialzo dei listini azionari
locali, in particolare la performance delle azioni classe A, rappresentate dall’indice CSI 300 che nel 2007 ha gua-
dagnato il 161%. 

Nell’ambito dei paesi emergenti, la crescita economica del Brasile, principale economia dell’America Latina, ha ac-
celerato portandosi in prossimità del 5%. La crescita è stata favorita anche dall’impatto positivo del lungo ciclo di po-
litica monetaria espansiva posto in essere dalla banca centrale negli ultimi due anni che ha portato il tasso di
riferimento dal 19,75% all’attuale 11,25%. Nel 2007 l’inflazione media dovrebbe attestarsi al 3,6%, al di sotto del
target 4,5% fissato dalla banca centrale. 
In Russia la crescita economica del 2007 si dovrebbe attestare intorno al 7,4% grazie all’aumento dei redditi e del
consumo delle famiglie, con un’attenuazione dell’indebitamento.
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In Turchia la crescita economica per il 2007, secondo le stime del Fmi, è attesa al 5%. Il terzo trimestre del 2007 ha
segnalato un brusco rallentamento con la crescita del Pil attestatasi all’1,5% a/a, il livello più basso dal 2001. Per tale
ragione la banca centrale ha invertito la direzione della politica monetaria, in precedenza restrittiva, a seguito dei rialzi
dei tassi di riferimento implementati nel 2006. Da settembre a dicembre 2007 il tasso di riferimento è stato infatti por-
tato dal 17,5% al 15,75%. Nel frattempo si è registrata un’accelerazione delle spinte inflative con i prezzi al consumo
arrivati a dicembre all’8,4% a/a dal 6,9% di luglio.

Di particolare rilievo sono risultate nel corso del 2007 le performance del comparto delle materie prime. L’indice
GSCI Excess Return ha guadagnato circa il 27%. A livello settoriale è stato un anno particolarmente entusiasmante
per gli energetici (+36%) con il greggio Wti che ha sfiorato a dicembre i 100$/b (livello poi raggiunto nel gennaio
2008) a causa di tensioni geopolitiche a livello globale e del calo delle scorte nei paesi Ocse. Annata positiva anche
per le materie agricole con l’indice settoriale che ha guadagnato circa il 23%. Particolarmente elevata è stata la per-
formance del grano (+77% circa) a causa della scarsità di scorte e della riduzione della produzione a livello globale,
in seguito ai danni al raccolto provocati da condizioni meteo avverse. Andamento positivo anche per la soia (+75%)
ed il mais (+17%), favoriti dalla domanda per biofuel. Performance brillante anche per i preziosi (+22%), con l’oro
(+31%) che ha raggiunto un nuovo livello record intorno a 850$/oncia favorito dalla debolezza del Dollaro.
Il 2007 è stato invece particolarmente difficile per i metalli industriali (-10% circa) a causa di timori di forte rallen-
tamento della crescita Usa che ha innescato la speculazione di minore domanda futura, come evidenziato dal trend
di scorte in aumento, pur permanendo su livelli storicamente bassi in assoluto.



ITALIA: PIL A/A %

Fonte: Bloomberg

ITALIA: PREZZI AL CONSUMO NIC A/A %

Fonte: Bloomberg
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2.2 L’ECONOMIA ITALIANA

Il 2007 dovrebbe concludersi con una crescita del Pil dell’1,8% in linea con l’1,9% del 2006. Contributi positivi alla
crescita dovrebbero esser giunti dai consumi privati e dagli investimenti, mentre le esportazioni nette hanno risen-
tito del rafforzamento dell’euro.

La crescita dei prezzi al consumo nel 2007 ha registrato mediamente un incremento dell’1,8%, al di sotto del 2,1%
dell’intera area Euro. 

Per quanto riguarda gli indicatori anticipatori, il 2007 ha visto il miglioramento sia del Pmi del settore dei servizi sia
di quello del settore manifatturiero. Entrambi gli indici si sono mantenuti ben oltre la soglia di 50. Più debole la fi-
ducia delle imprese e dei consumatori che, pur rimanendo su livelli elevati, negli ultimi mesi dell’anno ha registrato
un calo risentendo del rialzo del prezzo del greggio e del rafforzamento dell’euro.
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Aspetti salienti della gestione

Sulla base delle indicazioni emerse dal piano industriale di Gruppo è divenuta operativa dal 10 settembre 2007 MPS
Capital Services Banca per le Imprese (MPSCS), già denominata MPS Banca per l’Impresa (MPSBI). MPSCS ha ac-

quisito parte del patrimonio di MPS Finance Banca Mobiliare (MPSF), per un ammontare complessivo di milioni di
euro 205,5, a seguito della scissione parziale di unità operative di MPSF con atto notarile del 3 settembre 2007, il
cui perfezionamento è avvenuto in data 10 settembre 2007 e con effetto civilistico retroattivo al 1 gennaio 2007. A
servizio della scissione parziale, la Banca ha proceduto ad incrementare il capitale sociale (76,1 milioni di euro) in-
teramente sottoscritto dalla Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.; la differenza tra il patrimonio netto
contabile del ramo MPSF (205,5 milioni di euro) e l’aumento di capitale di cui sopra è stata iscritta tra le voci di pa-
trimonio netto “avanzo da scissione” ricompreso tra le “altre riserve” (pari a 129,4 milioni di euro).

Nello specifico, il perimetro della nuova Banca incorpora, oltre alle attività finora svolte da MPS Banca per l’Im-
presa, sebbene con limite quantitativo diverso, tutte le attività di market making e capital markets che erano svolte
da MPS Finance Banca Mobiliare unitamente allo sviluppo di nuove attività di finanza strutturata. La Banca, anche
se “nuova”, parte pertanto da basi solide, ovvero:
• l’attività di credito industriale di MPS Banca per l’Impresa, che con varie denominazioni (Mediocredito Toscano,

poi MPS Merchant e Banca per l’Impresa dopo la fusione del 2004 con MPS Banca Verde) è svolta ormai da 50
anni; 

• la pur breve ma comunque significativa esperienza di MPS Finance Banca Mobiliare, nata nel 2001, capace in
pochi anni di ritagliarsi uno spazio di primo piano nel panorama italiano nella realizzazione e distribuzione di
strumenti finanziari evoluti.

L’integrazione tra MPS Banca per l’Impresa e MPS Finance Banca Mobiliare ha creato un unico polo specialistico di
alto livello che focalizza la propria attività su crediti ordinari e “specialistici” di taglio elevato, sui prodotti di corpo-
rate finance e sullo sviluppo di nuove attività di capital markets e di finanza strutturata.

L’integrazione tra le due Banche è stata fiscalmente neutra ed ha consentito alla Capogruppo Banca Monte dei Pa-
schi di Siena, unico socio della scindenda, di ottenere in cambio delle attività scorporate nuove azioni della benefi-
ciaria, aumentando in quest’ultima la propria interessenza.

Alla società beneficiaria (MPSCS) è stato assegnato il compendio patrimoniale della società scindenda (MPSF) com-
prendente le attività di trading, market making e capital markets ovvero tutta l’operatività sul mercato primario e se-
condario, diretta e strumentale, collegata ai servizi di investimento prestati da MPS Finance, unitamente ai relativi
portafogli di titoli detenuti per finalità di negoziazione (“compendio scisso”), fatta salva l’attività di gestione delle par-
tecipazioni. MPSCS è subentrata, altresì, alla scissa nella titolarità di qualsivoglia rapporto giuridico, contratto, ser-
vizio accessorio e strumentale al compendio scisso, ivi compresi i rapporti in essere con i mercati organizzati e le
relative qualifiche per operarvi tranne i crediti fiscali. Tra gli elementi patrimoniali del compendio scisso rientrano
quelli collegati alla titolarità dei rapporti di lavoro relativi ai dipendenti dei vari settori operativi, commerciali e am-
ministrativi, che sono stati oggetto di integrale trasferimento a MPS Capital Services.

Inoltre, sempre nel mese di settembre 2007, si è perfezionata la cessione ex art. 58 T.U.B. (cessione di rapporti giuridici
individuabili in blocco) delle obbligazioni emesse negli anni precedenti da MPSBI (ad esclusione dei prestiti subordi-
nati Tier II) e dei connessi derivati di copertura, a favore della Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A..

La Banca si inserisce nella politica di sviluppo del Gruppo MPS come ampliamento e razionalizzazione dell’offerta
di servizi bancari alla clientela Corporate, Istituzionale, Enti e Pubblica Amministrazione. L’obiettivo di fondo è quello
di ottimizzare il presidio del mercato e di governo del rischio contribuendo al miglioramento del posizionamento
competitivo del Gruppo.
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Il progetto tende a migliorare l’efficacia commerciale rispetto alle singole componenti originarie di business, svilup-
pando un approccio più integrato, una maggiore prossimità con le reti distributive ed una facilitazione nei processi
di governo in un’ottica di semplificazione della struttura societaria.

Durante il 2007, il nuovo assetto commerciale del Gruppo MPS, basato sulle Aree Territoriali, ha comportato una ri-
distribuzione delle strutture commerciali Corporate a cui la Banca si è adeguata allocando le proprie risorse, in modo
da ottimizzare il presidio del mercato; a questo scopo sono state anche aperte due nuove sedi a Francavilla al Mare
(CH) ed Ancona.

Nell’intento poi di migliorare il posizionamento competitivo, sono state impostate specifiche azioni commerciali in
sinergia con la Capogruppo, utilizzando banche dati per selezionare specifici target di clientela su cui agire con-
giuntamente ai gestori dei centri PMI. 
Sul fronte della qualificazione dell’offerta creditizia, la Banca ha provveduto a definire un nuovo pacchetto di pro-
dotti specificatamente destinato ad imprese di elevato standing qualitativo e con forti potenzialità di crescita: si tratta
di finanziamenti prevalentemente chirografari assistiti da covenants che prevedono meccanismi premianti per le im-
prese a fronte di un miglioramento delle performance aziendali. Un’ulteriore offerta alle imprese è rappresentata dal-
l’adesione della Banca al Mercato Alternativo del Capitale (MAC).

Di rilievo è anche il consolidamento operativo avvenuto nel 2007 in merito all’attività di collocamento di strumenti
derivati di copertura. MPS Capital Services è stata individuata come struttura specializzata nella gestione dell’opera-
tività in Derivati OTC e nella gestione dei rapporti commerciali con la clientela Corporate per tale tipologia di pro-
dotti. Questo ha comportato l’accentramento dell’operatività in derivati su tutti i comparti di attività ed il seguimento
dei clienti Corporate da parte dell’Ufficio Customer Desk della nuova MPS Capital Services.

Sulla base di quanto stabilito nel Piano Industriale a fine 2007 MPS Capital Services opera attraverso tre business unit:

1) Direzione Finanza Ordinaria;
2) Direzione Corporate Finance;
3) Direzione Capital Market.

3.1 DIREZIONE FINANZA ORDINARIA

Nel comparto del credito industriale MPS Capital Services ha operato con una quota di mercato di circa il 2% degli im-
pieghi ai settori produttivi ed esprime circa il 20% degli impieghi complessivi del Gruppo MPS nel medio-lungo termine. 
La Banca ha storicamente sviluppato competenze e presenza sul mercato in relazione a tutte le tipologie di prodotto
presenti sul mercato stesso.
Per quanto riguarda il settore Agrario/Ambiente, proveniente principalmente dall’esperienza di MPS Banca Verde, l’at-
tività della Banca si è orientata strategicamente verso interventi finalizzati al sostegno di nuovi investimenti piuttosto
che verso interventi di semplice riequilibrio finanziario, con particolare attenzione alle iniziative con caratteristiche
di sviluppo eco-sostenibile.
Nel comparto dell’Agevolato sussiste un know how specifico da parte di MPS Capital Services, in particolare per
quanto riguarda l’attività di istruttoria e di gestione svolta su convenzione per conto degli organismi nazionali. Infatti,
MPS Capital Services è tra i principali operatori sulla L. 488 (quota di mercato pari a circa il 12% sul numero di do-
mande ammesse ad agevolazione), nei Contratti di Programma (quota di mercato intorno al 15%), nei Patti Territo-
riali (quota di mercato intorno al 14%) e nel settore Ricerca.



3.2 DIREZIONE CORPORATE FINANCE

L’attività di Corporate Finance, avviata in MPS Banca per l’Impresa all’inizio del 2000, si è notevolmente ampliata
nel corso di questi ultimi anni. La nascita di MPS Capital Services ed il nuovo Piano Industriale, hanno allargato l’at-
tività di competenza della Direzione Corporate Finance, concentrandovi tutta l’attività di strutturazione del debito e
tutta l’operatività che rientra nel concetto di “Specialised Lending” (Basilea II). In particolare si sono aggiunte, a
quanto sopra, le attività di Principal & Structured Finance, Real Estate Financing (IPRE Evoluto) ed Object Financing.

PROJECT FINANCING, REAL ESTATE & SHIPPING FINANCE 

Nel corso del 2007 l’attività di project financing si è consolidata nei settori delle infrastrutture, sia civili che sanita-
rie, delle utilities e della riqualificazione delle aree urbane. Significativa è risultata la crescita dell’operatività nel set-
tore dell’energia da fonti rinnovabili.
A tal proposito vanno menzionate:
a) quattro operazioni di finanziamento nel comparto dell’energia eolica, che hanno riguardato la realizzazione di im-
pianti in Basilicata, Campania e Sicilia, per una potenza installata complessiva di oltre 240 MWe;
b) la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza installata di 2 MWe in Puglia, nonché, sempre in Pu-
glia, la realizzazione di un impianto pilota per la produzione di energia elettrica da biomasse mediante pirolisi;
c) finanziamento di un impianto di trattamento rifiuti (compostaggio) in Toscana e di un piccolo impianto di produ-
zione di energia elettrica (830 kWe) alimentato con biomasse agricole in Provincia di Cremona.
Nel comparto del Real Estate l’attività ha conosciuto un brillante sviluppo anche con la partecipazione a un’impor-
tante operazione internazionale: l’acquisizione da parte del maggiore gruppo immobiliare francese di circa 150 com-
plessi alberghieri e 50 centri commerciali siti in Francia. Il settore dello Shipping Finance è stato anch’esso molto
dinamico con il perfezionamento di 18 operazioni di finanziamento a gruppi armatoriali per l’acquisto di navi, sia
già operative che in corso di costruzione.

ACQUISITION FINANCING

L’attività di acquisition financing ha confermato il trend di forte sviluppo che ha caratterizzato gli ultimi esercizi. Nel
corso del 2007 sono state perfezionate 28 operazioni per un totale di nuovi impieghi superiore ai 500 milioni di euro.
La Banca ha ricoperto il ruolo di MLA/JLA (Mandated/Joint Lead Arranger) in 10 deals, relativi ad acquisizioni rea-
lizzate da primari operatori di private equity domestici e da controparti Corporate.
Nell’ambito dei buy out realizzati da sponsor finanziari, segnaliamo le operazioni Emmeci, SPII e Targetti nelle quali
la Banca ha svolto il ruolo di MLA/JLA , mentre tra le acquisizioni Corporate segnaliamo la Boschi Food & Beverage
ceduta dal gruppo Parmalat ai Consorzi CIO e Casalasco.

ADVISORY MERGER & ACQUISITION

L’attività di Advisory M &A si è sviluppata attraverso l’acquisizione e/o gestione di mandati che hanno riguardato ope-
razioni riferibili sia a soggetti privati che pubblici, per iniziative di finanza straordinaria d’impresa. Nel corso del-
l’esercizio sono state concluse n. 27 operazioni. 

PRIVATE EQUITY 

L’attività di Private Equity, a sostegno dello sviluppo delle piccole e medie imprese con forti potenzialità di crescita,
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è svolta tramite MPS Venture SGR, controllata da MPS Capital Services. La società gestisce 7 fondi di tipo chiuso di
investimento mobiliare, di cui 6 riservati ed 1 retail (Ducato Venture) per un ammontare sottoscritto complessivo di
396 milioni di euro.
L’anno 2007 è stato caratterizzato dal perfezionamento, da parte di MPS Venture SGR, di nuove operazioni di inve-
stimento e disinvestimento (per un controvalore pari a 20 milioni di euro). In particolare:
• il Fondo Emilia Venture ha perfezionato l’acquisizione di Synpa Spa (Arquati) e la dismissione di Organic

Spintronics;
• il Fondo Siena Venture ha perfezionato le acquisizioni di partecipazioni in Pramac Spa e Segis Spa;
• i Fondi MPS Venture 2, MPS Venture Sud ed il Fondo MPS Venture Sud 2 hanno coinvestito in Erelid SA (Phard);
• il Fondo MPS Venture 1 ha ceduto le partecipazioni detenute in Finelco ed in Eulip ed effettuato il 5°rimborso di

capitale (18,3 milioni di euro);
• il Fondo Ducato Venture ha ceduto le partecipazioni in SIGMA e Finelco ed effettuato un rimborso di capitale ed

una distribuzione di proventi (complessivamente 13,6 milioni di euro).

3.3 DIREZIONE CAPITAL MARKET

Le linee di business della Direzione sono:
Structuring & Product Engineering, per la proposizione e delivery di soluzioni strutturate per le specifiche esigenze
di ogni segmento di clientela, dal Corporate agli Enti, dalle Istituzioni Finanziarie al Retail;
Equity Fx and Commodities che opera nei principali mercati attraverso strumenti derivati aventi come sottostante ti-
toli azionari, valute e commodities;
Fixed Income Derivatives che opera nei principali mercati regolamentati e “over the counter” (otc) domestici e in-
ternazionali, specie attraverso strumenti derivati aventi come sottostante tassi di interesse ed inflazione, al fine di in-
contrare le esigenze della clientela prevalentemente di copertura ma anche di investimento;
Structured Credit che opera nei principali mercati regolamentati e otc, europei, americani ed emergenti, con una fo-
calizzazione sui derivati di credito lineari e su quelli non lineari;
Cash Credit Trading che opera in qualità di market maker sul mercato secondario dei titoli obbligazionari corporate,
emerging, financial e asset-backed securities (abs);
Government & Money Markets, la cui attività è orientata ai principali mercati internazionali e domestici dei titoli go-
vernativi, sia nel mercato primario sia sul mercato secondario; inoltre è operativa nelle operazioni di rifinanziamento
delle posizioni in titoli obbligazionari ed azionari (prestito titoli). La Banca ricopre un ruolo di Specialist per il Mi-
nistero del Tesoro e il ruolo di Primary dealer sulle piattaforme MTS ed EUROMTS;
Equity and Debt Syndication che svolge attività di collocamento di titoli obbligazionari di diversa natura sul mercato
primario domestico ed internazionale e di gestione e coordinamento presso il Pubblico Indistinto di operazioni stra-
ordinarie sul capitale di rischio nel mercato primario.

La business unit si occupa altresì dei servizi di gestione accentrata della negoziazione di obbligazioni sul Mercato
Secondario attraverso due piattaforme complementari:
• Bond Brokerage (sia in conto proprio sia in conto terzi);
• sistema di Scambi Organizzato “DDT” (solo in conto proprio).

I risultati positivi sono stati raggiunti pur operando in uno scenario macro-economico caratterizzato da notevoli fat-
tori di incertezza, segnato da un rallentamento della crescita e, soprattutto, da un consistente rialzo dei tassi del mer-
cato monetario.

25

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE



10.000

11.000

12.000

9.000

8.000

7.000

6.000

5.000

4.000

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

EVOLUZIONE DEGLI IMPIEGHI A CLIENTELA

4.515

5.263

6.556

7.962

9.504

10.269

11.048
11.977

(Im
po

rt
i i

n 
m

il.
 d

i e
ur

o)

26

MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE Bilancio al 31/12/2007

Gli aggregati del credito

GLI IMPIEGHI COMPLESSIVI

Gli Impieghi a clientela alla data del 31 dicembre 2007 ammontano a 11.977 milioni di euro, in aumento su base
annua del 8.41%. Al 31 dicembre 2006 la consistenza era di 11.048 milioni di euro.

Di seguito sono analizzati i flussi commerciali relativi all’esercizio 2007.
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DOMANDE DI FINANZIAMENTO PRESENTATE

(importi in milioni di euro)
2007 2006 Variazioni

Assolute %
Numero 2.165 3.611 -1.446 -40,0
Importo 11.172 8.128 +3.044 +37,5

Proseguendo nel trend che ha caratterizzato gli ultimi esercizi, anche nel 2007 si è manifestata una riduzione del nu-
mero di domande presentate, accompagnata però da una significativa crescita dei volumi. Ciò è dovuto anche al-
l’aumento del taglio minimo delle operazioni rivenienti dalle Banche del Gruppo (da 2 a 5 milioni di euro),
coerentemente con le indicazioni provenienti dal Piano Industriale che indirizzano presso le nostre strutture specia-
listiche le richieste di finanziamento di maggior impegno.
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DOMANDE DI FINANZIAMENTO PRESENTATE 2007
Suddivisione per canale

Dirette

Gruppo MPS

Altre

48%

16%

36%



FINANZIAMENTI ACCORDATI

(importi in milioni di euro)
2007 2006 Variazioni

Assolute %
Numero 1.417 2.596 -1.179 -45,4
Importo 7.179 4.961 +2.218 +44,7

RAPPORTO TRA FINANZIAMENTI ACCORDATI E DOMANDE PRESENTATE

2007 2006 2005
Numero 65,4% 71,9% 72,1%
Importo 64,3% 61,0% 57,3%
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CONTRATTI STIPULATI

(importi in milioni di euro)
2007 2006 Variazioni

Assolute %
Numero 1.407 1.603 -196 -12,2
Importo 3.792 2.762 +1.030 +37,3



SUDDIVISIONE GEOGRAFICA DELLE EROGAZIONI 2007

31%

3%

38%

28%

Nord

Centro

Sud e Isole

Estero

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE

31

FINANZIAMENTI EROGATI

(importi in milioni di euro)
2007 2006 Variazioni

Assolute %
Numero erogazioni effettuate 2.646 3.234 -588 -18,2
Importo 3.114 2.597 +517 +19,9

Il significativo numero di “erogazioni effettuate” riflette la scelta aziendale, consolidata negli anni, di privilegiare fi-
nanziamenti correlati ad investimenti da realizzare, nel rispetto di precisi piani di sviluppo produttivo. Pertanto, le
erogazioni avvengono in più soluzioni, a stato di avanzamento dei lavori. 

Interessante risulta la distribuzione geografica delle erogazioni. 
Il Nord ha superato il Centro Italia con il 38% contro il 31%; al Sud ed Isole và il 28% delle erogazioni mentre il 3%
è riferibile ad operazioni verso non residenti.
Si conferma, pertanto, l’espansione su tutto il territorio nazionale dell’attività “originaria” della Banca, che solo fino
a pochi anni fa era di carattere prevalentemente regionale.



LE ATTIVITÀ DETERIORATE

La distribuzione delle attività deteriorate al 31 dicembre 2007 per portafogli di appartenenza – al netto degli interessi
di mora - è esposta nella tabella che segue

(importi in migliaia di euro)
Portafoglio di appartenenza Esposizione Rettifiche Rettifiche Esposizione

lorda specifiche di portafoglio netta
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 19.021 11.046 - 7.975
Crediti verso clientela 1.463.115 252.377 27.170 1.183.568
Totale 1.482.136 263.423 27.170 1.191.543

La tipologia delle attività deteriorate è la seguente:

(importi in migliaia di euro)
Tipologia delle Esposizione Rettifiche Effetto Rettifiche Esposizione
attività deteriorate lorda analitiche attualizzazione forfettarie netta
Sofferenze 892.901 144.879 102.917 - 645.105
Incagli 382.470 12.455 3.172 17.050 349.793
Esposizioni scadute
da oltre 180 giorni 180.574 - 9.250 171.324
Esposizioni ristrutturate 26.191 - 870 25.321
Totale 1.482.136 157.334 106.089 (*) 27.170 1.191.543

(*) I crediti in bonis sono oggetto di rettifica di valore forfettaria per 57,0 milioni di euro; le svalutazioni collettive
ammontano complessivamente a 84,2 milioni di euro. 

Il saldo delle attività deteriorate si attesta, al netto delle rettifiche di valore e dell’attualizzazione, a 1.192 milioni di
euro; la variazione rispetto alla consistenza al 31 dicembre 2006 (1.082 milioni di euro) è del 10,16%.
• Le sofferenze derivanti da crediti verso clientela e attività finanziarie sono passate da 555,6 milioni di euro al 31

dicembre 2006 a 645,1 milioni di euro al 31 dicembre 2007 (+16,10%).
• Gli incagli sono passati da 240,2 milioni di euro al 31 dicembre 2006 a 349,8 milioni di euro al 31 dicembre 2007

(+45,63%).
• E’ proseguita l’attività di rescheduling dei crediti in arretrato già avviata negli esercizi 2005/2006 con lo

stanziamento di un plafond di originari 300 milioni di euro incrementato di ulteriori 250 milioni nel marzo 2007.
Al 31 dicembre 2007 il plafond risulta utilizzato per 362,2 milioni di euro.

• A partire dal febbraio 2007 è iniziata, prima in forma sperimentale ed in autunno in forma strutturata, l’attività di
recupero delle morosità, anche tramite società di recupero. Con decorrenza 30 luglio 2007 è stata inoltre costituita
una funzione di staff alla Direzione allo scopo di migliorare il controllo, la gestione e il recupero dei crediti a
rischio anomalo e con lo specifico compito di contenere il past due.

• Nell’esercizio sono state contabilizzate rettifiche di valore analitiche per 45,7 milioni di euro; le riprese di valore
per valutazione sono ammontate a 5,2 milioni di euro mentre quelle per incasso sono state pari a 5,0 milioni di
euro.

• L’attualizzazione ha richiesto rettifiche per 53,6 milioni di euro mentre le relative riprese e il rilascio di interessi
sono stati complessivamente pari a 36,8 milioni di euro. La svalutazione forfettaria è stata incrementata di 12,1
milioni di euro (al netto di 0,2 milioni di euro di utilizzo) e ha raggiunto 84,2 milioni di euro (di cui: 17,0 milioni
di euro a copertura degli incagli senza dubbio esito, 9,3 milioni di euro a fronte delle esposizioni scadute da oltre
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180 giorni, 0,9 milioni euro in relazione a crediti ristrutturati, 57 milioni di euro a copertura dei crediti in bonis).
Percentualmente, la svalutazione forfettaria copre lo 0,70% dei crediti verso clientela (0,65% al 31 dicembre
2006).

A fronte delle garanzie rilasciate e degli impegni è rilevata tra le “altre passività” una svalutazione pari a 960 mila
euro, di cui 340 mila euro registrate nel corrente esercizio. Le perdite accertate con impatto sul conto economico sono
risultate pari a 1.221 mila euro.
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La raccolta

Nel corso dell’esercizio è stato perfezionato il processo di accentramento della raccolta cartolare presso la Ca-
pogruppo.

Le obbligazioni non subordinate emesse dalla banca, per un importo residuo in linea capitale di 1.812,7 milioni di
euro, sono state cedute a BMPS in data 18 settembre 2007 ex art. 58 T.U.B. (cfr. precedente paragrafo “Aspetti salienti
della gestione”). 

La transazione è stata finanziata dalla Capogruppo stessa, che ha acceso in favore di MPS Capital Services SpA de-
positi interbancari equivalenti - per importo, durata residua e condizioni economiche - alle obbligazioni cedute1). In
sostanza, quindi, la forma tecnica della provvista ceduta si è trasformata da cartolare a interbancaria.

Poiché alle obbligazioni cedute, coperte gestionalmente dal rischio di tasso d’interesse mediante stipula di derivati
speculari, era stata applicata la Fair Value Option in sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali
IAS/IFRS, la Capogruppo è subentrata anche nei derivati di copertura, in modo tale da mantenere sostanzialmente im-
mutata la stretta correlazione tra derivati ed obbligazioni coperte che aveva determinato l’adozione dell’opzione ci-
tata. Per completezza d’analisi, si precisa che l’applicazione della Fair Value Option era motivata dalla necessità di
neutralizzare l’effetto derivante dal mismatching contabile che sarebbe emerso a seguito della contabilizzazione
delle obbligazioni emesse al costo ammortizzato a fronte della valutazione al fair value – obbligatoria in base ai
principi IAS/IFRS - dei rispettivi derivati di copertura.

Riguardo alle modalità di copertura del fabbisogno finanziario, a partire dalla metà dell’esercizio le richieste di fondi
a protratta scadenza sono state canalizzate su MPS Ireland che ha fornito finanziamenti per 1.500 milioni di euro.
Altri 137,5 milioni di euro di finanziamenti a lungo termine sono stati attinti da MPS Francoforte (120 milioni) e dalla
Capogruppo a valere su fondi BEI (17,5 milioni).

Alla fine dell’esercizio, l’indebitamento complessivo verso la Capogruppo e le sue controllate estere di natura ban-
caria e non bancaria (MPS Ireland), si è attestato su 13.600 milioni di euro dei quali 1.623,2 a vista, 3.302 a breve
termine (259 al 31 dicembre 2006) e 8.675 a medio-lungo termine (7.218 al 31 dicembre 2006).

Il notevole incremento della componente a vista ed a breve termine è motivato essenzialmente dagli effetti dell’in-
corporazione del ramo di Capital Market di MPS Finance BM S.p.A., perfezionata nel mese di settembre, oltre che
dall’accensione dei depositi sostitutivi delle obbligazioni con vita residua inferiore ai 18 mesi.

Nella tabella che segue è illustrata la composizione della raccolta per forma tecnica al 31 dicembre 2007, raffron-
tata con la situazione al 31 dicembre 2006:

(importi in milioni di euro)
2007 2006

Finanziamenti dalla Capogruppo a sue controllate:
- a vista e a breve termine 4.925 259
- a medio e lungo termine 8.675 7.218
Obbligazioni:
- non subordinate - 2.539
- subordinate 231 180
Altre forme di raccolta 239 20
TOTALE 14.070 10.216

1) cfr. paragrafo 13 “Rapporti verso imprese del Gruppo”



Provvista da Gruppo

Obbligazioni subordinate

Altre forme

13.600

231

239

COMPOSIZIONE RACCOLTA AL 31/12/2007
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MPS Capital Services ha chiuso il bilancio al 31 Dicembre 2007 con un utile netto, rilevato secondo i principi
contabili International Financial Reporting Accounting Standard (IAS-IFRS), di 86,2 milioni di euro. 

Il risultato comprende anche il reddito di periodo maturato dalla MPS Finance dal 1 gennaio 2007 al 10 settembre
2007, data in cui sì è perfezionata la scissione parziale del ramo operativo di MPS Finance Banca Mobiliare a favore
di MPS Capital Services. L’operazione si è manifestata con efficacia contabile dal 1 gennaio 2007 e fiscale dal 10 set-
tembre 2007.

RISULTATI ECONOMICI OPERATIVITÀ “DEBT”

Nella tabella che segue vengono riportati i dati economici relativi all’operatività “Debt” che concorrono alla forma-
zione del margine di intermediazione. 

Voci 2007 2006 Variazioni
Assolute %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 604.277 462.889 141.388 30,54%
20. Interessi passivi e oneri assimilati (448.215) (311.051) (137.164) 44,10%
30. Margine di interesse 156.062 151.838 4.224 2,78%
40. Commissioni attive 38.395 31.759 6.636 20,89%
50. Commissioni passive (7.959) (6.718) (1.241) 18,47%
60. Commissioni nette 30.436 25.041 5.395 21,54%
70. Dividendi e proventi simili 291 564 (273) -48,40%
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 1.628 1.600 28 1,75%
90. Risultato netto dell’attività di copertura - -

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 383 3.350 (2.967) -88,57%
a) crediti - - - -
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 383 3.350 (2.967) -88,57%
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - -
d) passività finanziarie - - - -

110. Risultato netto delle attività e passività
finanziarie valutate al fair value (3.833) (788) (3.045) 386,42%

120. Margine di intermediazione 184.967 181.605 3.362 1,85%

Risultano in crescita sia il margine di interesse (+2,78%), posivitamente influenzato dell’incremento degli impieghi
fruttiferi che ha limitato l’effetto negativo dell’erosione degli spread, sia le commissioni nette.
Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value risente delle perdite realizzate a seguito
della cessione alla Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena di tutti i prestiti obbligazionari emessi dalla Banca,
classificati in questa categoria, insieme ai connessi contratti derivati di copertura.
La sostanziale riduzione del valore degli utili da cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita è dovuto al
fatto che nel corso dell’esercizio sono state cedute attività per valori non rilevanti. 
Nonostante l’impatto negativo di queste ultime due voci, il margine di intermediazione risulta comunque in crescita.

Principali Aggregati Economici
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RISULTATI OPERATIVI DIREZIONE CAPITAL MARKET

Viene dato ampio dettaglio della redditività operativa proveniente dalla Direzione Capital Market che racchiude le
attività di trading svolte in precedenza da MPS Finance Banca Mobiliare.

I risultati operativi della Direzione Capital Market al 31 dicembre 2007 ammontano complessivamente a 72,440 mi-
lioni di Euro, così suddivisi:

(dati in migliaia di euro)
Voci % 2007 % 2006 Var. %

Equity & Other Derivatives 40.452 27.986 45%

Fixed Income Derivatives 27.824 32.380 -14%

Credit Trading -6.164 8.358 -174%

Government & Money Market 5.033 4.615 8%

Equity and Debt Syndication 3.945 3.608 9%

Investimenti Strategici 1.381 377 266%

TOTALE RISULTATI OPERATIVI 72.440 77.324 -6%

In continuità con i precedenti esercizi la redditività delle linee di business incorpora la remunerazione dei canali elet-
tronici, dell’intera forza commerciale dedicata a tutti i segmenti di clientela Corporate e dell’unità di business “Struc-
turing & Product Engineering”.

Commercialmente, risultano in crescita del 10% i volumi di prodotti d’investimento destinati al segmento retail. Nel-
l’ambito della Finanza Innovativa, le strutture semplici, come ad esempio le emissioni a tasso fisso della tipologia “step
up callable”, continuano a rappresentare una quota rilevante dei volumi complessivi. Per quanto riguarda la produ-
zione di Finanza Previdenziale si riscontra un incremento di circa il 13% dei volumi e un aumento del numero di
emissioni.
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EQUITY AND OTHER DERIVATIVES

L’attività nei comparti equity, commodity ed fx ha registrato risultati estremamente positivi grazie anche al buon an-
damento del posizionamento proprietario. 

Si è assistito ad un incremento delle pressioni competitive sull’attività del segmento retail (soprattutto quella desti-
nata al ramo previdenziale) con conseguenti riduzioni della profittabilità specifica compensata dalla crescita del
contributo fornito dalle soluzioni di investimento e di copertura, rivolte al segmento corporate e istituzionale sui
comparti fx e commodity.

Performance soddisfacenti sono state conseguite attraverso la focalizzazione dell’unità di business sull’efficiente ge-
stione delle posizioni in derivati e titoli strutturati. In particolare si conferma rilevante e proficua l’operatività sul mer-
cato secondario effettuata al fine di dare liquidità alle emissioni di Gruppo collocate presso la clientela retail.

FIXED INCOME DERIVATIVES

L’unità di business ha conseguito risultati positivi, sostanzialmente in linea con quelli del 2006. 

L’operatività rivolta al segmento corporate è risultata in crescita in termini di volumi contribuendo in misura rilevante
alla redditività complessiva del Gruppo per detto comparto. In termini di valore aggiunto intrinseco ai prodotti ven-
duti, l’attività ha scontato, anche in ragione delle recenti condizioni di mercato, lo spostamento verso soluzioni so-
stanzialmente plain vanilla.

L’attività di Finanza Innovativa destinata alla clientela è stata caratterizzata esclusivamente da strutture molto sem-
plici, come ad esempio le emissioni a tasso fisso della tipologia “step up callable” mentre le emissioni di terzi, ca-
ratterizzate da un livello di complessità e profittabilità più elevato, hanno registrato un peso complessivamente ridotto
in termini di volumi collocati, specie nel corso degli ultimi mesi dell’anno.

Rilevante è risultata l’attività di gestione dei rischi di mercato che ha registrato, sia nei portafogli lineari sia in quelli
esotici, la capacità di trarre valore dalle mutevoli condizioni di mercato, specie nella gestione della volatilità sulle
curve euro e dollaro.

Significativa, sia in termini operativi sia in termini economici, l’operatività sul mercato secondario effettuata con la
principale finalità di fornire liquidità alle emissioni di Gruppo collocate presso la clientela retail.

CREDIT TRADING

Il 2007 è stato caratterizzato da una forte volatilità degli spread creditizi, in particolare nel secondo semestre quando
la crisi dei mutui subprime americani si è progressivamente deteriorata estendendosi a tutto il comparto del credito.
Il conseguente deteriorarsi della liquidità di mercato ha reso necessaria un’attività di hedging su strumenti maggior-
mente liquidi come gli indici di credito settoriali (itraxx e cdx), attività che ha permesso all’unità organizzativa di cal-
mierare il progressivo widening di mercato. 

L’unità organizzativa ha continuato ad operare nel comparto del credito strutturato e delle obbligazioni esotiche. In
questo settore, nonostante le condizioni di mercato particolarmente avverse, è infatti proseguita l’attività di reverse
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engineering sulle emissioni strutturate con una gestione volta principalmente alla sterilizzazione delle diverse com-
ponenti di rischio e conseguente locking dei margini di profitto. Le attività di market making hanno generato com-
plessivamente risultati non positivi sia in termini di volumi che di profittabilità.

GOVERNMENT & MONEY MARKET

Nel corso dell’esercizio 2007 l’unità di business ha registrato risultati positivi ed in netta crescita rispetto all’anno pre-
cedente.
In particolare sul segmento del breve termine si è avuto un incremento significativo dei volumi negoziati nella forma
di pronti contro termine e delle posizioni long e short detenute. Le tensioni sui tassi interbancari manifestatesi a metà
anno, con significativi allargamenti degli spreads tra Euribor e rendimenti dei titoli con scadenza entro l’anno, hanno
consentito di sfruttare al meglio il portafoglio a breve detenuto. Nella seconda parte dell’anno l’allargamento degli
spreads sopra citato ha permesso l’assunzione di posizioni short, utilizzando i titoli presenti nei portafogli obbliga-
zionari detenuti in gestione, con importanti ritorni sotto forma di carry trade.

Riguardo il mercato primario dei Titoli di Stato, dove MPS Capital Services ricopre il ruolo di Specialist, i nuovi re-
golamenti emanati dal Tesoro hanno pressoché annullato il fenomeno del “sovrapprezzo” sulle aste consentendo di
adempiere agli obblighi senza alcun costo. Nel mese di ottobre il mandato ottenuto dal Tesoro per il collocamento
del nuovo Btp trentennale ha consentito un ottimo ritorno sia in termini economici che di immagine.
Nonostante le turbolenze che hanno investito i mercati nella seconda parte dell’anno, la Banca è risultata nei primi
posti della graduatoria stilata dal Tesoro per l’attività svolta dal desk sul mercato secondario dei Titoli di Stato.
Infine, per quanto concerne l’attività di stock lending, l’unità di business si è concentrata, oltre che nell’ordinaria at-
tività di prestito titoli, anche nello sviluppo di tale attività nei confronti della clientela del Gruppo Mps.

EQUITY AND DEBT SYNDICATION

Nonostante lo scenario negativo del secondo semestre, si sono registrati risultati importanti sia nel comparto equity
che debt. In relazione alle attività di Debt Syndicate, grazie ad un primo semestre record, sono stati emessi titoli ob-
bligazionari per un controvalore di 3.004,83 miliardi di dollari, in aumento del 4% rispetto l’anno precedente. 

In particolare la Banca ha preso parte alle seguenti operazioni nei ruoli di Lead Manager, Co-Lead Manager e Re-
sponsabile del Collocamento:

• Banca MPS, 500 milioni di euro TAP Floating Rate Note Gennaio 2009;
• Banca MPS, 1.250 milioni di euro Floating Rate Note Febbraio 2012;
• Banca Europea per gli Investimenti, 50 milioni di euro 4.25% Step up Note Febbraio 2013;
• Banca MPS, 50 milioni di euro Credit Range Accrual Note Settembre 2008;
• Hypo Alpe Adria, 100 milioni di euro Floating Rate Note Marzo 2010;
• Banca MPS, 20 milioni di euro Zero Coupon Note Marzo 2012;
• KFW 200 milioni di Lire Turche 27% Note Settembre 2008;
• Banca MPS, 150 milioni di euro Floating Rate Note Marzo 2013;
• Banca Europea per gli Investimenti, 150 milioni di Lire Turche ZC Notes Marzo 2015;
• Banca MPS, 1.000 milioni di euro Floating Rate Notes Maggio 2014;
• Comune di Siena, 4 milioni di euro 4.614% Boc Aprile 2017;
• Tercas, 30 milioni di euro 4.89% Giugno 2010;

39

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE



• CR Chieti 150 milioni di euro Floating Rate Note Luglio 2010;
• Banca MPS, 1.500 milioni di euro 5% Ottobre 2012;
• Republic of Italy, 5.000 milioni di euro 5% Agosto 2039;
• BancApulia, 90 milioni di euro Floating Rate Note Novembre 2009.
• Banca Europea per gli Investimenti, 1.000 milioni di Lire Turche 18.50% Marzo 2009;
• Banca Europea per gli Investimenti, 200 milioni di Lire Turche 16% Maggio 2010;
• Merrill Lynch, 150 milioni di euro Floating Rate Notes Ottobre 2011;
• Republic of Italy, 4.000 milioni di euro Inflation Linked Notes Settembre 2023;
• JPMorgan, 850 milioni di euro 5.25% Gennaio 2015.

In relazione al comparto Equity Syndicate, quest’anno hanno fatto ingresso in Piazza Affari 29 nuove società contro
le 21 del 2006, per un totale di 3.900 milioni di euro rispetto ai 4.500 milioni di euro dell’anno precedente. Il con-
trovalore medio delle offerte si è abbassato, dai 121 milioni del 2006 a 102 milioni, se si escludono le due opera-
zioni top per dimensioni, Saras nel 2006 e Prysmian quest’anno.
In particolare la Banca ha preso parte alle seguenti operazioni (OPVS – IPO e OPA):

• Omnia Network S.p.A.
• Biancamano S.p.A.
• Prysmian S.p.A.
• D’AMICO International Shipping
• Zignago
• RDB
• Mutuionline
• Landi Renzo
• SSBT
• Pramàc
• Enìa
• SAT
• Diasorin S.p.A.
• Aeffe S.p.A.
• RCF Group
• Piquadro S.p.A.
• Damiani Sp.A.
• Acque Potabili S.p.A.
• Maire Tecnimont S.p.A.
• Manutencoop S.p.A.
• Il Sole 24 Ore
• Berenice Fondo Uffici _ Fondo comune di investimento immobiliare chiuso.
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COSTO DEL CREDITO: LE RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI CREDITI E ATTIVITA’ FI-
NANZIARIE

Nell’esercizio si sono registrate rettifiche di valore per deterioramento di crediti e attività finanziarie per 69,7 mi-
lioni di euro in significativa crescita rispetto all’esercizio precedente (40,5 milioni di euro).

COSTI DI GESTIONE: GLI ONERI OPERATIVI

Premesso che il raffronto con i dati di bilancio dell’esercizio 2006 non è significativo per effetto dell’incorporazione
del ramo operativo e di business di MPS Finance, si evidenzia che i costi di gestione a consuntivo sono risultati in-
feriori ai valori espressi nel budget 2007. In particolare le spese amministrative registrano un contenimento com-
plessivo di oltre il 5% rispetto agli obiettivi gestionali.

LA REDDITIVITA’ EXTRA-OPERATIVA, LE IMPOSTE E L’UTILE NETTO

Si evidenzia altresì:

- accantonamenti netti a fondi per rischi e oneri per 0,5 milioni di euro;

- altri oneri/proventi di gestione: segnano un - 35,73% derivante prevalentemente da proventi relativi ad eventi stra-
ordinari verificatisi nell’esercizio 2006;

- le imposte sul reddito dell’esercizio: ammontano, su base corrente e differita, a 26,7 milioni di euro (38,8 milioni
di euro al 31 dicembre 2006). Il tax rate è stato pari al 23,65% contro il 37,58% registrato nel precedente eserci-
zio. Si sottolinea che a seguito della non retroattività degli effetti fiscali dell’operazione di scissione, in sede di de-
terminazione del reddito imponibile, la Banca ha dovuto stornare quei componenti positivi e negativi che le sono
stati trasferiti contabilmente da MPS Finance. Il carico fiscale gravante sul ramo scisso, così come determinato alla
data dell’operazione straordinaria per un controvalore di circa 4,3 milioni di euro, è stato quindi riconosciuto di-
rettamente alla scissa.
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Al 31 dicembre 2007 la consistenza complessiva del portafoglio ammonta a 64,7 milioni di euro rispetto a 57,5
milioni di euro del 31 dicembre 2006. Le partecipazioni risultano classificate nelle seguenti voci di bilancio: “At-

tività finanziarie disponibili della vendita – voce 40” e “Partecipazioni- voce 100”. 
Di seguito le principali partecipazioni per ciascuna categoria:

(importi in milioni di euro)
Società Quota % di Valore di

partecipazione bilancio
Kerself S.p.A. 3,97% 7,11
Marina di Stabia S.p.A. 15,83% 5,19
S.T.B. Società delle Terme e del Benessere S.p.A. 13,71% 5,40
Fidi Toscana S.p.A. 5,18% 3,91
Nuovi Cantieri Apuania S.p.A. 15,00% 3,15
S.T.A. - S.p.A. 15,00% 2,71
Siena Ambiente S.p.A. 14,00% 2,33
Volorosso S.r.l. 24,96% 2,33
Ital TBS Telematic & Biomedical Services S.p.A. 2,55% 1,45
TRAIN S.p.A. 13,82% 0,93
ABS Technology S.p.A. 10,00% 0,50
Società Infrastrutture Toscane S.p.A. 4,80% 0,43
Lineapiù S.p.A. 3,04% 0,24
Arcea Lazio S.p.A. 5,00% 0,21
CALP Immobiliare S.p.A. 1,20% 0,21
Alexa S.p.A. 11,00% 0,17
Altre 0,30
Partecipazioni classificate fra le “attività finanziarie
disponibili per la vendita” Voce 40 36,57
MPS Venture SGR S.p.A. 70,00% 5,25
Interporto Toscano Amerigo Vespucci S.p.A. 36,30% 8,37
Marina Blu S.p.A. 30,00% 5,11
Newcolle S.r.l. 49,00% 3,60
Società Incremento Chianciano Terme S.p.A. 45,00% 2,29
Newco S.p.A. 20,00% 2,00
Sviluppo Imprese Centro Italia SGR S.p.A. 29,00% 1,51
Partecipazioni classificate alla Voce 100 “partecipazioni” 28,13
TOTALE PARTECIPAZIONI (Voce 40 + Voce 100) 64,70

Le partecipazioni
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Nel prospetto che segue sono riepilogati gli investimenti del 2007, principalmente relativi a società già partecipate
al 31 dicembre 2006:

(importi in migliaia di euro)
Denominazione/Sede Ammontare

investimento
Volorosso S.r.l. - Bologna 1.066
ABS Technology S.p.A. - Firenze 500
Fidi Toscana SpA - Firenze 197
Società Infrastrutture Toscane SpA - Firenze 72
Altre 12

Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.847
Newcolle S.r.l. - Colle Val d’Elsa (SI) 1.101
Marina Blu S.p.A. - Rimini (RN) 978
Società Incremento Chianciano Terme S.p.A. - Chianciano Terme 88
Partecipazioni 2.167
TOTALE 4.014

Nel corso dell’esercizio si è inoltre proceduto alla cessione della partecipazione detenuta nella Florentia Bus
(14,95%), per un controvalore di 1,08 milioni di euro. 

Si riportano, infine, alcune brevi note circa le principali società partecipate, iniziando da quelle classificate fra le “at-
tività finanziarie disponibili per la vendita”, con l’indicazione dell’eventuale movimentazione nell’esercizio.

Kerself S.p.A. – Correggio (RE). Società quotata sul segmento Expandi dal gennaio 2006. Il Gruppo Kerself attualmente
opera attraverso due divisioni: “Risorse idriche” (produzione di motori e pompe per l’irrigazione) ed “Energie alter-
native” (produzione di celle ed impianti fotovoltaici). Nel corso dell’esercizio la partecipazione della Banca nella so-
cietà si è diluita dal 6,51% al 3,97% per effetto degli aumenti di capitale sociale eseguiti dalla Società nel 2007. I
relativi diritti di opzione sono stati ceduti dalla Banca sul mercato.

S.T.B. Società delle Terme e del Benessere S.p.A. – Prato. La società gestisce tre stabilimenti termali: “Grotta Giusti”
– Monsummano Terme (PT), “Fonteverde” - San Casciano dei Bagni (SI) e “Bagni di Pisa” - San Giuliano Terme (PI).
Il socio di maggioranza è Investex S.p.A.. La partecipazione detenuta dalla Banca rappresenta il 13,8% del capitale
sociale e, nel corso dell’esercizio, si è diluita per effetto dell’aumento del capitale sociale deliberato dalla società a
servizio della fusione della controllata San Casciano S.p.A..

Marina di Stabia S.p.A. – Castellammare di Stabia (NA). Si tratta di una società titolare di una concessione cin-
quantennale, rilasciata nel 2001, per la realizzazione e gestione di un porto turistico in Castellammare di Stabia, de-
rivante dalla riconversione di un complesso industriale inattivo. Le opere portuali sono state completate salvo alcune
opere accessorie in fase di realizzazione. L’operatività del porto turistico è stata avviata nell’estate 2006 ed è previ-
sta l’entrata a regime nel 2008. La Società provvederà altresì alla valorizzazione delle aree adiacenti alla darsena. Le
relative opere saranno avviate nel 2008. Il partner di riferimento è Cantieri Meridionali di Castellammare S.p.A.
(68,8%). La Banca, oltre che come azionista con una quota del 15,8%, interviene anche in veste di co-advisor e di
co-finanziatore del progetto. 
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Fidi Toscana S.p.A. – Firenze. Società finanziaria di emanazione regionale con lo scopo, in via prevalente, di age-
volare l’accesso al credito a medio termine da parte delle imprese di minori dimensioni, mediante la concessione della
propria garanzia sussidiaria. La società presta altresì la propria consulenza tecnico-finanziaria in favore della Re-
gione Toscana e di altri Enti Pubblici. La partecipazione detenuta dalla Banca è pari a circa il 5,2% del capitale. Nel
corso dell’esercizio la Banca ha sottoscritto, in opzione, l’aumento di capitale sociale deliberato dalla Società ver-
sando 198 migliaia di euro.

Nuovi Cantieri Apuania S.p.A. – Marina di Carrara (MS). La Società opera nella progettazione, produzione, ripara-
zione e commercializzazione di costruzioni navali. La società è controllata da Investire Partecipazioni S.p.A. (Sviluppo
Italia S.p.A.). La partecipazione detenuta dalla Banca è rappresentativa del 15% del capitale sociale pur essendo de-
stinata a diluirsi per effetto dell’aumento di capitale sociale deliberato dalla società nel corso del mese di dicembre.

S.T.A. Società Toscana Ambiente S.p.A. – Firenze. Si tratta di una holding che detiene partecipazioni in società ope-
ranti in Toscana nel settore ecologico e smaltimento rifiuti, tra le quali si segnalano: Produrre Pulito S.p.A. (52,13%),
Centro Servizi Ambiente S.p.A. (40%) e Siena Ambiente S.p.A. (26%). La partecipazione della Banca è pari al 15%
del capitale sociale. I soci di riferimento sono Unieco Scrl e La Castelnuovese Scrl.

Siena Ambiente S.p.A. – Poggibonsi. Si tratta di una società che cura la gestione degli impianti dei servizi pubblici
di raccolta, trasporto, recupero, valorizzazione e commercializzazione o smaltimento dei rifiuti, nonché della co-
struzione di impianti centralizzati nell’area della provincia di Siena. Il 60% del capitale sociale è detenuto da enti
pubblici (la Provincia di Siena e Comuni della Provincia di Siena). Il socio industriale di riferimento è S.T.A. - Società
Toscana Ambiente S.p.A. che detiene il 26%. La percentuale di interessenza della Banca è pari al 14%.

Ital TBS Telematic and Biomedical Services S.p.A. – Trieste. Si tratta di una società attiva nei confronti di strutture sa-
nitarie ed ospedaliere, nella fornitura e nella manutenzione d’apparecchiature biomedicali oltre che di servizi infor-
matici integrati. La Banca detiene una partecipazione rappresentativa del 2,55%.

Volorosso Srl – Modigliana (FC). La società, operante nel settore vinicolo e nel settore della distribuzione di vino,
birra e bevande nel canale ho.re.ca., nasce da un progetto ideato e realizzato da sei importanti cantine cooperative
italiane, CAVIRO (tramite Premium S.r.l.), Madonna dei Miracoli di Casalbrondino in Abruzzo, Cantina di Casteggio
in Lombardia, Cantina Sociale Europa in Sicilia, La Delizia in Friuli e Cantine Leonardo da Vinci (tramite Dalla Vigne
S.p.A.) in Toscana. La società è controllata da CAVIRO. La Banca detiene circa il 25%. Nel 2007 la Banca ha versato
alla società 1.066 migliaia di euro, ad integrale liberazione dell’aumento di capitale sociale sottoscritto nel 2006.

TRA.IN S.p.A. – Siena. Trattasi di società che opera nella gestione dei servizi di trasporto pubblico nel sud della To-
scana, con prevalenza nella Provincia di Siena. Il 54% circa del capitale sociale è detenuto da enti pubblici (Comune
di Siena e Comuni della provincia di Siena). L.F.I. S.p.A. (La Ferroviaria Italiana - Arezzo) detiene il 32% circa del ca-
pitale sociale mentre la Banca detiene il 13,82%.

ABS Technology S.p.A. – Firenze. Si tratta di una società, costituita nel dicembre 2007, nascente dalla partnership tra
Amtec S.p.A. (Gruppo Finmeccanica) e Bassilichi S.p.a. ed operante nella produzione, commercializzazione e ge-
stione di impianti, sistemi tecnologici e nella fornitura di servizi informatici e telematici dedicati, a titolo esemplifica-
tivo e non limitativo, alla sicurezza materiale e immateriale,nel settore della sicurezza. La Banca ha acquisito, in sede
di costituzione, una partecipazione del 10%. Il controllo è detenuto da Amtec S.p.A. mentre Bassilichi detiene il 30%.

Lineapiù S.p.A. – Prato. La società è a capo di un gruppo attivo nel comparto dei filati sia per tessitura sia per ma-
glieria. Nel corso dell’esercizio la società ha deliberato la riduzione del capitale sociale per perdite da 14,7 milioni
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di euro a 7,8 milioni di euro, mediante riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie. La partecipazione de-
tenuta dalla Banca, rappresentativa del 3,86% del capitale ordinario, si è conseguentemente ridotta dal 3,44% al
3,04% del capitale sociale complessivo. L’interessenza è destinata a diluirsi ulteriormente in conseguenza dell’au-
mento di capitale sociale in corso di sottoscrizione.

Società Infrastrutture Toscane S.p.A. – Firenze. Trattasi di società di progetto, ex art. 37 quinquies legge 109/94,
della procedura “Bretella Autostradale Lastra Signa – Prato”, costituita nel giugno 2006. La partecipazione della
Banca è pari al 4,8% del capitale sociale. Gli altri principali azionisti sono Autostrade per l’Italia con il 46%,
C.C.I.A.A. di Firenze con il 31%, Baldassini Tognozzi Pontello con il 5%.

Arcea Lazio S.p.A. – Roma. Trattasi di società di progettazione, esecuzione e manutenzione della rete autostradale
regionale, costituita ai sensi della L.R. n. 37 del 28.10.02. La Banca detiene il 5% del capitale sociale. Gli altri azio-
nisti sono la Regione Lazio con il 51%, Autostrade per l’Italia S.p.A. con il 34% ed il Consorzio 2050 con il restante
10%.

Alexa S.p.A. – Firenze. Si tratta di una società avente ad oggetto la gestione di un pacchetto azionario del 30% della
società L.F.I. S.p.A. (La Ferroviaria Italiana) acquisito dalle Amministrazioni Provinciali di Arezzo e Siena. Oltre alla
Banca (11%), della società fanno parte, in qualità di soci industriali, RATP International SA, Consorzio Rasena, A &
F Soc.Consort. a r.l. e Compagnia Toscana Trasporti – C.T.T. Srl. .

CALP Immobiliare S.p.A. – Colle di Val d’Elsa (SI). Si tratta della società proprietaria degli immobili locati alla CALP,
operante nella produzione di cristalleria per la casa. La società nasce dallo spin off dell’azienda nell’ambito del tur-
naround condotto da Alerion. La Banca detiene l’1,2%.

MPS Venture S.G.R. S.p.A. – Firenze. Società di gestione del risparmio controllata al 70% dalla Banca e partecipata
al 30% da Intermonte SIM S.p.A.. La società gestisce sette fondi mobiliari di tipo chiuso, sei riservati ad investitori
istituzionali e promossi dalla stessa (MPS Venture 1, MPS Venture 2, MPS Venture Sud, MPS Venture Sud 2, Siena Ven-
ture e Emilia Venture) ed il fondo Ducato Venture, fondo chiuso quotato retail. 

Interporto Toscano Amerigo Vespucci S.p.A. – Livorno. Si tratta di una società avente per oggetto la realizzazione e
la gestione dell’interporto sito nella piana di Guasticce, nel Comune di Collesalvetti (LI). La maggioranza del capi-
tale sociale è detenuta da enti ed amministrazioni pubbliche (Regione Toscana, Province e Comuni locali, CCIAA Lo-
cali). La Banca è l’azionista di maggioranza relativa con il 36,3%.

Marina Blu S.p.A. – Rimini. Si tratta di una società titolare di una concessione cinquantennale (scadenza 2049) per
la realizzazione e la gestione di un porto turistico in San Giuliano (Rimini), inaugurato nel giugno 2002. Nel corso
dell’esercizio, la Banca ha sottoscritto l’aumento di capitale necessario alla ricapitalizzazione della società, investendo
978 migliaia di euro. Nel corso del mese di gennaio 2008, la Banca ha sottoscritto un accordo preliminare per la ces-
sione integrale della partecipazione detenuta nella Società.

Newcolle Srl – Colle di Val d’Elsa (SI). La società, costituita nell’aprile 2004, è destinata alla realizzazione di un pro-
getto di riqualificazione urbanistica di un’area sita nel versante Nord di Colle di Val d’Elsa. Nel corso dell’esercizio
si è proceduto all’acquisto di un ulteriore 15%, incrementando la partecipazione detenuta nella società al 49%. Il
restante 51% è detenuto dalla società Colle Promozione S.p.A..

Società Incremento Chianciano Terme S.p.A. – Chianciano Terme (SI). Si tratta della società veicolo costituita fra i
partner della cordata che si è aggiudicata la gara per la privatizzazione delle Terme di Chianciano. La società detiene
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il 70% di “Terme di Chianciano S.p.A.” che gestisce le omonime terme. La Banca è l’azionista di maggioranza rela-
tiva con il 45%. Nel corso del gennaio 2008 è stata perfezionata l’acquisizione di un ulteriore 4,5% posto in vendita
da un altro azionista.

Newco S.p.A. – Napoli. Si tratta di una società veicolo, costituita nel 2004, destinata alla valorizzazione di progetti
di riqualificazione turistica in aree adiacenti al porto turistico di Castellammare di Stabia. La Banca detiene il 20%.

Sviluppo Imprese Centro Italia S.G.R. S.p.A. – Firenze. La società gestisce due fondi comuni d’investimento mobi-
liare di tipo chiuso, il Fondo Centroinvest e il Fondo Toscana Venture. Oltre alla Banca che detiene il 29%, la com-
pagine sociale è formata da Fidi Toscana (31%), Cassa di Risparmio di Firenze S.p.A. (15%), Cassa di Risparmio di
San Miniato S.p.A. (10%); Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. (10%) e Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio S.c.r.l.
(5%).
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In continuità con l’impostazione storica assunta e coerentemente alla mission affidata alla Banca, MPS Capital Ser-
vices assegna alla gestione dei rischi un ruolo cruciale e lo identifica come fattore critico di successo. In partico-

lare, la misurazione e il monitoraggio dei rischi assunti rivestono un ruolo centrale nell’ambito del processo di
creazione di valore e di salvaguardia del patrimonio aziendale.

MPS Capital Services adotta il sistema di Risk Management e reporting utilizzato nel Gruppo MPS per la misura-
zione ed il monitoraggio dei rischi finanziari, fondato su un’architettura complessa, che si articola in diversi sistemi
ed applicazioni, volti, nel loro complesso, a rendere disponibili, all’Alta Direzione di MPS Capital Services ed ai
competenti organi di controllo, le informazioni di supporto alle decisioni aziendali, il dettaglio dei profili di rischio
del portafoglio di negoziazione e dei risultati economici gestionali conseguiti.

GESTIONE DEI RISCHI DEL PORTAFOGLIO BANCARIO

Ai fini del monitoraggio del rischio di credito, si utilizzano modelli differenti a seconda della tipologia della clientela.

Per la clientela Corporate, si dispongono modelli ad hoc per le controparti Large Corporate, Piccole e Medie Imprese,
Small Business e Ditte Individuali, distinti a seconda che si valuti la controparte la prima volta (modelli di accetta-
zione) oppure successivamente (modelli di monitoraggio). Tali modelli stimano la probabilità di default sulla base di
un articolato processo di “assegnazione” del rating fondato sia su valutazioni di tipo quantitativo (quali fonti infor-
mative finanziarie, andamentali interne ed andamentali di sistema) sia sulla base di questionari qualitativi strutturati,
nonché dell’expertise del gestore stesso (override), laddove ne è prevista l’applicazione e secondo regole ben defi-
nite.

Sul versante Retail, si utilizzano, invece, modelli di accettazione e modelli di monitoraggio, laddove la probabilità
di default deriva sia dalle caratteristiche tipiche di tale clientela sia dalle analisi connesse alla presenza o meno di
talune tipologie di prodotti (ad esempio mutui, conti correnti, ecc.).

Sono state introdotte talune misurazioni di stress-testing in ottica di Pillar I sui singoli fattori di rischio creditizio (PD,
LGD, EAD, Mitigation). In particolare nella stima dei tassi di perdita sulle operazioni in default (LGD) sono applicati
coefficienti ad hoc a seconda dell’articolata matrice di drivers, al fine di assicurare omogeneità nel trattamento dei
due parametri di rischio creditizio. 

La misurazione del rischio di tasso d’interesse avviene in ottica di “total return” ed è volta a minimizzare la volati-
lità del margine d’interesse atteso nell’ambito dell’esercizio finanziario in corso (12 mesi) ovvero a minimizzare la
volatilità del valore economico complessivo al variare delle strutture dei tassi. Il rischio di tasso strutturale e di tra-
sformazione delle scadenze (liquidità strutturale) è gestito tramite una attività di monitoraggio e di gestione delle co-
perture (con i vari modelli contabili utilizzabili), per l’Euro e la divisa, per tutte le operazioni di interesse con scadenze
oltre il breve periodo.

Il monitoraggio del rischio di prezzo sul Portafoglio Bancario di MPS Capital Services viene effettuato sulle posizioni
in equity detenute per finalità diverse dal trading, tramite il calcolo del Value at Risk (VaR), che rappresenta la per-
dita cui il portafoglio in oggetto, valutato al fair value, potrebbe tendere nell’arco temporale di un trimestre, consi-
derando un intervallo di confidenza al 99%. Il modello VaR utilizzato è di tipo parametrico ed è basato sul
tradizionale approccio della matrice varianza-covarianza. Per la stima della volatilità dei prezzi vengono utilizzate
le serie storiche dei rendimenti di mercato per le società quotate, mentre per quelle non quotate si ricorre alle serie
storiche di indici settoriali. La misurazione del VaR viene effettuata in ottica di Gruppo e ridistribuita successiva-
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mente sulle singole quote partecipative detenute dalle diverse entità legali, sulla base delle contribuzioni marginali
al rischio del singolo investimento partecipativo.

GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA (PNV)

Il monitoraggio dei rischi di mercato avviene attraverso il calcolo del Value At Risk (VaR) applicato alle posizioni di
trading di MPS Capital Services; tale metodologia si basa – per le componenti di rischio Equity, Interest Rate e FX,
Commodity e Inflation - sulla simulazione storica.

Le principali caratteristiche della simulazione storica per calcolare il VaR sono le seguenti: 
1. non è una metodologia parametrica, poiché viene calcolato il valore locale del portafoglio ad ogni variazione dei

risk factors;
2. non necessita di assunzioni sulla distribuzione dei rendimenti;
3. la correlazione tra fattori e comparti di rischio è implicitamente considerata nel calcolo del VaR.

I parametri utilizzati da MPS Capital Services nel procedimento di calcolo del VaR sono i seguenti:
1. holding period di un giorno;
2. confidence level al 99%;
3. serie storiche con profondità di due anni.

I dati prodotti nel calcolo del VaR consentono anche l’analisi del VaR marginale per portafoglio. Questa metrica rap-
presenta il contributo di un portafoglio al VaR complessivo del desk di pertinenza o della Banca. In altri termini de-
finisce quale sia l’incremento o il decremento del VaR complessivo di desk o di Banca che si realizzerebbe in assenza
del portafoglio medesimo.

L’esperienza maturata nel controllo dei rischi in MPS Capital Services ha rafforzato la convinzione che le analisi e il
monitoraggio del rischio, così come le rilevazioni di Profit & Loss (P&L), non possono prescindere da specifiche ed
appropriate procedure di “price verification”.

Nel corso del 2007, in ragione dell’operatività della Banca sono state consolidate apposite funzionalità relative a spe-
cifici comparti di rischio su cui la Banca è attiva (come ad esempio specifici tool di controllo del pricing dei bond
strutturati e dell’esposizione a fattori di rischio sintetici).
Con riguardo ai dati andamentali dei rischi di mercato si riporta qui di seguito la media mensile del VaR giornaliero
assorbito nell’arco del 2007:
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L’effettivo assorbimento del VaR si è costantemente mantenuto al di sotto dei limiti complessivamente delegati dal
Consiglio di Amministrazione.

49

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE

12,000,000

14,000,000

10,000,000

8,000,000

6,000,000

4,000,000

2,000,000

media gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre

MEDIA DEL VAR GIORNALIERO SU BASE MENSILE RELATIVA AL 2007

(D
at

i i
n 

m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

VaR medio mensile Limite VaR



DINAMICA DEGLI ORGANICI

L’organico della Banca alla data del 31 dicembre 2007 era il seguente:

(a) (b) (c)
Dipendenti MPS Dipendenti MPS Dipendenti di Forza Lavoro
Capital Services Capital Services aziende del Gruppo (a-b+c)

presso aziende del presso MPS
Gruppo o partecipate Capital Services

Dirigenti 28 7 5 26
Quadri Direttivi 231 62 18 187
Impiegati/Commessi 280 97 12 195
TOTALE 539 166 35 408

I dati precedentemente esposti sono riferiti alle risorse confluite dalle precedenti realtà nella MPS Capital Services.
Il totale dei dipendenti provenienti dalle due società interessate dall’integrazione avvenuta in corso d’anno, alla fine
dell’esercizio precedente (2006), risultava composto rispettivamente:

Dipendenti
Azienda Dipendenti a libro paga effettivamente

impiegati
MPS Banca per l’Impresa SpA 378 315
MPS Finance B.M. SpA 182 161
TOTALE 560 476

Quanto riportato nella situazione al 31 dicembre 2007 esprime, infatti, la sintesi delle molteplici iniziative, attuate
sino a tale data, che hanno caratterizzato il processo di integrazione tra le due banche che hanno partecipato al-
l’operazione di scissione. Il Gruppo di Lavoro interessato al tema delle “Risorse Umane” ha iniziato ad operare fin
dai primi giorni del mese di gennaio. Tuttavia le attività ed i momenti di incontro con la competente funzione della
Capogruppo e con le controparti sindacali si sono intensificate in prossimità dell’avvio (19 giugno) e durante lo svol-
gimento della prevista procedura sindacale, il cui termine si è collocato all’inizio del secondo semestre 2007. Gli in-
contri miravano al complesso obiettivo di ricercare, ove possibile, una soluzione negoziale che contemperasse
esigenze aziendali e ricadute sulle risorse interessate dal processo di integrazione. Non è stato purtroppo possibile
raggiungere tale risultato ed alla data di scissione (10 settembre 2007), in assenza di un’intesa, la “parte datoriale”
ha proceduto alla dichiarazione e formalizzazione delle previsioni contrattuali che la nuova Banca avrebbe appli-
cato alle risorse acquisite dalla ex MPS Finance.

Durante l’intero processo tutte le iniziative intraprese per il raggiungimento dei dimensionamenti indicati nel Piano
Industriale della Banca, sono state improntate al mantenimento di un costante ed elevato livello di attenzione nei con-
fronti delle ricadute che si originavano sulle risorse interessate dagli interventi attuati: trasferimenti interni all’azienda,
distacchi, riallocazioni e spostamenti di perimetro (migrazione di attività e di risorse su altre realtà della Capogruppo
e/o del Gruppo).

Alla data di elaborazione del Piano Industriale, da cui traeva origine l’impianto della nuova Banca, la “forza lavoro”
unita delle due aziende era rappresentata da n. 476 unità, con un dimensionamento “target”, al termine del primo
trimestre 2008, di n. 406 risorse. Il dato rilevato al 31 dicembre 2007 si colloca già in prossimità dell’obiettivo asse-

Le risorse Umane
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gnato (n. 408 addetti).
Tale consistenza di perimetro si è determinata per saldo algebrico tra:

- Flussi in entrata (totale n. 13):
n. 12 assunzioni, riservate esclusivamente alle unità di business;
n.   1 distacco passivo, ricevuto dalla Capogruppo e destinato alla rete periferica.

- Flussi in uscita (totale n. 81):
n. 16 distacchi attivati presso la Capogruppo Bancaria, di cui n. 2 presso strutture di “rete Filiali”;
n.   7 distacchi attivati su altre Società (MPS Leasing & Factoring, Paschi Gestioni Immobiliari e Banca del

Monte di Parma);
n. 32 spostamenti di perimetro: di cui n. 15 verso il Consorzio Operativo Gruppo MPS e n. 17 in Capogruppo

(n. 9 al Servizio Risk Management, n. 5 al Servizio Legale e Compliance e n. 3 all’Area Organizzazione);
n.   4 cessazioni distacchi passivi;
n. 15 dimissioni;
n.   3 cessazioni per esodo incentivato;
n.   4 cessazioni per adesione obbligatoria al “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione

e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito”.

RAPPORTI DI LAVORO E RELAZIONI SINDACALI

Nei primi due mesi dell’anno si è proceduto, come di consueto, alla definizione ed erogazione del “Salario incenti-
vante” relativo all’esercizio 2006 e delle “Prestazioni aggiuntive” per i Quadri Direttivi. Il processo di determinazione
ed erogazione del Sistema Incentivante si è svolto secondo le linee di indirizzo ormai consolidate nel Gruppo ed i
principi generali forniti dalla Banca d’Italia. Nello stesso periodo si è svolto anche il processo promotivo nei confronti
dei dipendenti in “forza lavoro” alla Banca. I dipendenti in distacco presso altre aziende del Gruppo hanno invece
formato oggetto di un secondo intervento che si è concluso al termine del terzo trimestre dell’anno.
Oltre a quanto già illustrato in precedenza, nella parte conclusiva del primo semestre, la Banca è stata interessata,
unitamente ad altre Aziende del Gruppo, dall’avvio (23 maggio 2007) della “Procedura Sindacale di Gruppo” volta
ad esaminare le tensioni occupazionali generatesi dai processi di riorganizzazione/ristrutturazione di cui al Piano In-
dustriale di Gruppo 2006/2009, al fine di valutare le possibili soluzioni adottabili. In conformità alle prescrizioni di
Legge, sono state espletate le procedure sindacali preventive, previste dal CCNL di settore e della Legge 223/91 per
i processi che determinano la riduzione dei livelli occupazionali. Dette procedure si sono concluse con gli accordi
sindacali sottoscritti rispettivamente il 21 ed il 28 giugno 2007. L’iniziativa ha consentito la riduzione di n. 8 unità
appartenenti alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi operanti nelle strutture centrali aziendali, ivi compreso il
personale distaccato presso altre realtà del Gruppo, secondo le modalità convenute nei citati accordi sindacali. Le
uscite delle risorse interessate sono avvenute alla data del 30 settembre 2007.
La richiamata operazione di esodo obbligatorio aveva comunque riguardato soltanto il personale che, alla data pre-
vista per la risoluzione del rapporto di lavoro, risultava in possesso dei prescritti requisiti di legge per il diritto al-
l’erogazione immediata della pensione. A tal proposito è stata avviata un’ulteriore procedura che, proseguendo nella
linea già tracciata della riqualificazione professionale e della ricomposizione degli organici, si concludeva il 26 ot-
tobre 2007 con la sottoscrizione di un accordo sindacale per il ricorso alle prestazioni straordinarie del “Fondo di
solidarietà per il settore del credito”. In questo caso, però, si dava luogo all’attivazione del Fondo su “base volonta-
ria”. In ordine a tale iniziativa sono pervenute n. 10 adesioni che daranno luogo ad altrettante uscite che comporte-
ranno una riduzione degli organici per n. 4 risorse già dal 1° gennaio 2008 e n. 6 nel corso dell’anno.
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Nel corso del mese di agosto - con la collaborazione del consulente esterno (Prof. Sergio Corbello), che opera co-
stantemente all’interno della Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) - si è proceduto al completa-
mento del processo di adeguamento del regolamento del fondo integrativo pensionistico aziendale. Tenuto peraltro
conto dell’imminente cambio di denominazione della Banca, si è provveduto ad analogo adeguamento così da farlo
iscrivere coerentemente in COVIP come “Fondo Pensioni di MPS Capital Services Banca per le Imprese SpA”. Il
nuovo regolamento è stato posto all’attenzione delle Organizzazioni Sindacali Aziendali che hanno siglato in mate-
ria un correlato accordo e successivamente sottoposto alla definitiva approvazione del Consiglio di Amministrazione.
Il rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale, conclusosi con la sottoscrizione dell’accordo sindacale a dicembre
2006, rilevava alcune materie per la cui complessità le Parti intesero procedere alla sola enunciazione dei principi
sui quali sarebbe stata successivamente ricercata un’intesa. I rimandi in parola riguardavano: il trattamento in situa-
zioni di “reperibilità ed intervento” dei dipendenti facenti parte del Settore Information Tecnology dell’Ufficio Orga-
nizzazione, distaccati presso il Consorzio Operativo di Gruppo; la definizione di un nuovo “Sistema di valutazione
delle prestazioni professionali” e l’attivazione dei “Percorsi professionali”.
Il primo dei tre rimandi si è chiuso positivamente con un verbale di intesa sottoscritto in data 5 novembre 2007 ed
il secondo ha trovato definizione in un accordo formalizzato in data 14 dicembre u.s., di cui se ne prevede l’appli-
cazione anche per le valutazioni relative allo stesso esercizio 2007, da effettuarsi nel primo quadrimestre del 2008.
L’ultima materia dovrà essere definita nel corso del prossimo anno, in quanto necessita obbligatoriamente del com-
pletamento del Sistema “Paschi Risorse” che è in fase di riallineamento per mantenere le coerenze con il posiziona-
mento da “Piano Industriale” e per l’implementazione/definizione dei ruoli e delle competenze derivanti
dall’acquisizione della componente “Capital Market”.

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Nel primo semestre l’attività formativa è stata significativamente orientata all’aggiornamento delle risorse ed al loro
sostegno nell’utilizzo delle procedure informatiche di recente acquisizione e già attive presso la Capogruppo.
In coerenza con quanto contenuto nelle “Istruzioni di Vigilanza” emanate in materia di “rischi di credito” dalla Banca
d’Italia, sono stati altresì erogati interventi formativi su una nuova procedura di Gruppo denominata “Gruppi di Clienti
Connessi”, ai quali hanno partecipato le risorse ad essa maggiormente interessati e facenti parte delle Direzioni Fi-
nanziamenti e Corporate Finance.
Ulteriori specifici momenti formativi hanno interessato tutti i Responsabili degli Uffici e delle Strutture Periferiche ed
hanno avuto per oggetto l’illustrazione delle caratteristiche e la sperimentazione dei processi e della strumentazione
afferenti il Sistema di gestione e sviluppo delle competenze (Paschi Risorse), sviluppato dalla Capogruppo ed in corso
di applicazione anche presso la nostra Banca.
Si è inoltre concluso, con esito positivo, il primo ciclo dei corsi di lingua inglese, realizzati con la collaborazione della
competente Struttura della Capogruppo Bancaria. Da sottolineare la positività dell’evento che ha riscontrato lusin-
ghieri livelli di partecipazione e di profitto, nonostante che si siano svolti al di fuori dell’orario di lavoro.
Il secondo semestre si è aperto con le attività mirate a soddisfare alcune delle esigenze della Direzione Capital Mar-
ket riguardanti la finanza strutturata e gli aspetti giuridico-legali ad essa connessi. Successivamente, in relazione alle
novità derivanti dal recepimento della Direttiva sui mercati di strumenti finanziari (MIFID), tutte le strutture della
Banca interessate dall’applicazione delle norme in materia hanno partecipato a specifici interventi formativi. 
Nel corso dell’intero anno sono state altresì soddisfatte le richieste presentate dai singoli Responsabili degli Uffici per
la partecipazione ai corsi individuali specialistici erogati da qualificate società esterne.
Nel 2007, MPS Capital Services, ha autorizzato un totale di 1.975 ore di formazione per complessivi n. 171 parte-
cipanti a corsi erogati sia internamente al Gruppo che da società esterne allo stesso.
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LE DINAMICHE ORGANIZZATIVE

L’ingresso del ramo di attività finanziaria di MPS Finance in MPS Capital Services è stato possibile previo subentro
della Banca negli accordi, anche internazionali, e nelle qualifiche “specialistiche” precedentemente detenute da
MPS Finance. Il puntuale svolgimento di detta attività ha consentito la piena continuità operativa sui mercati. 
La predetta operazione societaria ha comportato una nuova definizione della struttura organizzativa della Banca,
nell’ambito di un processo condiviso con le competenti funzioni di Capogruppo. È stata prodotta una nuova normativa
di Governance ed è in itinere l’attività di codifica dei principali processi operativi connessi all’attività sui mercati. Tale
attività, considerato l’ampliamento operativo di MPS Capital Services, è accompagnata da un adeguato rafforzamento
del sistema dei controlli interni, finalizzato anche alla gestione degli eventuali conflitti di interesse che potrebbero
insorgere.
Nell’ambito della menzionata ristrutturazione organizzativa la funzione Legale ha assunto, fra l’altro, il compito di
presidio della compliance alle normative di legge ed ai regolamenti applicabili alle attività della Banca. 
Altra evoluzione organizzativa importante, in coerenza con il modello organizzativo di Gruppo, è quella che prevede
l’accentramento della fornitura di prodotti e servizi su aziende specializzate. Il progetto, di ampio respiro, prevede
la contrattualizzazione delle forniture e la definizione di livelli di servizio adeguati (Service Level Agreement – SLA).
In particolare verranno portati a regime i livelli di servizio, la definizione dei ruoli e delle responsabilità concernenti
le attività fornite dal Consorzio, dalla MPS Gestione Crediti Banca e dalla Paschi Gestioni Immobiliari oltre ai servizi
forniti in accentrato dalla Capogruppo stessa. 

Oltre alle operazioni straordinarie connesse alla integrazione, l’esercizio 2007 ha visto altre attività di rilievo, comuni
a tutto il sistema bancario, sia in termini operativi (Basilea 2, Riforma MIFID), sia in termini di relazioni di trasparenza
con la clientela (Patti Chiari, Responsabilità Amministrativa). 
Sono state inoltre avviate o perseguite altre attività più specifiche della Banca (riforma degli interventi agevolativi, de-
rivati su cambi e commodities a clientela corporate, operatività sul Mercato Alternativo del Capitale - MAC, eroga-
zione del servizio di Analisi del Rischio di Portafoglio, ecc.). 
A supporto di tutto ciò è stata significativa l’attività di “manteinance” sui processi di lavoro, nelle dotazioni stru-
mentali, nonché sulle applicazioni informatiche, al fine di agevolare i rapporti con le Istituzioni interessate e con la
clientela.

Costante la particolare attenzione posta a presidio del contenimento delle spese amministrative, in sintonia con le
analoghe iniziative a livello di Gruppo MPS. Ciò è stato possibile anche intervenendo all’occorrenza su specifiche
fasi di lavoro adottate per l’acquisto di beni e servizi ed introducendo nuove e più attente metodologie di monito-
raggio. L’apertura di nuovi Master Plan nell’ambito del processo Spese Generali – promossa dalla Capogruppo nel
mese di ottobre a valere per l’esercizio 2008 – ha rappresentato per la Banca un nuovo momento di riflessione fina-
lizzato a rendere maggiormente efficace ed efficiente detto processo.

I SISTEMI INFORMATIVI E LE INFRASTRUTTURE

Anche sul fronte dei sistemi e delle infrastrutture tecnologiche l’anno 2007 presenta eventi di rilievo, riconducibili
sia all’acquisizione dei servizi di Consorzio a supporto della finanza e dei mercati - conseguente alla scissione - sia
all’utilizzo dei servizi Anagrafe Generale, Contabilità Generale e Segnalazioni di Vigilanza a supporto dell’attività ge-
nerale della Banca. Tale graduale passaggio alle applicazioni consortili si è reso possibile anche grazie al distacco
del personale IT della Banca presso il Consorzio.
E’ stato avviata l’attività di studio per la migrazione sul Consorzio di Gruppo dei servizi correlati al credito, la cui ge-
stione viene supportata da applicazioni “custom” prodotte nella ex-MPS Banca per l’Impresa. Nel corso del 2008 l’in-

L’Organizzazione, i controlli,
i sistemi informativi
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tegrazione sulle applicazioni del SIU dovrebbe vedere il suo completamento consentendo alla Banca di acquisire tutte
le funzionalità e potenzialità già disponibili alle altre Banche del Gruppo, sviluppando la condivisione e l’integra-
zione del patrimonio dati del Gruppo stesso. 
Sempre sul fronte della evoluzione tecnologica iniziata negli esercizi precedenti si sta provvedendo, di concerto col
Consorzio Operativo, alla implementazione delle centrali telefoniche di registrazione a supporto delle attività di tra-
ding delle sale operative di Siena e Milano. Su quest’ultima piazza, in particolare, si concentra un significativo pro-
getto “logistico” che prevede l’unificazione di tutte le strutture in Via Dante, attuale sede dell’ufficio di rappresentanza,
dove verrà spostata la sala operativa ex-Mps Finance al momento allocata in Corso Monforte.

IL SISTEMA DEI CONTROLLI

Gli obiettivi di sviluppo della Banca, in un contesto di mercato sempre più evoluto e concorrenziale, richiedono tra
l’altro un adeguato sistema di controllo in grado di garantire un crescente livello di consapevolezza dei rischi ge-
stionali.
In tale ottica l’evoluzione del sistema dei controlli interni si svolge nel rispetto delle strategie del Gruppo e nell’am-
bito dei suoi profili organizzativi, fra i quali il modello di governance.
In coerenza con l’attuale realtà societaria ed in ottemperanza alle indicazioni delineate dalla Capogruppo Bancaria,
è in corso di emanazione il “Regolamento dei controlli interni aziendali” che, unitamente al “Manuale della Gover-
nance e dei Controlli” rappresenta l’assetto del complessivo sistema di sorveglianza sulle attività della Banca. Il Re-
golamento riepiloga i principi generali dettati dagli Organi di Vigilanza e dalla Capogruppo e nel contempo definisce
le linee guida dell’attività di verifica, finalizzata a garantire una sana e prudente gestione ed a prevenire/mitigare i ri-
schi, siano essi di mercato, di credito od operativi.
Le stesse tipologie di rischio vengono attentamente monitorate e presidiate attraverso l’attribuzione di precise re-
sponsabilità e di limiti operativi definiti dal Consiglio di Amministrazione e dall’Alta Direzione, in linea con le di-
rettive provenienti dalla Capogruppo Bancaria per le singole materie.
Per quanto riguarda il rischio di credito le varie fasi in cui si articola il processo di selezione ed erogazione del cre-
dito sono disciplinate da apposita normativa interna che definisce specifiche responsabilità, autonomie e controlli.
Per la valutazione del merito creditizio della clientela la Banca, in coerenza con quanto previsto a livello di Gruppo,
adotta un sistema di rating utilizzando una procedura automatizzata per gli adempimenti connessi alla concessione
del fido.
La validazione del rating attribuito al cliente avviene a cura di una funzione indipendente e separata da quella che
ha eseguito la valutazione del merito creditizio.
L’attività di verifica sul comparto del credito ordinario è indirizzata al seguimento delle esposizioni di maggior rilievo
attraverso un’analisi sulla concentrazione dei rischi e sulla qualità e completezza degli elementi valutativi utilizzati
nella fase dell’istruttoria.
Particolare attenzione è riservata inoltre ai crediti anomali, siano essi arretrati o classificati a incaglio, per il cui mo-
nitoraggio sono state costituite due strutture con compiti di seguimento distinti. Ciò al fine di porre in atto con la do-
vuta tempestività le azioni di recupero e di cogliere dall’esame indicatori di valenza strategica, a supporto delle scelte
operative della Banca, soprattutto nella direzione degli orientamenti di settore e di comparto.
Per quanto riguardo le posizioni classificate a sofferenza, queste vengono trasferite in amministrazione alla società
del Gruppo Monte Paschi Gestione Crediti Banca S.p.a., incaricata di seguire le procedure di contenzioso sulla base
di un apposito contratto di mandato e dotata di un consono ed autonomo sistema dei controlli. Per le posizioni in
parola con importo significativo (maggiore di due milioni di euro) vengono effettuate internamente analisi con prin-
cipale scopo di individuare carenze in fase di istruttoria. In materia di contenzioso è inoltre dedicata particolare cura
al monitoraggio delle sofferenze “allargate”, ossia le posizioni che il sistema segnala a sofferenze in Centrale Rischi
ma non ancora classificate in tale categoria dalla Banca. Dette posizioni vengono segnalate alla Direzione ed alla
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competente struttura per l’assunzione di opportune iniziative a tutela del credito. 
Anche per i rischi di mercato, come per il rischio di credito, la Banca si avvale della struttura centralizzata del SeRM,
presso cui sono allocate tutte le attività connesse alla definizione, sviluppo ed aggiornamento dei modelli di misu-
razione dei rischi di credito, di mercato, di controparte, inerenti il profilo di rischio di tasso e di liquidità, nonché del
rischio di equity nel rispetto dei requisiti qualitativi e quantitativi indicati dall’Organo di Vigilanza. 
Con riferimento ai rischi operativi, il Gruppo MPS ha implementato un sistema integrato di gestione del rischio ope-
rativo costruito su un modello di governo che vede coinvolte tutte le società bancarie e finanziarie del Gruppo e fi-
nalizzato all’adozione regolamentare dell’approccio avanzato. Tale approccio definisce standard, metodologie e
strumenti che consentono di valutare l’esposizione al rischio e gli effetti della mitigazione per ciascuna area di bu-
siness.
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Anche nell’anno 2007 MPS Capital Services ha mantenuto attivo un Sistema di Gestione Ambientale conforme ai
requisiti del Regolamento CE 761/2001 (EMAS II) e della norma UNI EN ISO 14001:2004, che consente un at-

tento controllo ed un’efficace gestione dei propri impatti ambientali, nonché il seguimento della realizzazione degli
impegni, degli obiettivi e dei traguardi ambientali che la Banca si pone.

Gli impatti delle nostre attività sull’ambiente sono di due tipi: diretti e indiretti. Gli impatti diretti sono connessi con
l’operatività (consumo di carta, acqua ed energia, produzione di rifiuti e di gas ad effetto serra), mentre gli indiretti
sono riconducibili ad attività di clienti e fornitori (rischio ambientale delle attività finanziate, miglioramenti dell’ef-
ficienza ecologica incentivati con finanziamenti ad hoc, attività inquinanti dei fornitori o dei prodotti acquistati, e così
via).

In particolare, sul fronte degli impatti ambientali indiretti, la Banca - in continuità con l’esperienza maturata in que-
sto ambito da MPS Banca per l’Impresa - ha proseguito la valutazione della componente ambientale nell’esame delle
operazioni di finanziamento utilizzando la metodologia ormai consolidata, che considera:
- la pericolosità dell’attività da finanziare e gli obblighi legislativi del settore; 
- la dimensione dell’attività, quale approssimazione dell’estensione dei potenziali danni per l’ambiente; 
- il possesso da parte del richiedente di certificazioni ambientali. 

Il giudizio che risulta da questa valutazione va a costituire uno degli elementi a supporto dell’analisi del merito cre-
ditizio eseguita in fase di istruttoria delle richieste di affidamento.

Le tematiche ambientali
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In ottemperanza a quanto prescritto dalla normativa sulla protezione dei dati personali e in particolare dal D.Lgs.
30 Giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), e successive modifiche ed integrazioni,

si è provveduto ad effettuare gli adempimenti richiesti; in particolare, è stata redatta l’edizione riferita al 31 dicembre
2007 del Documento Programmatico sulla Sicurezza predisposto ai sensi dell’art. 34 comma 1 lett. g) del citato
Codice e del Disciplinare Tecnico (Allegato B-D D.Lgs. 30/6/2003 n. 196). 

Sulla base dell’analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e delle responsabilità presenti nell’ambito delle strut-
ture della Banca in materia di “trattamento dei dati” vengono definiti:
• i criteri tecnici e organizzativi per la protezione delle aree e dei locali interessati dalle misure di sicurezza nonché

le procedure per controllare l’accesso delle persone autorizzate ai locali medesimi;
• i criteri e le procedure per assicurare l’integrità dei dati;
• i criteri e le procedure per la sicurezza delle trasmissioni dei dati, ivi compresi quelli per le restrizioni di accesso

per via telematica;
• il piano di formazione per rendere edotti gli incaricati del trattamento dei rischi individuati e dei modi per

prevenire danni.

In occasione dell’aggiornamento annuale, tutte le aree di rischio e tutte le contromisure adottate sono state riesami-
nate sulla base dell’evoluzione normativa e dello sviluppo tecnico del settore, nonché alla luce di quanto ha sugge-
rito l’esperienza quotidiana.

Protezione dei dati personali
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Irapporti con la Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena e con le altre Società del Gruppo sono stati molte-
plici e di particolare rilevanza anche nel corso dell’esercizio 2007.

Rinviando alla parte H “Operazioni con parti correlate” sezione 2 della Nota Integrativa per una indicazione dei
rapporti in essere con le Società del Gruppo alla data del bilancio, si commentano di seguito i principali aspetti di
rilievo.

Con riguardo ai rapporti con la Capogruppo e le controllate si segnalano, in particolare:
• l’operatività sul mercato svolta nell’ambito della mission strategica di MPS Capital Services che ha anche

comportato la sottoscrizione di strumenti finanziari emessi da soggetti esterni, successivamente venduti a banche
del Gruppo;

• la presenza presso MPS Capital Services di personale distaccato dalla Capogruppo e da altre Entità del Gruppo;
• la presenza di personale dipendente MPS Capital Services distaccato presso la Capogruppo Bancaria ed altre sue

controllate, compreso il Consorzio Operativo Gruppo MPS;
• la concessione di finanziamenti temporanei e a medio-lungo termine da parte di Banca MPS e da alcune sue

controllate e filiali estere finalizzati alla raccolta per la normale attività della Banca;
• l’attività di recupero crediti svolta da MPS Paschi Gestione Crediti, e disciplinata da appositi contratti SLA;
• l’utilizzo in locazione di locali di proprietà del Gruppo. 

L’esercizio 2007 è stato inoltre caratterizzato dalle seguenti operazioni non ricorrenti che hanno coinvolto la Capo-
gruppo Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.: 
• l’aumento oneroso di capitale pari a 76 milioni di euro, a servizio della scissione parziale di MPS Finance Banca

Mobiliare avvenuta in data 10 settembre 2007 ed inerente all’attuale Direzione Capital Market;
• la cessione delle obbligazioni emesse negli anni precedenti e dei connessi derivati di copertura, transazioni

effettuate nel mese di settembre 2007 (ad esclusione dei prestiti subordinati Tier II).

A seguito dell’incorporazione del ramo operativo da MPS Finance, MPS Capital Services è subentrata nell’accordo a
suo tempo stipulato dalla scissa (gennaio 2003) afferente la regolamentazione dei rapporti con le società del Gruppo
e riguardante le modalità di riacquisto da parte di questa Banca dei prodotti di finanza innovativa, ideati dalla me-
desima e collocati dalle reti commerciali del Gruppo. 

L’Assemblea degli Azionisti del 20 dicembre 2007 ha regolamentato l’operatività sui titoli della controllante Banca
Monte dei Paschi di Siena S.p.A. in conformità con quanto previsto dalle norme vigenti. Peraltro, tale attività è ri-
conducibile sostanzialmente a ragioni tecniche legate alla gestione dei rischi tramite strategie di hedging. Ciò ri-
chiede anche il ricorso ai mercati cash mediante negoziazione dei titoli sottostanti i contratti derivati in posizione,
normalmente basati su panieri di titoli tra cui è incluso il titolo Banca MPS. Nella medesima seduta, l’Assemblea ha
deliberato l’acquisto di azioni della controllante, fino ad un massimo di n. 244.200 azioni, per l’assegnazione gra-
tuita ai dipendenti della Banca (stock granting) in linea con quanto stabilito dal contratto integrativo.

Nel corso del 2007 la Banca ha acquistato n. 150.000 azioni di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., di cui n.
147.977 assegnate ai dipendenti quale stock granting riferito all’anno 2005 e n. 2.023 cedute sul mercato.

Infine si precisa che tutti i rapporti con Società del Gruppo sono regolati alle condizioni di mercato.

Rapporti verso le Imprese del Gruppo
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L’attività caratteristica della Banca nel corso del 2007 si è sviluppata in continuità con il passato e secondo le linee
guida della Capogruppo.

In data 13 febbraio 2008 l’Assemblea dei Soci di MPS Capital Services, a seguito dell’autorizzazione rilasciata da parte
della Banca d’Italia Filiale di Firenze con provvedimento n. 8146 del 4 gennaio 2008, approvato dal Direttorio in data
3 gennaio, ha deliberato un aumento del capitale sociale da euro 211.873.857,30 a euro 231.132.117,03 mediante
emissione di numero 71.337.999.= azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,27 oltre ad un sovrapprezzo di euro
1,13 per azione. I principali soci hanno provveduto a sottoscrivere immediatamente, per valuta 13 febbraio 2008, in
esercizio del diritto di opzione di cui all’articolo 2441 del codice civile, tutte le azioni di nuova emissione di loro
competenza, versando nelle casse sociali l’importo complessivo di euro 19.243.905,21, corrispondente al valore
nominale delle azioni di nuova emissione, ed euro 80.539.306,99, rappresentante l’intero corrispondente sovrap-
prezzo.

Il Consiglio di Amministrazione della Banca ha approvato il budget 2008 i cui obiettivi qualitatitivi e di processo pos-
sono essere così sintetizzati:

• efficientamento dei processi interni di gestione e di coordinamento con i mercati e le strutture di Gruppo;
• crescita dei tradizionali canali di sviluppo dell’operatività sulla base dell’aggiornamento degli obiettivi del piano

industriale all’evoluzione del contesto di mercati di riferimento;
• incremento dei livelli di “cross-selling” da perseguire anche con l’ampliamento della gamma di prodotti e servizi

da offrire alla clientela di standing elevato;
• governo dei costi teso alla massimizzazione del rapporto beneficio/onere delle spese, con un monitoraggio

costante ed un continuo processo di riqualificazione delle spese stesse;
• affinamento dei processi di controllo e presidio dei rischi da attuarsi in stretta collaborazione con le strutture

specialistiche di Gruppo, con l’obiettivo di perseguire le migliori strategie sui portafogli della Banca sia in termini
di rischiosità che di assorbimento di capitale.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la
chiusura dell’esercizio ed evoluzione
prevedibile della gestione
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Signori Azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio dell’esercizio 2007, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico,
dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto con la relativa movimentazione delle riserve, dal rendiconto fi-
nanziario e dalla Nota Integrativa, nonché i relativi allegati e la Relazione sull’andamento della Gestione, così come
presentati dal Consiglio di Amministrazione, nel loro complesso e nelle singole appostazioni, e di attribuire l’utile
d’esercizio 2007 nei seguenti termini:

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE DELL’UTILE NETTO DELL’ESERCIZIO 2007

- alla riserva ordinaria (1/20) euro 4.310.647,04
- alla riserva statutaria ex art. 26 dello Statuto (1/20) euro 4.310.647,04
- alla riserva straordinaria euro 77.591.646,72
UTILE DELL’ESERCIZIO 2007 euro 86.212.940,80

Proposte all’Assemblea degli Azionisti
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PROSPETTI
DI BILANCIO





Voci dell’attivo 31/12/2007 31/12/2006
10. Cassa e disponibilità liquide 902 9
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 19.498.625.952 312.749.208
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 277.386.308 31.535.394
60. Crediti verso banche 2.786.917.422 87.281.313
70. Crediti verso clientela 11.977.614.074 11.048.341.323

100. Partecipazioni 28.128.252 25.961.346
110. Attività materiali 41.933.183 42.087.674
120. Attività immateriali 199.887 657.611

di cui avviamento - 594.286
130. Attività fiscali 47.569.982 104.066.548

a) correnti 7.912.057 7.535.922
b) anticipate 39.657.925 96.530.626

150. Altre attività 47.102.085 20.374.391
Totale dell’attivo 34.705.478.047 11.673.054.817

Nota:
I valori al 31 dicembre 2006 indicati per il confronto non sono comparabili con quelli del presente esercizio in quanto quest’ultimi
includono gli effetti della scissione del ramo d’azienda da MPS Finance, avvenuta, come precedentemente indicato, in data 10
settembre 2007 con effetto civilistico retroattivo al 1 gennaio 2007.

Stato Patrimoniale - Attivo
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Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2007 31/12/2006
10. Debiti verso banche 12.289.262.382 7.504.428.059
20. Debiti verso clientela 2.226.449.586 575.297.728
30. Titoli in circolazione 231.201.499 271.118.575
40. Passività finanziarie di negoziazione 18.942.570.884 83.457.699
50. Passività finanziarie valutate al fair value - 2.448.486.577
60. Derivati di copertura 4.526.382 -
80. Passività fiscali 42.460.130 105.655.583

a) correnti 11.110.508 12.656.814
b) differite 31.349.622 92.998.769

100. Altre passività 88.648.213 56.919.044
110. Trattamento di fine rapporto del personale 4.891.963 4.421.162
120. Fondi per rischi e oneri: 8.700.748 8.260.675

a) quiescenza e obblighi simili 7.096.361 7.192.633
b) altri fondi 1.604.387 1.068.042

130. Riserve da valutazione 37.075.744 31.774.997
160. Riserve 423.005.635 274.398.086
170. Sovrapprezzi di emissione 108.598.083 108.598.083
180. Capitale 211.873.857 135.771.428
200. Utile d’esercizio 86.212.941 64.467.121

Totale del passivo e del patrimonio netto 34.705.478.047 11.673.054.817

Nota:
I valori al 31 dicembre 2006 indicati per il confronto non sono comparabili con quelli del presente esercizio in quanto quest’ultimi
includono gli effetti della scissione del ramo d’azienda da MPS Finance, avvenuta, come precedentemente indicato, in data 10
settembre 2007 con effetto civilistico retroattivo al 1 gennaio 2007.

Stato Patrimoniale - Passivo e
Patrimonio Netto
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Voci 31/12/2007 31/12/2006
10. Interessi attivi e proventi assimilati 1.106.742.166 462.889.354
20. Interessi passivi e oneri assimilati (941.179.745) (311.050.906
30. Margine di interesse 165.562.421 151.838.448
40. Commissioni attive 62.039.837 31.759.315
50. Commissioni passive (43.625.744) (6.718.425)
60. Commissioni nette 18.414.093 25.040.890
70. Dividendi e proventi simili 252.947.608 563.563
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione (171.866.378) 1.600.098
90. Risultato netto dell’attività di copertura 228.589 -

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 383.322 3.349.817
a) crediti - -
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 383.322 3.349.817
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
d) passività finanziarie - -

110. Risultato netto delle attività e passività
finanziarie valutate al fair value (3.833.007) (788.137)

120. Margine di intermediazione 261.836.648 181.604.679
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (69.724.774) (40.499.375)

a) crediti (65.805.046) (40.130.618)
b) attività finanziarie disponibili per la vendita (2.335.577) -
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
d) altre operazioni finanziarie (1.584.151) (368.757)

140. Risultato netto della gestione finanziaria 192.111.874 141.105.304
150. Spese amministrative (80.357.859) (41.748.322)

a) spese per il personale (47.307.462) (27.314.894)
b) altre spese amministrative (33.050.397) (14.433.428)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (500.000) (219.965)
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (1.051.661) (1.356.288)
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (315.094) (156.539)
190. Altri oneri/proventi di gestione 3.633.321 5.653.345
200. Costi operativi (78.591.293) (37.827.769)
230. Rettifiche di valore dell’avviamento (594.286) -
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 112.926.295 103.277.535
260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (26.713.354) (38.810.414)
290. Utile (Perdita) d’esercizio 86.212.941 64.467.121

Nota:
I valori al 31 dicembre 2006 indicati per il confronto non sono comparabili con quelli del presente esercizio in quanto quest’ultimi
includono gli effetti della scissione del ramo d’azienda da MPS Finance, avvenuta, come precedentemente indicato, in data 10
settembre 2007 con effetto civilistico retroattivo al 1 gennaio 2007.

Conto Economico
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Allocazione risultato Variazioni dell’esercizio

esercizio precedente Operazioni sul patrimonio netto

Capitale: 135.771 135.771 76.103 211.874
a) azioni ordinarie 135.771 135.771 76.103 211.874
b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione 108.598 108.598 108.598
Riserve: 274.398 274.398 19.210 129.397 423.005

a) utili 157.465 157.465 19.210 176.675
b) altre 116.933 116.933 129.397 246.330

Riserve da valutazione 31.775 31.775 5.301 37.076
a) disponibili per la vendita 48 48 5.301 5.349
b) copertura flussi finanziari
c) altre 31.727 31.727 31.727

Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio 64.467 64.467 (19.210) (45.257) 86.213 86.213
Patrimonio netto 615.009 615.009 0 (45.257) 5.301 205.500 86.213 866.766

L’emissione di nuove azioni è stata effettuata a servizio dell’operazione di scissione con il ramo operativo di MPS Fi-
nance Banca Mobiliare S.p.A.; le altre riseve si sono incrementate per l‘avanzo di scissione.
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Prospetto delle variazioni del patrimonio
netto 31/12/2006 - 31/12/2007



Allocazione risultato Variazioni dell’esercizio

esercizio precedente Operazioni sul patrimonio netto

Capitale: 118.857 118.857 16.914 135.771
a) azioni ordinarie 118.857 118.857 16.914 135.771
b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione 70.655 70.655 37.943 108.598
Riserve: 260.513 260.513 14.662 (777) 274.398

a) utili 143.580 143.580 14.662 (777) 157.465
b) altre 116.933 116.933 116.933

Riserve da valutazione 33.538 33.538 3.497 (1.465) (3.795) 31775
a) disponibili per la vendita 1.513 1.513 (1.465) 48
b) copertura flussi finanziari
c) altre 32.025 32.025 3.497 (3.795) 31.727

Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio 50.159 50.159 (18.159) (32.000) 64.467 64.467
Patrimonio netto 533.722 533.722 0 (32.000) (1.465) 50.285 64.467 615.009

Es
is

te
nz

e 
al

31
/1

2/
20

05

M
od

ifi
ca

 s
al

di
di

 a
pe

rt
ur

a

Es
is

te
nz

e 
al

01
/0

1/
20

06

R
is

er
ve

D
iv

id
en

di
 e

 a
ltr

e
de

st
in

az
io

ni

V
ar

ia
zi

on
i

di
 r

is
er

ve

Em
is

si
on

e
nu

ov
e 

az
io

ni

A
cq

ui
st

o
az

io
ni

 p
ro

pr
ie

D
is

tr
ib

uz
io

ne
st

ra
or

di
na

ria
 d

iv
id

en
di

V
ar

ia
zi

on
e

st
ru

m
en

ti 
pa

tr
im

on
ia

li

V
ar

ia
zi

on
e

st
ru

m
en

ti 
di

 c
ap

ita
le

St
oc

k 
op

tio
ns

U
til

e 
(P

er
di

ta
)

di
 e

se
rc

iz
io

 2
00

6

Pa
tr

im
on

io
 n

et
to

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
06

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE

67

Prospetto delle variazioni del patrimonio
netto 31/12/2005 - 31/12/2006



(importi in migliaia di euro)
A. ATTIVITA’ OPERATIVA 31/12/2007 31/12/2006
1. Gestione 141.556 182.767

- risultato d'esercizio (+/-) 86.213 64.467
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la

negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair value 2.370 4.162
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 67.389 40.499
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni

materiali e immateriali 1.961 1.513
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi 500 220
- imposte e tasse non liquidate 26.713 38.810
- altri aggiustamenti (43.590) 33.095

2. Liquidità assorbita delle attività finanziarie: (22.064.828) (763.927)
- attività finanziarie detenute per la negoziazione (19.107.851) (952)
- attività finanziarie disponibili per la vendita (243.334) 10.048
- crediti verso banche - altri crediti (2.083.045) 5.815
- crediti verso clientela (827.646) (778.838)
- altre attività 197.048 0

3. Liquidità generata dalle passività finanziarie: 17.990.938 1.051.457
- debiti verso banche - altri debiti 108.041 1.597.820
- debiti verso clientela 1.642.718 (58.517)
- titoli in circolazione e passività finanziarie valutate al fair value (2.489.580) (488.903)
- passività finanziarie di negoziazione 18.802.155
- altre passività (72.396) 1.057
Liquidità netta assorbita/generata dall’attività operativa (3.932.334) 470.297

B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da: 7 321

- vendite partecipazioni 0
- dividendi incassati su partecipazioni 301
- vendite attività materiali 7 20
- vendite attività immateriali 0

2. Liquidità assorbita da: (2.758) (1.453)
- acquisto di partecipazioni (2.167) (1.278)
- acquisto di attività materiali (591) (175)
- acquisto di attività immateriali 0 0
Liquidità netta assorbita dall’attività di investimento (2.751) (1.132)
ATTIVITA’ DI PROVVISTA
emissione/acquisti di azioni proprie 0 0
emissione/acquisto di strumenti di capitale 0 0
distribuzione dividendi e altre finalità (45.257) (32.000)
Liquidità netta assorbita dall’attività di investimento (45.257) (32.000)
LIQUIDITA' NETTA ASSORBITA/GENERATA NELL'ESERCIZIO (3.980.342) 437.165

Rendiconto Finanziario (metodo indiretto)
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(importi in migliaia di euro)
Voci di bilancio 31/12/2007 31/12/2006
Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio (179.635) (616.800)
Liquidità totale netta assorbita/generata nell’esercizio (3.980.342) 437.165
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio (4.159.977) (179.635)

Nota:
Le disponibilità liquide comprendono i crediti e debiti a vista e i depositi con banche.

Riconciliazione
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NOTA
INTEGRATIVA





A.1 - PARTE GENERALE

Sezione 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

Il presente Bilancio d’impresa è redatto secondo i principi contabili internazionali emanati dall’International Ac-
counting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations
Committee (IFRIC) e omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606
del 19 luglio 2002. L’applicazione dei principi contabili internazionali è stata effettuata facendo riferimento anche
al “Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” (Framework).
In assenza di un principio o di una interpretazione applicabile specificamente ad una operazione, altro evento o cir-
costanza, la Direzione Aziendale ha fatto uso del proprio giudizio nello sviluppare e applicare un principio conta-
bile, al fine di fornire una informativa: 
• rilevante ai fini delle decisioni economiche da parte degli utilizzatori;
• attendibile, in modo che il bilancio:

- rappresenti fedelmente la situazione patrimoniale - finanziaria, il risultato economico e i flussi finanziari
dell’entità;

- rifletta la sostanza economica delle operazioni, altri eventi e circostanze, e non meramente la forma legale; 
- sia neutrale, cioè scevro da pregiudizi;
- sia prudente; 
- sia completo con riferimento a tutti gli aspetti rilevanti.

Nell’esercitare il giudizio descritto, la Direzione Aziendale ha fatto riferimento e considerato l’applicabilità delle se-
guenti fonti, riportate in ordine gerarchicamente decrescente:
• le disposizioni e le guide applicative contenute nei Principi e Interpretazioni che trattano casi simili o correlati; 
• le definizioni, i criteri di rilevazione ed i concetti di misurazione per la contabilizzazione delle attività, delle

passività, dei ricavi e dei costi contenuti nel Quadro sistematico.
Nell’esprimere un giudizio la Direzione Aziendale può inoltre considerare le disposizioni più recenti emanate da altri
organismi preposti alla statuizione dei principi contabili che utilizzano un Quadro sistematico concettualmente si-
mile per sviluppare i principi contabili, altra letteratura contabile e prassi consolidate nel settore.
Nel rispetto dell’art. 5 del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005, qualora, in casi eccezionali, l’applicazione di una di-
sposizione prevista dai principi contabili internazionali sia risultata incompatibile con la rappresentazione veritiera
e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico, la disposizione non è stata applicata.
Nella nota integrativa sono stati spiegati i motivi della deroga e la sua influenza sulla rappresentazione della situa-
zione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico.
Nel bilancio d’impresa gli eventuali utili derivanti dalla deroga sono iscritti in una riserva non distribuibile se non in
misura corrispondente al valore recuperato.

Parte A
Politiche contabili
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Sezione 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE

Nel Bilancio d’impresa, ai fini di presentazione e misurazione, sono stati seguiti i principi contabili internazionali
IAS/IFRS emanati dall’International Accounting Standard Board (IASB) e le relative interpretazioni emanate dall’In-
ternational Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) omologate dall’Unione Europea e le disposizioni
previste dalla Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 emanata dalla Banca D’Italia ed avente per oggetto gli schemi
e le regole di compilazione del bilancio delle banche.
Il bilancio d’impresa è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto delle variazioni del pa-
trimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. Il bilancio dell’impresa è corredato di una relazione
degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla situazione della banca. 
La Banca, ai sensi di quanto consentito dallo IAS 27, in qualità di controllante di altre società, a sua volta controllata
dalla Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. che redige il bilancio consolidato conforme agli IAS/IFRS
per uso pubblico, presenta un proprio bilancio separato come proprio unico bilancio annuale (cfr. IAS 27, par. 8-10).
Alla luce di ciò le partecipazioni controllate, collegate e sottoposte a controllo congiunto sono valutate al costo (IAS
27, par. 37); per il dettaglio delle partecipazioni si rimanda alla Sezione 6 – Attivo della Nota Integrativa.
Il bilancio consolidato è redatto dalla Capogruppo Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con sede legale in Piazza
Salimbeni n. 3 – Siena, iscritta all’Albo delle Istituzioni Creditizie ed all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 5274 ed è messo
a disposizione presso la medesima sede sociale.
Il bilancio dell’impresa è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale,
la situazione finanziaria e il risultato economico dell’esercizio.
Se le informazioni richieste dai principi contabili internazionali e dalle disposizioni contenute nella Circolare n. 262
del 22 dicembre 2005 emanata dalla Banca D’Italia non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, rilevante, attendibile, comparabile e comprensibile, nella nota integrativa sono fornite informazioni comple-
mentari necessarie allo scopo. 
Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono costituiti da voci, contrassegnate da numeri, da sotto-
voci, contrassegnate da lettere, e da ulteriori dettagli informativi, i “di cui” delle voci e delle sottovoci. Le voci, le sot-
tovoci e i relativi dettagli informativi costituiscono i conti del bilancio.
Per ogni conto dello stato patrimoniale e del conto economico è indicato anche l’importo dell’esercizio precedente.
I valori al 31 dicembre 2006 indicati per il confronto non sono comparabili con quelli relativi all’esercizio precedente
in quanto quest’ultimi includono gli effetti della scissione del ramo d’azienda da MPS Finance, avvenuta in data 10
settembre 2007 con effetto civilistico retroattivo al 1 gennaio 2007.
Le attività e le passività, i costi e i ricavi non possono essere fra loro compensati, salvo che ciò sia ammesso o richiesto
dai principi contabili internazionali o dalle disposizioni contenute nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 ema-
nata dalla Banca D’Italia.
Nello stato patrimoniale e nel conto economico non sono indicati i conti che non presentano importi né per l’eser-
cizio al quale si riferisce il bilancio né per quello precedente. Se un elemento dell’attivo o del passivo ricade sotto
più voci dello stato patrimoniale, nella nota integrativa è annotata, qualora ciò sia necessario ai fini della compren-
sione del bilancio, la sua riferibilità anche a voci diverse da quella nella quale è iscritto. Nel conto economico e nella
relativa sezione della nota integrativa i ricavi vengono indicati senza segno, mentre i costi vengono indicati fra pa-
rentesi.
In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005, il bilancio è redatto utilizzando l’euro
come moneta di conto. In particolare i prospetti di stato patrimoniale e conto economico sono redatti in unità di euro,
mentre tutti gli importi della nota integrativa sono espressi in migliaia di euro. Nella nota integrativa sono state omesse
le tabelle che non presentano valori.
Il Bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuità dell’attività aziendale, secondo il principio della conta-
bilizzazione per competenza economica, nel rispetto del principio di rilevanza e significatività dell’informazione,
della prevalenza della sostanza sulla forma e nell’ottica di favorire la coerenza con le presentazioni future. Le voci
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di natura o destinazione dissimile sono state presentate distintamente a meno che siano state considerate irrilevanti.
Non è stato necessario rettificare gli importi rilevati nel Bilancio per riflettere i fatti successivi alla data di riferimento
che, ai sensi del principio IAS 10, comportano l’obbligo di eseguire una rettifica. I fatti successivi che non compor-
tano rettifica e che quindi riflettono circostanze che si sono verificate successivamente alla data di riferimento sono
oggetto di informativa in nota integrativa nella successiva sezione 3 quando rilevanti e quindi in grado di influire sulle
decisioni economiche degli utilizzatori.

Sezione 3 - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DI BILANCIO

Per gli eventi successivi alla data di riferimento di bilancio, si rimanda al capitolo della Relazione sulla Gestione
“Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della gestione”.

Sezione 4 - ALTRI ASPETTI

Non presenti
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A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO

I PRINCIPI CONTABILI

Di seguito sono descritti i principi contabili che sono stati adottati con riferimento alle principali voci patrimoniali
dell’attivo e del passivo per la redazione del bilancio d’impresa al 31 dicembre 2007. 

1) ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

a) criteri di iscrizione
La rilevazione iniziale nello stato patrimoniale, pari al fair value al quale l’attività è scambiata, avviene per le ope-
razioni di compravendita aventi oggetto strumenti finanziari standardizzati (cd. regular way, per i quali i termini di
liquidazione sono stabiliti generalmente dal regolamento o da convenzioni del mercato interessato) alla data di re-
golamento, mentre per i restanti strumenti finanziari alla data di stipula della transazione (vedi contratti derivati).

b) criteri di classificazione
In tale categoria sono classificate i) le attività finanziarie acquisite principalmente al fine di generare un utile da flut-
tuazioni di prezzo a breve termine; ii) le attività finanziarie facenti parte di portafogli di strumenti finanziari gestiti
complessivamente per i quali esistono effettive strategie per l’ottenimento di un profitto nel breve periodo; iii) i con-
tratti derivati ad eccezione di quelli designati come strumenti di copertura; iv) gli strumenti strutturati (per tali stru-
menti finanziari non si è proceduto alla rilevazione separata del derivato incorporato dal contratto primario).

c) criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, il portafoglio di negoziazione è valutato come segue: 
• gli strumenti finanziari quali titoli e derivati, al fair value, comprese le posizioni non regolate relative agli strumenti

finanziari regular way;
• gli strumenti finanziari quali pronti contro termine e prestito titoli, al fair value, comprensivo della componente

economica maturata alla data di riferimento;
• gli strumenti rappresentativi di capitale che non hanno un prezzo di mercato quotato in un mercato attivo, e dei

quali non è possibile misurare attendibilmente il fair value, ed i correlati derivati, al costo d’acquisto, rettificato a
fronte dell’accertamento di perdite per riduzione di valore. La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di
riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale. Qualora i motivi della
perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione
di valore, vengono effettuate riprese di valore.

Si evidenzia che la Banca, ai fini della determinazione del costo del portafoglio titoli, applica il metodo del “costo
medio ponderato giornaliero”.
Il fair value è inteso quale valore equo che è possibile ricevere o pagare in normali contrattazioni effettuate su mer-
cati attivi. Per i titoli e i derivati quotati in mercati attivi, coincide con il prezzo puntuale ufficiale di mercato dispo-
nibile dai listini e dalle quotazioni pubblicate da operatori qualificati e dalle autorità di regolamentazione. Quando
il prezzo non è disponibile, il valore dell’operazione più recente fornisce un’indicazione del fair value corrente, pur-
ché non vi siano stati significativi cambiamenti nelle circostanze economiche dalla data dell’operazione. Diversa-
mente il prezzo è rettificato utilizzando le tecniche di valutazione previste per gli strumenti finanziari non quotati in
mercati attivi; tali tecniche sono validate dalla funzione Risk Management della Capogruppo BMPS e largamente ac-
cettati dalla pratica. Se un tasso è quotato in un mercato attivo, la Banca utilizza tale tasso quotato sul mercato come
input della tecnica di valutazione utilizzata per determinare il fair value. Se il mercato per uno strumento finanzia-
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rio non è attivo, la Banca determina il fair value utilizzando una tecnica di valutazione che include, se a disposizione,
il confronto con recenti operazioni di mercato normali tra parti consapevoli e disponibili; diversamente, utilizza me-
todi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, l’attualizzazione di flussi
di cassa finanziari futuri, oppure, per le opzioni, modelli di determinazione del prezzo.
Per alcuni strumenti finanziari valutati al fair value e non scambiati in mercati attivi, i cui modelli di valutazione uti-
lizzano parametri non osservabili sul mercato, può presentarsi una differenza tra il fair value al momento della rile-
vazione iniziale, cioè il corrispettivo pagato o ricevuto, e l’importo determinato a tale data utilizzando la tecnica di
valutazione: tale differenza (Day One Profit/Loss) non è rilevata immediatamente a conto economico, ma è “sospesa”
e imputata in relazione alla durata dell’operazione. In caso di estinzione anticipata dello strumento l’importo non an-
cora ammortizzato verrà riconosciuto a conto economico.

d) criteri di cancellazione
Le attività finanziarie sono cancellate dalla contabilità nei medesimi tempi indicati per la rilevazione iniziale, in cor-
rispondenza della scadenza dei diritti contrattuali previsti o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo so-
stanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi. 
Relativamente alle operazioni di pronti contro termine e prestito titoli, per le quali la Banca continua a mantenere so-
stanzialmente tutti i rischi ed i benefici della proprietà dell’attività trasferita, la Banca continua a rilevare l’attività tra-
sferita nella sua totalità nello stato patrimoniale in contropartita di una passività finanziaria pari al corrispettivo ricevuto.

e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli effetti derivanti dalle valutazioni, cessioni e/o chiusure, sono rilevati alla voce di conto economico 80 “Risultato
netto dell’attività di negoziazione”, mentre la componente rateo cedolare e la remunerazione maturata per l’attività
svolta in pronti contro termine e prestito titoli alle voci di conto economico 10 “Interessi attivi e proventi assimilati”
e 20 “Interessi passivi ed oneri assimilati”. 
Il dividendo su uno strumento rappresentativo di capitale è rilevato a conto economico alla data in cui sorge il di-
ritto a ricevere il pagamento, alla voce “70 - Dividendi e proventi simili”. 
I differenziali delle operazioni in strumenti derivati sono contabilizzati in conto economico alla voce appropriata in
relazione alla natura gestionale dei contratti. Alla voce “80 - Risultato netto dell’attività di negoziazione” sono altresì
rilevati gli effetti riscontati e riversati del Day One Profit/Loss.

2) ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE

a) criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale ed alla
data di erogazione nel caso di crediti.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value vengono rilevate al loro fair value che cor-
risponde normalmente al corrispettivo pagato, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attri-
buibili allo strumento stesso che sono invece imputati a conto economico.
L’applicazione della Fair Value Option (FVO) si estende a tutte le attività e passività finanziarie che originano la di-
storsione nella rappresentazione contabile e a tutti gli strumenti che sono gestiti e misurati in un’ottica di fair value.

b) criteri di classificazione
Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie che si intendono valutare al fair value con impatto a conto
economico (ad eccezione degli strumenti di capitale che non hanno un fair value attendibile) quando:
• la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella rappresentazione

contabile degli strumenti finanziari oppure tra strumenti finanziari e attività/passività non finanziarie; 
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oppure: 
• la gestione e/o valutazione di un gruppo di strumenti finanziari al fair value con effetti a conto economico è coerente

con una strategia di monitoraggio del rischio o d’investimento documentata su tale base anche alla direzione
aziendale; 

oppure: 
• si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che modifica in modo significativo i flussi di

cassa dello strumento ospite e che deve essere scorporato.

c) criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività sono valorizzate al fair value. 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate le quo-
tazioni di mercato. 
In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima analoghi a quelli illustrati nella sezione 1 “Atti-
vità finanziarie detenute per la negoziazione”.

d) criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi.

e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle attività finanziarie sono rilevati nella voce “110 - Ri-
sultato netto delle attività finanziarie e passività finanziarie valutate al fair value“ di conto economico.

3) ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA

a) criteri di iscrizione
La rilevazione iniziale nello stato patrimoniale, pari al corrispettivo (fair value) al quale l’attività è negoziata, com-
prensivo dei costi di transazione, avviene per le operazioni di compravendita aventi oggetto strumenti finanziari stan-
dardizzati (cd. regular way, per i quali i termini di liquidazione sono stabiliti generalmente dal regolamento o
convenzioni del mercato interessato) alla data di regolamento, mentre per i restanti strumenti finanziari alla data di
stipula della transazione (nel caso di crediti la rilevazione iniziale avviene alla data di erogazione). 
Nel caso di titoli di debito l’eventuale differenza tra il valore iniziale ed il valore di rimborso è ripartita lungo la du-
rata del titolo con il metodo del costo ammortizzato.

b) criteri di classificazione
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non derivate che non sono classificate come crediti, atti-
vità detenute per la negoziazione o attività detenute sino a scadenza.
In particolare, rientrano in questa categoria le partecipazioni non gestite con finalità di negoziazione e non qualifi-
cabili come partecipazioni di controllo, collegamento e controllo congiunto, ed i titoli obbligazionari che non sono
oggetto di attività di trading.

c) criteri di valutazione
Il criterio di valutazione adottato per gli strumenti finanziari classificati in tale categoria (comprese le attività finan-
ziarie regular way ancora da regolare) è il fair value; mentre gli strumenti rappresentativi di capitale che non hanno
un prezzo di mercato quotato in un mercato attivo, e dei quali non è possibile misurare attendibilmente il fair value,
e i correlati derivati, sono mantenuti al costo, rettificato a fronte dell’accertamento di perdite per riduzione di valore.
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La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di bilancio o
di situazione infrannuale. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi suc-
cessivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore.
In sede di valutazione, la differenza tra il costo ammortizzato (determinato con il criterio dell’interesse effettivo) cal-
colato alla data di riferimento – nel caso di titoli obbligazionari, o tra il valore contabile – nel caso di titoli azionari,
ed il suo fair value è registrata in una apposita riserva di patrimonio netto degli utili/perdite derivanti dalla variazione
di fair value – voce del passivo “130 - Riserve da valutazione”, ad eccezione delle perdite durevoli di valore e degli
utili e delle perdite su cambi (cfr. successiva sezione 16 “Operazioni in valuta”). 

d) criteri di cancellazione
L’eliminazione segue le regole indicate per le attività finanziarie detenute per la negoziazione. Solo quando l’attività
finanziaria sarà eliminata, l’utile o la perdita complessivo rilevato precedentemente a patrimonio netto sarà rilevato
a conto economico.

e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Al momento della dismissione i risultati delle valutazioni cumulati nella riserva relativa alle attività disponibili per la
vendita sono riversati a conto economico alla voce “100 - Utile/perdita da cessione di attività finanziarie disponibili
per la vendita”, compresa la differenza maturata nel periodo.
Se ad ogni data di riferimento esiste l’obiettiva evidenza, che l’attività finanziaria o un gruppo di attività finanziarie
ivi classificate abbia subito una perdita durevole di valore (impairment), l’effetto di tale riduzione è registrato a conto
economico alla voce “130 - Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la ven-
dita”, unitamente all’importo eventualmente rilevato in precedenza come riserva da rivalutazione. L’importo di tale
perdita è pari alla differenza tra il costo di acquisizione (al netto di qualsiasi rimborso in conto capitale e ammorta-
mento) e il fair value corrente, dedotta qualsiasi perdita durevole di valore già rilevata precedentemente a conto eco-
nomico. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla
sua rilevazione, si effettuano riprese di valore a conto economico (alla voce 130 suindicata) se la perdita era relativa
a strumenti di debito e credito, a patrimonio netto, voce 130 del passivo “Riserve da valutazione”, se inerente a stru-
menti rappresentativi di capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato
che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. Successivi incrementi in eccedenza al costo do-
vranno essere rilevati a patrimonio netto come riserve di rivalutazione.
L’interesse effettivo maturato è registrato a conto economico, alla voce “10 - Interessi attivi e proventi assimilati”. Il
dividendo su uno strumento rappresentativo di capitale è rilevato a conto economico alla data in cui sorge il diritto
a ricevere il pagamento, che generalmente corrisponde all’esercizio in cui viene pagato, alla voce “70 - Dividendi e
proventi simili”. 

4) ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA

a) criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento. All’atto della rilevazione iniziale le at-
tività sono contabilizzate al loro fair value che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato comprensivo dei costi
o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.
Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle Attività disponibili per la vendita, il fair value
dell’attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’attività stessa. 

b) criteri di classificazione
Sono classificate nella presente categoria le attività finanziarie, non derivate, con pagamenti fissi o determinabili e



scadenza fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. Se in seguito ad un cambiamento di vo-
lontà o di capacità non risulta più appropriato mantenere un investimento come detenuto sino a scadenza, questo
viene riclassificato tra le attività disponibili per la vendita. 
Ogniqualvolta le vendite o le riclassificazioni risultano non irrilevanti sotto il profilo quantitativo e qualitativo, qual-
siasi investimento detenuto fino alla scadenza che residua deve essere riclassificato come disponibile per la vendita. 

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Successivamente alla rilevazione iniziale, la valutazione delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza è ade-
guata al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato per tenere in conside-
razione gli effetti derivanti da eventuali svalutazioni.

Il risultato derivante dall’applicazione di tale metodologia è imputato a conto economico nella voce “10 - Interessi
attivi e proventi assimilati”.
Gli utili e le perdite derivanti dalla cessione di queste attività sono imputati a conto economico nella voce “100 -
Utile/perdita da cessione o riacquisto di: c) attività finanziarie detenute sino a scadenza”.
In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene effettuato il test d’impairment. 
Se sussistono evidenze di perdita di valore, l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il valore con-
tabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo origina-
rio. L’importo della perdita viene rilevato nel conto economico alla voce “130 - Rettifiche/riprese di valore nette per
deterioramento di: c) attività finanziarie detenute sino a scadenza”.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione
della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico nella stessa voce 130.

d) criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle atti-
vità stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa
connessi.

5) CREDITI

a) criteri di iscrizione
L’iscrizione in bilancio avviene per un credito alla data di erogazione o quando il creditore acquisisce un diritto al
pagamento delle somme contrattualmente pattuite, mentre per un titolo di debito alla data di regolamento. 
Il valore iniziale è quantificato sulla base del fair value dello strumento finanziario, pari normalmente all’ammontare
erogato, od al prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo stru-
mento e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i
costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono
inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 

b) criteri di classificazione
Nei crediti sono rilevate le attività finanziarie non derivate con controparte clientela e banche, erogate direttamente
e/o acquistate da terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotate in un mer-
cato attivo.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione dimi-
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nuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’ammortamento – calcolato col me-
todo del tasso di interesse effettivo – della differenza tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza, ri-
conducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è il tasso
che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed interesse, all’ammontare erogato inclusivo
dei costi/proventi ricondotti al credito. L’effetto economico dei costi e dei proventi viene così distribuito lungo la vita
residua attesa del credito.
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti a breve termine, per i quali l’effetto dell’applica-
zione della logica di attualizzazione risulta trascurabile. Detti crediti restano esposti al valore contabile originario.
Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca.
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad indivi-
duare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una
possibile perdita di valore. 
Per la classificazione delle esposizioni deteriorate nelle diverse categorie di rischio (sofferenze, incagli, esposizioni
ristrutturate ed esposizioni scadute), la Banca fa riferimento alla normativa emanata dalla Banca D’Italia.
Ai fini della determinazione delle rettifiche da apportare ai valori di bilancio dei crediti, si procede, tenendo conto
del diverso livello di deterioramento, alla valutazione analitica o collettiva, come di seguito riportato.
Sono oggetto di valutazione analitica le sofferenze e le esposizioni incagliate mentre sono oggetto di valutazione col-
lettiva, le esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 180 giorni, le esposizioni soggette al rischio paese e le esposi-
zioni in bonis oltre che le esposizioni incagliate che dall’analisi analitica non evidenziano rettifiche di valore.
Per i crediti oggetto di valutazione analitica l’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla diffe-
renza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei
previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali
garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia.
La componente della rettifica riconducibile all’attualizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza
secondo il meccanismo del tasso di interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi
che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento verifica-
tosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso
superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.
I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti alla valu-
tazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione, sviluppata sulla base di un modello di risk management,
avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono sti-
mate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data della valutazione, che consentono di
stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti.
Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico.
Ad ogni data di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore
vengono ricalcolate in modo differenziale con riferimento all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data.
Tutte le rettifiche e le riprese di valore connesse alla valutazione dei crediti sono imputate alla voce “130 - Rettifi-
che/riprese di valore nette per deterioramento di crediti”.

d) criteri di cancellazione
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale tra-
sferimento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora siano stati mantenuti i rischi e be-
nefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente
la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita.
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati
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dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione,
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari al coinvolgimento
residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari
degli stessi.
Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattuali a
ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi ad
altri soggetti terzi.

6) OPERAZIONI DI COPERTURA

a) criteri di iscrizione – finalità 
Le operazioni di copertura sono finalizzate a neutralizzare potenziali perdite rilevabili su un determinato elemento
o gruppo di elementi, attribuibili ad un determinato rischio, tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento o gruppo
di elementi nel caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi.

b) criteri di classificazione – tipologia di coperture
Lo IAS 39 prevede le seguenti tipologie di coperture:
• copertura di fair value, che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione alla variazione del fair value di una posta di

bilancio attribuibile ad un particolare rischio;
• copertura di flussi finanziari, che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione a variazioni dei flussi di cassa futuri

attribuibili a particolari rischi associati a poste del bilancio; 
• copertura di un investimento in valuta, che attiene alla copertura dei rischi di un investimento in un’impresa estera

espresso in valuta.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
I derivati di copertura sono valutati al fair value. In particolare:
• nel caso di copertura di fair value, si compensa la variazione del fair value dell’elemento coperto con la variazione

del fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione è riconosciuta attraverso la rilevazione a conto
economico delle variazioni di valore, riferite sia all’elemento coperto (per quanto riguarda le variazioni prodotte
dal fattore di rischio sottostante), sia allo strumento di copertura. L’eventuale differenza, che rappresenta la parziale
inefficacia della copertura, ne costituisce di conseguenza l’effetto economico netto ricondotto alla voce “90 -
Risultato netto dell’attività di copertura”;

• nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono riportate a patrimonio netto in
una apposita riserva, per la quota efficace della copertura, e sono rilevate a conto economico sempre nella voce
“90 - Risultato netto dell’attività di copertura” solo quando la variazione di fair value dello strumento di copertura
non compensa la variazione dei flussi finanziari dell’operazione coperta.

• le coperture di un investimento in valuta sono contabilizzate allo stesso modo delle coperture di flussi finanziari.
L’operazione di copertura deve essere riconducibile ad una strategia predefinita di risk management e deve essere
coerente con le politiche di gestione del rischio adottate. Inoltre, lo strumento derivato è designato di copertura se
esiste una documentazione formalizzata della relazione tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura e se è
efficace sia nel momento in cui la copertura ha inizio sia, prospetticamente, durante tutta la vita della stessa.
L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi
flussi finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto l’efficacia è misurata dal
confronto di suddette variazioni, tenuto conto dell’intento perseguito dalla Banca nel momento in cui la copertura è
stata posta in essere.
Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%) quando le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa)
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dello strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dello strumento coperto, per
l’elemento di rischio oggetto di copertura.
La valutazione dell’efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio utilizzando:
• test prospettici, che giustificano l’applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa

della sua efficacia;
• test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono.

d) criteri di cancellazione - inefficacia
Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, sia retrospettivamente che prospetticamente, la contabi-
lizzazione delle operazioni di copertura, secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di
copertura viene riclassificato tra gli strumenti detenuti per la negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto
di copertura torna ad essere valutato secondo il criterio della classe di appartenenza originaria e, in caso di cash flow
hedge l’eventuale riserva viene riversata a conto economico con il metodo del costo ammortizzato lungo la durata
residua dello strumento.
I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato, l’elemento coperto
è venduto ovvero scade o è rimborsato.

7) PARTECIPAZIONI

a) criteri di iscrizione 
La voce comprende le partecipazioni detenute in società controllate, collegate ed in joint venture.
La rilevazione iniziale, effettuata alla data di regolamento, avviene al costo di acquisto, cioè al corrispettivo pagato
integrato dei costi direttamente attribuibili all’operazione.

b) criteri di classificazione 
Ai fini della classificazione in tale voce, sono considerate controllate le entità per le quali si detiene il potere di de-
terminare le politiche finanziarie e gestionali al fine di ottenere benefici dalla sua attività. Ciò avviene quando sono
detenuti direttamente e/o indirettamente più della metà dei diritti di voto ovvero in presenza di altre condizioni di
controllo di fatto, quali ad esempio la nomina della maggioranza degli amministratori.
Sono considerate entità a controllo congiunto quelle per cui vi sono accordi contrattuali, parasociali o di altra na-
tura per la gestione paritetica dell’attività e la nomina degli amministratori.
Le entità collegate sono quelle in cui si detiene il 20% o una quota superiore dei diritti di voto e le società che per
particolari legami giuridici, quali la partecipazione a patti di sindacato, debbono considerarsi sottoposte ad infuenza
notevole.
Nell’ambito di tali classificazioni si prescinde dall’esistenza o meno di personalità giuridica e nel computo dei diritti
di voto sono considerati anche i diritti di voto potenziali correntemente esercitabili.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Il criterio di valutazione adottato è il costo. Ad ogni data di bilancio o situazione infrannuale viene accertata l’even-
tuale obiettiva evidenza che la partecipazione abbia subito una riduzione di valore (impairment).
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla stima del
valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri che la
partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell’investimento.
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto economico
nella voce “210 - Utili/perdite delle partecipazioni“.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rileva-
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zione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico nella stessa
voce 210.
I proventi relativi a tali investimenti sono contabilizzati a conto economico solo nella misura in cui sono corrisposti
dalla partecipata dividendi generati successivamente alla data di acquisizione. I dividendi percepiti in eccesso rispetto
agli utili generati successivamente alla data di acquisizione sono considerati come realizzo della partecipazione e
sono dedotti dal costo della stessa.

d) criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle atti-
vità stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa
connessi.

8) ATTIVITÀ MATERIALI

a) criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli
eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene.
Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono im-
putate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto
economico alla voce “150 - Spese amministrative - altre”. Gli oneri finanziari sono contabilizzati secondo il tratta-
mento contabile di riferimento previsto dallo IAS 23 e quindi rilevati come costo nell’esercizio in cui essi sono so-
stenuti (cfr successiva Sezione 17 - “Altre informazioni”).

b) criteri di classificazione 
Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti, i mo-
bili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi, per es-
sere affittate a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo.
Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanziario, ancorché la titola-
rità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice, le migliorie e le spese incrementative sostenute su beni di terzi
quando relative ad attività materiali identificabili e separabili. In relazione agli immobili, le componenti riferite ai ter-
reni ed ai fabbricati costituiscono attività separate ai fini contabili e vengono distintamente rilevate all’atto dell’ac-
quisizione.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumentali, sono valutate al costo, dedotti eventuali am-
mortamenti accumulati e le perdite di valore.
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di am-
mortamento il metodo a quote costanti, ad eccezione dei terreni e delle opere d’arte che hanno vita utile indefinita
e non sono ammortizzabili. 
Il criterio di ammortamento (vita utile) ed il valore residuo (solitamente considerato irrilevante) sono rivisti almeno
ogni fine esercizio e, se le previsioni sono diverse dalle stime precedenti, la modifica è contabilizzata come modi-
fica di stima contabile (IAS8).
Le attività detenute in seguito a contratti di locazione finanziaria sono ammortizzate in base alla loro vita utile attesa
come per le attività detenute in proprietà, oppure, se inferiore, in base ai termini di scadenza dei contratti di locazione.
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, viene verificata la presenza di eventuali segnali di impair-
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ment, ovvero di indicazioni che dimostrino che un’attività possa aver subito una perdita di valore.
In caso di presenza dei segnali suddetti, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di
recupero, pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene,
inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto
economico alla voce “170 -Rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali”.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di va-
lore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di
precedenti perdite di valore.
Le spese per migliorie su beni di terzi (tipicamente immobili in locazione), diverse da quelle riconducibili alla presente
sezione, sono capitalizzate allineando la vita utile alla durata del contratto di affitto. Le stesse sono rilevate alla voce
“150 - Altre attività”, mentre il relativo ammortamento è registrato alla voce “190 - Altri oneri/proventi di gestione”.

d) criteri di cancellazione 
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene
è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. Per quelli tem-
poraneamente inutilizzabili o ritirati dall’uso per essere venduti, il processo di ammortamento non viene interrotto,
a meno che il bene non sia completamente ammortizzato.

9) ATTIVITÀ IMMATERIALI

a) criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono attività non monetarie, identificabili e prive di consistenza fisica, possedute per essere uti-
lizzate in un periodo pluriennale o indefinito. Sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, solo se
è probabile che i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può es-
sere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico nel-
l’esercizio in cui è stato sostenuto. 
L’avviamento è iscritto tra le attività quando deriva da una operazione di aggregazione d’impresa secondo i criteri di
determinazione previsti dal principio contabile IFRS 3, quale eccedenza residua tra il costo complessivamente so-
stenuto per l’operazione ed il fair value netto delle attività e passività acquistate. 
Se il costo sostenuto risulta invece inferiore al fair value delle attività e passività acquisite, la differenza negativa
(badwill) viene iscritta direttamente a conto economico.

b) criteri di classificazione, di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quote costanti sulla base della relativa vita utile. Qua-
lora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica verifica dell’adegua-
tezza del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. Le attività immateriali originate da software sviluppato
internamente o acquisito da terzi sono ammortizzate in quote costanti a decorrere dall’ultimazione ed entrata in fun-
zione delle applicazioni in base alla relativa vita utile. 
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recu-
pero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico alla voce “180 Rettifiche/riprese di valore
nette su attività immateriali”, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 
L’avviamento iscritto non è soggetto ad ammortamento ma a verifica periodica della tenuta del valore contabile, ese-
guita con periodicità annuale od inferiore in presenza di segnali di deterioramento del valore. A tal fine vengono iden-
tificate le unità generatrici di flussi finanziari cui attribuire i singoli avviamenti.
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore di iscrizione del-
l’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al maggiore tra il fair value del-
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l’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso, rappresen-
tato dal valore attuale dei flussi di cassa stimati per gli esercizi di operatività dell’unità generatrice di flussi finanziari
e derivanti dalla sua dismissione al termine della vita utile. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a
conto economico alla voce “230 - Rettifiche di valore dell’avviamento”. Non è ammessa la contabilizzazione di
eventuali successive riprese di valore.

c) criteri di cancellazione 
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione e qualora non
siano attesi benefici economici futuri. 

10) ATTIVITÀ NON CORRENTI IN VIA DI DISMISSIONE

a) criteri di iscrizione 
L’iscrizione è effettuata al minore tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita.

b) criteri di classificazione 
Vengono classificate nella presente voce le attività ed i gruppi di attività non correnti in via di dismissione, per i quali
è stata definita la scelta di cederli (cessione che avverrà probabilmente entro l’esercizio successivo) ed il cui rispet-
tivo valore di bilancio è ritenuto recuperabile principalmente attraverso la vendita.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività ed i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono va-
lutati al minore tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita, ad eccezione di quelle già valutate
al fair value. I relativi proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) sono esposti nel conto economico in voce sepa-
rata “280 - Utile/perdita delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte” quando sono relativi
ad unità operative dismesse.
Al momento di classificazione di un’attività non corrente tra le attività non correnti in via di dismissione, l’eventuale
processo di ammortamento viene interrotto.

d) criteri di cancellazione 
Le attività ed i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminati dallo stato patrimoniale al momento
della dismissione. 

11) FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA

a) criteri di iscrizione 
Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale nazio-
nale in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei
costi e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti.
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od ac-
creditate direttamente a patrimonio netto.
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere fiscale cor-
rente, di quello anticipato e di quello differito.
In particolare la fiscalità corrente accoglie il saldo netto tra le passività correnti dell’esercizio e le attività fiscali cor-
renti rappresentate dagli acconti e dagli altri crediti d’imposta per ritenute d’acconto subite.
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Le imposte anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee – senza limiti tem-
porali – tra il valore attribuito ad un’attività o ad una passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori
assunti ai fini fiscali.
Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro recu-
pero, valutata sulla base della capacità della Banca o del complesso delle società aderenti, per effetto dell’esercizio
dell’opzione relativa al “consolidato fiscale”, di generare con continuità redditi imponibili positivi. Le passività per
imposte differite vengono iscritte in bilancio, con le sole eccezioni delle riserve in sospensione d’imposta, in quanto
la consistenza delle riserve disponibili già assoggettate a tassazione consente ragionevolmente di ritenere che non
saranno effettuate d’iniziativa operazioni che ne comportino la tassazione.
Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a livello patrimoniale operando le compensazioni a
livello di medesima imposta e per ciascun esercizio tenendo conto del profilo temporale di rientro previsto.
Negli esercizi in cui le differenze temporanee deducibili risultano superiori alle differenze temporanee tassabili, le
relative imposte anticipate sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale tra le attività fiscali differite. Per contro,
negli esercizi in cui le differenze temporanee tassabili risultano superiori alle differenze temporanee deducibili, le re-
lative imposte differite sono iscritte nel passivo dello stato patrimoniale tra le passività fiscali differite.

b) criteri di classificazione e valutazione
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite sono sistematicamente valutate per tener conto di
eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote.
Inoltre il valore di carico delle attività fiscali differite è rivisto ad ogni data di bilancio per verificare la permanenza
della condizione di recuperabilità e, nel caso, ridotto nella misura in cui non sia più probabile l’esistenza di suffi-
cienti redditi imponibili tali da consentire in tutto o in parte il recupero di tali attività.
Per effetto dell’adesione al consolidato fiscale, il debito relativo agli oneri fiscali per l’Ires realisticamente prevedibile
sulla base della normativa e della prassi tributaria vigente, rilevati sulla base di una stima prudenziale del reddito im-
ponibile, è registrato nei confronti della Consolidante alla voce “100 - Altre Passività”. In presenza di perdite fiscali, il
riconoscimento del credito da parte della Consolidante (da indicare alla voce “150 - Altre attività”) avviene a condi-
zione che e nella misura in cui la Banca stessa potrà utilizzare le perdite entro il quinquennio previsto dalla legge (cioè
come se la Banca non avesse aderito al consolidato fiscale stesso). Il credito eventualmente iscritto nei confronti della
Controllante a tale titolo viene valutato ogni anno per verificare la permanenza delle condizioni di recuperabilità.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Le imposte correnti sono registrate in contropartita del conto economico alla voce “260 - Imposte sul reddito del-
l’esercizio dell’operatività corrente”. Nella medesima voce sono riferite le attività e passività fiscali differite relative
a componenti che hanno interessato il conto economico. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino
transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto senza influenzare il conto economico, ad esem-
pio le valutazioni degli strumenti finanziari disponibili per la vendita, le stesse sono iscritte in contropartita al patri-
monio netto, interessando le specifiche riserve quando previsto.

12) DEBITI E TITOLI IN CIRCOLAZIONE 

a) criteri di iscrizione e di classificazione 
Nelle voci “debiti verso banche” e “debiti verso clientela” sono rilevate alla data di regolamento al fair value (pari al
prezzo di transazione del corrispettivo ricevuto, in linea con i tassi di interesse di mercato) le passività finanziarie non
derivate con pagamenti fissi o determinabili non quotate in un mercato attivo. 
Nella voce “titoli in circolazione” sono rilevate alla data di regolamento le emissioni della Banca. L’iscrizione iniziale
avviene al fair value, solitamente pari al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi di-
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rettamente attribuibili alla singola operazione, esclusi i costi interni di carattere amministrativo. Per gli strumenti
strutturati, qualora vengano rispettati i requisiti previsti dallo IAS 39, il derivato incorporato è separato dal contratto
ospite e rilevato al fair value alla voce del passivo “40 - Passività finanziarie di negoziazione”. In questo caso, il con-
tratto ospite è rilevato inizialmente al costo ammortizzato.

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali
I finanziamenti e i titoli in circolazione sono valutati al costo ammortizzato (calcolato secondo il criterio dell’interesse
effettivo), eccetto i finanziamenti con scadenza a breve termine che sono mantenuti al valore contabile del debito origi-
nario, visto l’effetto irrilevante dell’attualizzazione. Se tali strumenti sono oggetto di una relazione di copertura efficace,
la valutazione avviene secondo le regole previste per lo strumento di copertura e non sulla base del costo ammortizzato.
Gli interessi contrattuali maturati sono imputati al conto economico, voce “20 - Interessi passivi e oneri assimilati”.

c) criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra valore
contabile della passività e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico nella voce “ 100
- Utile/perdita da cessione o riacquisto di passività finanziarie”.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emis-
sione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto economico. 
Nel rispetto delle disposizioni previste dallo IAS 32, il potenziale impegno ad acquistare azioni proprie per effetto
dell’emissione di opzioni put è rappresentato in bilancio quale passività finanziaria con contropartita diretta la ridu-
zione del patrimonio netto per il corrispettivo a termine prefissato.

13) PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE

a) criteri di iscrizione
In tale categoria, sono classificati:
• i derivati (fatta eccezione per i derivati che sono designati ed efficaci strumenti di copertura), compresi i derivati

impliciti scorporati dagli strumenti finanziari strutturati secondo le indicazioni dello IAS 39;
• le passività riferite agli scoperti tecnici su titoli;
• le operazioni di pronti contro termine e prestito titoli.

b) criteri di classificazione, di valutazione, di cancellazione e di rilevazione delle componenti reddituali
I criteri di iscrizione, di valutazione, di cancellazione e di rilevazione delle componenti reddituali sono analoghi a
quanto già illustrato alla precedente Sezione 1 “Attività finanziarie detenute per la negoziazione”.

14) PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE

a) criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di regolamento al loro fair value che corrisponde
normalmente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo
strumento stesso che sono invece imputati a conto economico. 
L’applicazione della Fair Value Option (FVO) si estende a tutte le attività e passività finanziarie che originano la di-
storsione nella rappresentazione contabile e a tutti gli strumenti che sono gestiti e misurati in un’ottica di fair value.
Il fair value delle passività finanziarie eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato è oggetto di
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apposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a conto economico, esclusi-
vamente quando risultano soddisfatte le condizioni previste dallo IAS 39.

b) criteri di classificazione
Sono classificate in questa categoria le passività finanziarie che si intende valutare al fair value con impatto a conto
economico quando:
• la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella rappresentazione

contabile degli strumenti finanziari oppure tra strumenti finanziari e attività/passività non finanziarie; 
• oppure la gestione e/o valutazione di un gruppo di strumenti finanziari al fair value con effetti a conto economico

è coerente con una strategia di monitoraggio del rischio o d’investimento documentata su tale base anche alla
direzione aziendale; 

• oppure si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che modifica in modo significativo i flussi
di cassa dello strumento ospite e che deve essere scorporato.

c) criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al fair value. 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate le quo-
tazioni di mercato. 
In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima analoghi a quelli illustrati nella sezione 1 “Atti-
vità finanziarie detenute per la negoziazione”.

d) criteri di cancellazione
Le passività finanziarie vengono cancellate quando risultano scadute od estinte. La cancellazione avviene anche in
presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra valore contabile della passività e l’am-
montare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico nella voce “110 - Risultato netto delle attività e
passività finanziarie valutate al fair value“.

e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle passività finanziarie sono rilevati nel conto econo-
mico alla voce “110 - Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value”; stesso trattamento è
riservato agli strumenti derivati passivi connessi con la fair value option, il cui effetto economico è classificato nella
voce “110 - Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value“.

15) FONDI PER RISCHI E ONERI

a) criteri di iscrizione, di classificazione, di valutazione, di rilevazione delle componenti reddituali e di cancellazione
I Fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi a passività quantitativamente e temporalmente in-
certe, ma di natura probabile e di ammontare stimabile, che comportino da parte della Banca un esborso per estin-
guerle (ad es. i contratti onerosi). 
L’accantonamento al fondo è rilevato a conto economico nella voce “160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi
ed oneri”.
A fronte di passività solo potenziali e non probabili, non viene rilevato alcun accantonamento, ma viene fornita co-
munque una descrizione della natura della passività in Nota Integrativa quando ritenuta rilevante. 
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando la curva dei tassi
zero coupon a determinate scadenze coincidenti con l’orizzonte temporale relativo al rientro del fondo per l’estin-
zione della passività stimata. Tale componente di interesse è rilevato a conto economico come interesse passivo alla
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voce “20 - Interessi passivi e oneri assimilati”.
L’utilizzo avviene solo per le spese per le quali essi sono stati originariamente iscritti.
Ad ogni data di riferimento del bilancio tali Fondi vengono adeguati per riflettere la migliore stima corrente. Se non
necessario, l’accantonamento è stornato e riversato a conto economico alla voce “160 - Accantonamenti netti ai
fondi per rischi ed oneri”.
La sottovoce “Fondi di quiescenza e obblighi simili” comprende gli stanziamenti contabilizzati in base al principio
internazionale IAS 19 “Benefici ai dipendenti” ai fini del ripianamento del disavanzo tecnico dei fondi di previdenza
complementare a prestazione definita.
I piani pensionistici sono distinti nelle due categorie a prestazioni definite e a contributi definiti. Per i piani a contri-
buti definiti l’onere a carico della società è predeterminato; per i piani a prestazioni definite l’onere viene stimato e
deve tener conto di un’eventuale insufficienza di contributi o di un insufficiente rendimento degli asset in cui i con-
tributi sono, se del caso, investiti.
Per i piani a prestazioni definite la determinazione dei valori attuariali richiesti dall’applicazione del richiamato prin-
cipio viene effettuata da un attuario esterno, con l’utilizzo del “metodo della proiezione unitaria” (Projected Unit Cre-
dit Method). In particolare, l’impegno è calcolato come somma algebrica dei seguenti valori:
- valore attuale medio delle prestazioni pensionistiche determinato considerando, per i dipendenti in servizio, solo

gli anni di servizio già maturati e facendo riferimento ad ipotesi che tengano conto dei futuri incrementi salariali;
- dedotto il valore corrente delle eventuali attività al servizio del piano ;
- (dedotta o sommata) ogni perdita o utile attuariale non rilevati in bilancio, in base al cosiddetto metodo del

“corridoio”.
Il metodo del corridoio prevede che gli utili e/o le perdite attuariali, definiti quale differenza tra il valore di bilancio
della passività ed il valore attuale degli impegni della Banca a fine periodo, siano iscritti in bilancio solo quando ec-
cedono il maggiore tra il 10% del valore attuale medio delle prestazioni pensionistiche ed il 10% del valore corrente
delle attività del fondo pensione. L’eccedenza rispetto al 10% è imputata a conto economico in linea con la durata
media residua di vita lavorativa dei dipendenti in servizio e la durata media residua di vita attesa dei pensionati a de-
correre dall’esercizio successivo.
L’accantonamento di competenza dell’esercizio iscritto a conto economico, alla voce “150 – Spese amministrative
di cui a) spese per il personale”, è pari alla somma dell’interesse annuo maturato sul valore attuale medio delle pre-
stazioni pensionistiche ad inizio anno e del valore attuale medio delle prestazioni maturate dai lavoratori in servizio
nel corso dell’esercizio, al netto del rendimento atteso nell’esercizio sulle attività investite dal fondo.
La sottovoce “altri fondi” comprende gli stanziamenti a fronte delle perdite presunte sulle cause passive, incluse le
azioni revocatorie, gli esborsi stimati a fronte di reclami della clientela su attività di intermediazione in titoli, altri
esborsi stimati a fronte di obbligazioni legali o implicite esistenti alla chiusura del periodo. Ove gli stanziamenti sono
valutati analiticamente, gli importi accantonati sono utilizzati direttamente a copertura degli oneri effettivamente so-
stenuti.

16) OPERAZIONI IN VALUTA

a) criteri di iscrizione
Le operazioni in valuta sono iscritte in bilancio alla data del regolamento, in divisa di conto, e convertite in euro al
tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.

b) criteri di classificazione, di valutazione, di cancellazione e di rilevazione delle componenti reddituali
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in valuta estera vengono valorizzate come
segue:
• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura;
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• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data
dell’operazione;

• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di
chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi mone-
tari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio precedente, sono rilevate nel conto
economico alla voce “80 - Risultato netto dell’attività di negoziazione” (ad eccezione degli strumenti finanziari de-
signati al fair value).
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza
cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando un utile o una perdita sono ri-
levati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa differenza cambio sempre alla voce 80.
Si evidenzia altresì che per le attività finanziarie disponibili per la vendita, il cui costo ammortizzato è come se
fosse contabilizzato nella valuta estera, le differenze di cambio che derivano dai cambiamenti nel costo am-
mortizzato sono rilevate a conto economico, mentre le altre variazioni del valore contabile sono rilevate secondo
quanto indicato nella precedente Sezione 2 “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. Nel caso di attività
finanziarie disponibili per la vendita che non sono elementi monetari (ad esempio gli strumenti rappresentativi
di capitale), l’utile o la perdita rilevato direttamente nel patrimonio netto include eventuali correlate differenze
di cambio.

17) ALTRE INFORMAZIONI

� Azioni proprie
Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in diretta riduzione del patrimonio netto. Nessun utile o perdita è
rilevato nel conto economico all’acquisto, vendita, emissione o cancellazione degli strumenti rappresentativi di ca-
pitale della banca. Il corrispettivo pagato o ricevuto è rilevato direttamente a patrimonio netto.

� Pagamenti basati su azioni
Il piano di stock granting in essere prevede l’acquisto e l’assegnazione su base annuale al personale dipendente di
un numero di azioni della Banca Monte dei Paschi di Siena SpA, equivalente in valore all’importo riconosciuto come
parte del Premio Aziendale.
Tale valore viene rilevato come costo del personale secondo il criterio di competenza.

� Trattamento di fine rapporto
Il trattamento di fine rapporto del personale è iscritto sulla base del suo valore attuariale in quanto configurabile
quale beneficio ai dipendenti dovuto in base ad un piano a prestazioni definite.
Ai fini dell’attualizzazione, si utilizza il metodo della “Proiezione unitaria del credito” che prevede la proiezione degli
esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali
flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato.
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di contributi versati,
contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora contabilizzati, ricavi attesi derivanti dalle attività a servi-
zio del piano, oneri finanziari e profitti/perdite attuariali. Questi ultimi sono computati in base al metodo del “corri-
doio”, ossia come l’eccesso dei profitti/perdite attuariali cumulati, risultanti alla chiusura dell’esercizio precedente,
rispetto al maggiore tra il 10% del valore attuale dei benefici generati dal piano ed il 10% del fair value delle attività a
servizio del piano. Tale eccedenza è inoltre rapportata alla vita lavorativa media attesa dei partecipanti al piano stesso.
A seguito della riforma della previdenza complementare di cui al Dlgs. 252/2005, le quote di TFR maturate fino al
31.12.2006 rimangono presso ciascuna azienda del Gruppo, mentre le quote di TFR maturande a partire dal 1 gen-
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naio 2007 sono destinate a scelta del dipendente a forme di previdenza complementare ovvero sono mantenute
presso le singole aziende, le quali provvedono a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria gestito dall’INPS.

� Altre attività e altre passività
Le altre attività e passività esposte nello stato patrimoniale, rispettivamente alla voce dell’attivo “150 - Altre attività”
e del passivo 100 “Altre passività”, si riferiscono principalmente alle partite viaggianti, ai crediti e debiti di natura com-
merciale e di natura tributaria, alle posizioni creditorie/debitorie rivenienti dal consolidato fiscale. 
La rilevazione è effettuata solo quando una delle parti ha fornito il bene o ha concluso la propria prestazione secondo
quanto previsto dal contratto; mentre la cancellazione avviene alla data di scadenza, solitamente corrispondente
alla data di incasso o di pagamento.

� Oneri finanziari
Sono rilevati come costo nell’esercizio in cui essi sono sostenuti, ad eccezione dei casi in cui essendo direttamente
imputabili all’acquisizione, alla costruzione o alla produzione di un bene, sia giustificata la capitalizzazione. In que-
st’ultimo caso sono capitalizzati come parte del costo del bene stesso solo se è probabile che essi comporteranno be-
nefici economici futuri per la Banca e se possono essere attendibilmente determinati (oneri che comunque non
sarebbero stati sostenuti se non fosse stata sostenuta la spesa per tale bene). La capitalizzazione avviene al tasso de-
rivante dalla media ponderata degli oneri finanziari relativi ai finanziamenti in essere durante l’esercizio, diversi dai
finanziamenti ottenuti specificatamente allo scopo di acquisire un bene che giustifica una capitalizzazione. L’am-
montare degli oneri finanziari capitalizzati durante un esercizio non può eccedere l’ammontare degli oneri finanziari
sostenuti durante quell’esercizio.

� Dividendi – Interessi attivi e proventi assimilati – Interessi passivi e proventi assimilati
I dividendi sono registrati quando si stabilisce il diritto degli azionisti a ricevere il pagamento (solitamente coincidente
con la data di deliberazione dell’assemblea dei soci della partecipata che approva il bilancio e la relativa proposta
di distribuzione dell’utili). 
Gli interessi sono rilevati nel rispetto del principio della competenza temporale utilizzando:
il criterio del tasso effettivo per le attività e passività presenti nelle categorie “attività finanziarie detenute sino alla sca-
denza”, “attività finanziarie detenute per la vendita” e “titoli in circolazione”;
il criterio del tasso nominale per le attività e passività finanziarie di negoziazione;
il criterio del tasso effettivo o del tasso nominale per i crediti e debiti verso banche e clientela, a seconda della sca-
denza.

� Altri costi e ricavi
Il valore dei servizi acquisiti o prestati è rilevato quando il relativo corrispettivo è attendibilmente stimato, anche se-
condo una valutazione del lavoro svolto e/o ricevuto alla data di riferimento del bilancio. 
I ricavi sono rilevati quando è probabile che i benefici futuri economici siano fruiti dall’impresa e, se il risultato della
prestazione di servizi non è attendibilmente stimato, i ricavi sono imputati solo nella misura in cui i costi sono re-
cuperabili. Se questi ultimi non fossero recuperabili, i ricavi non saranno registrati. Nel caso di incertezza sulla re-
cuperabilità di un valore già compreso nei ricavi, il valore non recuperabile o il valore il cui recupero non è più
probabile, è rilevato come costo, e non come rettifica del ricavo originariamente rilevato.
Eventuali errori di stime di costi accantonati negli esercizi precedenti sono rilevati nelle singole voci di pertinenza.
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ATTIVO

Sezione 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

31/12/2007 31/12/2006
a) Cassa 1 (a)
b) Depositi liberi presso Banche Centrali

Totale 1 0

Nota:
(a) Al 31 dicembre 2006 la voce ammontava a Euro 9.

Parte B
Informazioni sullo Stato Patrimoniale
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Sezione 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE - Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
quotati non quotati quotati non quotati

A. Attività per cassa
1. Titoli di debito 1.690.821 1.109.199 3.041 7.026

1.1 Titoli strutturati 294.527 566.369
1.2 Altri titoli di debito 1.396.294 542.830 3.041 7.026

2. Titoli di capitale 248.116 5.079 190 4.225
3. Quote di O.I.C.R. 10.596 11.837
4. Finanziamenti 11.561.106

4.1 Pronti conto termine attivi 9.583.429
4.2 Altri 1.977.677

5. Attività deteriorate 7.975 9.386
6. Attività cedute non cancellate

Totale A 13.510.639 1.134.090 3.231 20.637
B. Strumenti derivati
1. Derivati finanziari 108.064 4.570.875 288.881

1.1 Di negoziazione 108.064 4.570.875 3.592
1.2 Connessi con la fair value option 285.289
1.3 Altri

2. Derivati su crediti 174.958
2.1 Di negoziazione 174.958
2.2 Connessi con la fair value option
2.3 Altri
Totale B 108.064 4.745.833 288.881
Totale (A+B) 13.618.703 5.879.923 3.231 309.518

Note:
La tabella sopra riportata ricomprende le valutazioni delle operazioni fuori bilancio e la componente cedolare maturata.
I derivati finanziari connessi con la fair value option sono stati trasferiti nel mese di settembre 2007 alla Capogruppo Banca
Monte dei Paschi di Siena, insieme ai connessi prestiti obbligazionari emessi oggetto di fair value option.
Le restanti posizioni derivano dall’attività tipica svolta dall’Area Capital Market acquisita nell’ambito dell’operazione di
aggregazione con il ramo operativo di MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A.

2.1.a Dettaglio dei titoli di debito: titoli strutturati

Titoli di debito strutturati 31/12/2007 31/12/2006
a. Equity 504.744
b. Credit linked notes 17.156
c. Commodity 30.011
d. Crediti 175.638
e. Inflat 56.022
f. Altri 77.001
Totale 860.572

Nota:
Le posizioni suindicate si riferiscono ai titoli in portafoglio al 31 dicembre 2007, senza considerare la valutazione degli impe-
gni. Pertanto le informazioni riportate non sono confrontabili con la tabella precedente 2.1.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
A. ATTIVITÀ PER CASSA
1. Titoli di debito 2.800.020 10.067

a) Governi e Banche Centrali 1.060.395 3.041
b) Altri enti pubblici 193
c) Banche 1.270.889
d) Altri emittenti 468.543 7.026

2. Titoli di capitale 253.195 4.415
a) Banche 29.652
c) Altre emittenti 223.543 4.415

- imprese di assicurazione 793
- società finanziarie 36.643 4.225
- imprese non finanziarie 186.107 190
- altri

3. Quote di O.I.C.R. 22.432
4. Finanziamenti 11.561.106

a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche 7.716.684
d) Altri soggetti 3.844.422

5. Attività deteriorate 7.975 9.386
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti 7.975 9.386

6. Attività cedute non cancellate
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri emittenti
Totale A 14.644.728 23.868

B. STRUMENTI DERIVATI
a) Banche 4.318.747 287.263
b) Clientela 535.150 1.618
Totale B 4.853.897 288.881
Totale (A+B) 19.498.625 312.749

2.2.a Quote di O.I.C.R.: composizione per principali categorie

Categorie / Valori 31/12/2007 31/12/2006
a. Azionari 1.376
b. Bilanciati 19.528
d. Altri 1.528
Totale 22.432
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2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: strumenti derivati

Tipologia derivati Tassi di Valute Titoli di Crediti Altro Totale al Totale al
attività sottostanti interesse e oro capitale 31/12/07 31/12/06

A. DERIVATI QUOTATI
1. Derivati finanziari: 98.720 9.344 108.064

Con scambio di capitale 6.368 6.368
- opzioni acquistate 6.368 6.368
- altri derivati
Senza scambio di capitale 92.352 9.344 101.696
- opzioni acquistate 92.352 9.344 101.696
- altri derivati

2. Derivati creditizi:
Con scambio di capitale
Senza scambio di capitale
Totale A 98.720 9.344 108.064

B. DERIVATI NON QUOTATI
1. Derivati finanziari: 3.679.127 174.230 693.131 24.387 4.570.875 288.881

Con scambio di capitale 165.226 41.657 206.883
- opzioni acquistate 55.585 41.657 97.242
- altri derivati 109.641 109.641
Senza scambio di capitale 3.679.127 9.004 651.474 24.387 4.363.992 288.881
- opzioni acquistate 390.389 9.004 650.327 24.387 1.074.107 59.042
- altri derivati 3.288.738 1.147 229.839

2. Derivati creditizi: 174.958 174.958
Con scambio di capitale 174.958 174.958
Senza scambio di capitale
Totale B 3.679.127 174.230 693.131 174.958 24.387 4.745.833 288.881
Totale (A+B) 3.679.127 174.230 791.851 174.958 33.731 4.853.897 288.881

Nota:
I contratti derivati OTC strutturati, che insistono su profili di rischio diversi, vengono scomposti nelle loro componenti elemen-
tari ed esposte come tali nel presente prospetto come derivati su tassi di interesse, titoli di capitale e altri sottostanti di riferi-
mento.

I contratti derivati conclusi con società appartenenti al Gruppo Monte dei Paschi di Siena alla data del bilancio sono
pari al 26,50% del totale.
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2.4 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione diverse da quelle cedute e non cancellate e da
quelle deteriorate: variazioni annue

Titoli di Titoli di Quote di Finanzia- Totale
debito capitale OICR menti

A. Esistenze iniziali 10.067 4.415 14.482
B. Aumenti 104.648.124 8.806.888 125.750 394.405.764 507.986.526
B1. Variazioni per operazioni di

aggregazione aziendale 2.865.976 220.953 22.652 10.927.328 14.036.909
B2. Acquisti 99.213.598 8.457.036 101.259 383.436.469 491.208.362
B3. Variazioni positive di fair value 21.536 18.152 1.821 41.509
B4. Altre variazioni 2.547.014 110.747 18 41.967 2.699.746
C. Diminuzioni 101.858.171 8.558.108 103.318 382.844.657 493.364.254
C1. Vendite 99.987.464 8.190.834 103.181 382.805.274 491.086.753
C2. Variazioni negative di fair value 25.368 20.891 24 46.283
C3. Altre variazioni 1.845.339 346.383 113 39.383 2.231.218
D. Rimanenze finali 2.800.020 253.195 22.432 11.561.107 14.636.754

Nota:
Le voci B4 e C3 “Altre variazioni” delle colonne “titoli di debito” e “titoli di capitale” ricomprendono le componenti relative agli
scoperti tecnici, mentre quelle della colonna “finanziamenti” i ratei per prestito titoli e pronti contro termine di competenza ma-
turati al 31 dicembre 2006.
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Sezione 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - Voce 30

Nessuna attività finanziaria della Banca è classificata in questa categoria.

MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE Bilancio al 31/12/2007

98



Sezione 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - Voce 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
quotati non quotati quotati non quotati

1. Titoli di debito 240.817
1.1 Titoli strutturati
1.2 Altri titoli di debito 240.817

2. Titoli di capitale 7.107 29.462 3.631 27.904
2.1 Valutati al fair value 7.107 29.462 3.631 27.903
2.2 Valutati al costo 6 1

3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti
5. Attività deteriorate
6. Attività cedute non cancellate

Totale 247.924 29.462 3.631 27.904

Nota:
I titoli di debito quotati presenti in portafoglio sono oggetto di copertura dal rischio di variazione dei tassi di interesse. Tale co-
pertura è effettuata tramite contratti derivati quali asset swap (fair value hedge).
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Titoli di debito 240.817

a) Governi e Banche Centrali 240.817
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri emittenti

2. Titoli di capitale 36.569 31.535
a) Banche
c) Altre emittenti 36.569 31.535

- imprese di assicurazione
- società finanziarie 4.057 3.860
- imprese non finanziarie 32.512 27.675
- altri

3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti

a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti

5. Attività deteriorate
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti

6. Attività cedute non cancellate
a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri emittenti
Totale 277.386 31.535

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività coperte 
Nessuna attività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura generica.
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività oggetto di copertura specifica

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica del fair value 240.817

a) rischio di tasso di interesse 240.817
b) rischio di prezzo
c) rischio di cambio
d) rischio di credito
e) più rischi

2. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari
a) tasso di interesse
b) tasso di cambio
c) altro
Totale 240.817

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita diverse da quelle cedute e non cancellate e da quelle deteriorate:
variazioni annue

Titoli di Titoli di Quote di Finanzia- Totale
debito capitale OICR menti

A. Esistenze iniziali 31.535 31.535
B. Aumenti 240.817 7.325 248.142
B1. Acquisti 234.953 1.847 236.800
B2. Variazioni positive di fair value 1.011 5.153 6.164
B3. Riprese di valore

- imputate al conto economico
- imputate al patrimonio netto

B4. Trasferimenti da altri portafogli
B5. Altre variazioni 4.853 325 5.178
C. Diminuzioni 2.291 2.291
C1. Vendite 1.079 1.079
C2. Rimborsi
C3. Variazioni negative di fair value 929 929
C4. Svalutazioni da deterioramento 283 283

- imputate al conto economico 283 283
- imputate al patrimonio netto

C5. Trasferimenti ad altri portafogli
C6. Altre variazioni
D. Rimanenze finali 240.817 36.569 277.386
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Sezione 5 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA - Voce 50

Nessuna attività finanziaria della Banca è classificata in questa categoria. 
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Sezione 6 - CREDITI VERSO BANCHE - Voce 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

31/12/2007 31/12/2006
A. Crediti verso Banche Centrali

1. Depositi vincolati
2. Riserva obbligatoria
3. Pronti contro termini attivi
4. Altri

B. Crediti verso banche 2.786.917 87.281
1. Conti correnti e depositi liberi 490.220 22.349
2. Depositi vincolati 200.038 57.775
3. Altri finanziamenti: 2.091.824 3.496

3.1 Pronti contro termine attivi
3.2 Locazione finanziaria
3.3 Altri 2.091.824 3.496

4. Titoli di debito
4.1 Titoli strutturati
4.2 Altri titoli di debito

5. Attività deteriorate
6. Attività cedute non cancellate
7. Crediti di funzionamento 4.835 3.661

Totale (valore di bilancio) 2.786.917 87.281
Totale (fair value) 2.786.910 87.288

Nota:
La voce “Altri finanziamenti: altri” è composta prevalentemente da crediti quali collaterali con scadenze a breve termine.

6.2 Crediti verso banche: attività oggetto di copertura specifica
Nessuna attività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura specifica.
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Sezione 7 - CREDITI VERSO CLIENTELA - Voce 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Conti correnti 405 696
2. Pronti contro termine attivi
3. Mutui 10.096.632 9.392.077
4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 1.160 1.400
5. Locazione finanziaria
6. Factoring
7. Altre operazioni 39.910
8. Titoli di debito

8.1 Titoli strutturati
8.2 Altri titoli di debito

9. Attività deteriorate 1.183.568 1.072.635
10. Attività cedute non cancellate
11. Crediti di funzionamento 655.939 581.533

Totale valore di bilancio (cfr tabella precedente) 11.977.614 11.048.341
Totale fair value (cfr tabella precedente) 12.829.989 11.812.674

Nota:
La voce “Altre operazioni” è composta da crediti per collaterali con scadenze a breve termine.

7.1.a Crediti verso clientela: dettaglio attività deteriorate

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Sofferenze 637.130 546.182
2. Incagli 349.793 240.223
3. Esposizioni ristrutturate 25.321 22.486
4. Esposizioni scadute 171.324 263.744

Totale valore di bilancio 1.183.568 1.072.635

7.1.b Crediti verso clientela: dettaglio crediti di funzionamento

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Depositi per erogazione di operazioni di credito fondiario 620.694 548.641
2. Commissioni da incassare 619 1.173
3. Compensi per attività di servizi da incassare 12.817 12.093
4. Contributi da incassare 10.830 8.289
5. Partite varie accessorie alla concessione di mutui 8.857 8.416
6. Altri crediti verso clientela 2.122 2.921

Totale valore di bilancio 655.939 581.533
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7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Titoli di debito emessi da:

a) Governi e Banche Centrali
b) Altri enti pubblici
d) Altri emittenti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

2. Finanziamenti verso: 10.794.046 9.975.706
a) Governi 21.726 19.151
b) Altri enti pubblici 20.074 23.246
c) Altri soggetti 10.752.246 9.933.309

- imprese non finanziarie 10.251.769 9.722.309
- imprese finanziarie 238.606 58.952
- assicurazioni 384 384
- altri 261.487 151.664

3. Attività deteriorate: 1.183.568 1.072.635
a) Governi
b) Altri enti pubblici 4.300 2.856
c) Altri soggetti 1.179.268 1.069.779

- imprese non finanziarie 1.135.763 1.044.050
- imprese finanziarie 9 3.233
- assicurazioni
- altri 43.496 22.496

2. Attività cedute non cancellate:
a) Governi
b) Altri enti pubblici
c) Altri soggetti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

Totale 11.977.614 11.048.341

7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica
Nessuna attività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura specifica.
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Sezione 8 - DERIVATI DI COPERTURA - Voce 80

Nessun contratto derivato perfezionato dalla Banca è classificato in questa categoria.
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Sezione 9 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA -
Voce 90

Nessun rapporto alimenta questa voce di bilancio.
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Sezione 10 - LE PARTECIPAZIONI - Voce 100

10.1 Partecipazioni in società controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole: informazioni sui
rapporti partecipativi

Denominazioni Sede Tipo di Quota % di Disponibilità Valore di
rapporto partecipaz. voti % bilancio

A. Imprese controllate in via esclusiva
MPS Venture SGR S.p.A. Firenze controllo 70,000 70,000 5.250
Totale 5.250

B. Imprese controllate in modo congiunto - - - - -
C. Imprese sottoposte a influenza notevole

Interporto Toscano S.p.A. Livorno collegamento 36,303 36,303 8.370
Marina Blu S.p.A. Rimini collegamento 30,001 30,001 5.109
Newco S.p.A. Napoli collegamento 20,000 20,000 2.000
NewColle S.r.l. Colle V.Elsa collegamento 49,002 49,002 3.597
Sviluppo Imprese Centro Italia S.p.A. Firenze collegamento 29,000 29,000 1.507
Soc. Incremento Chianciano T. S.p.A. Chianciano T. collegamento 45,000 45,000 2.295
Totale 22.878
Totale (A+B+C) 28.128

Nota:
La Banca, pur possedendo una partecipazione di controllo, non provvede alla redazione del bilancio consolidato in quanto è con-
trollante intermedia e quindi esclusa da tale adempimento, come disciplinato nello IAS27.

10.2 Partecipazioni in società controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole: informazioni contabili

Denominazioni Totale Ricavi Utile Patrimonio Valore di Fair value
attivo totali (Perdita) netto bilancio (se quotata)

A. Imprese controllate in via esclusiva
MPS Venture SGR S.p.A. 11.697 8.191 849 10.470 5.250
Totale 5.250

B. Imprese controllate in modo congiunto
C. Imprese sottoposte a influenza notevole

Interporto Toscano S.p.A. 83.396 1.519 (1.799) 13.222 8.370
Marina Blu S.p.A. 47.296 2.571 (5.187) (1.812) 5.109
Newco S.p.A. 9.972 0 (16) 9.957 2.000
NewColle S.r.l. 11.243 814 (103) 5.009 3.597
Sviluppo Imprese Centro Italia S.p.A. 7.372 1.720 458 6.755 1.507
Soc. Incremento Chianciano T. S.p.A. 5.476 0 (24) 5.048 2.295
Totale 22.878

Nota:
Per la partecipazione di controllo i dati riportati sono desunti dal progetto di bilancio al 31 dicembre 2007, mentre per le altre
partecipazioni i dati si riferiscono all’ultimo bilancio approvato (31 dicembre 2006).
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10.3 Partecipazioni: variazioni annue

31/12/2007 31/12/2006
A. Esistenze iniziali 25.961 24.683
B. Aumenti 2.167 1.278

B1. Acquisti 2.167 1.278
B2. Riprese di valore
B3. Rivalutazioni
B4. Altre variazioni

C. Diminuzioni
C1. Vendite
C2. Rettifiche di valore
C3. Altre variazioni

D. Rimanenze finali 28.128 25.961
E. Rivalutazioni totali
F. Rettifiche totali

10.4 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate
Alla data del bilancio non sussisteva nessun impegno riferito a partecipazioni in società controllate.

10.5 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto
Alla data del bilancio la Banca non possedeva nessuna partecipazione in società controllate in modo congiunto. 

10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte a influenza notevole 

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
Garanzie rilasciate
Impegni 88
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Sezione 11 - ATTIVITÀ MATERIALI - Voce 110

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori 31/12/2007 31/12/2006
A. Attività ad uso funzionale

1.1 di proprietà 41.933 42.088
a) terreni 25.826 25.826
b) fabbricati 14.904 15.693
c) mobili 648 325
d) impianti elettronici 319 91
e) altre 236 153

1.2 acquistate in locazione finanziaria
a) terreni
b) fabbricati
c) mobili
d) impianti elettronici
e) altre

Totale A 41.933 42.088
B. Attività detenute a scopo di investimento

2.1 di proprietà
a) terreni
b) fabbricati

2.2 acquistate in locazione finanziaria
a) terreni
b) fabbricati

Totale B
Totale A+B 41.933 42.088

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate
Nessuna attività materiale è classificata in questa categoria.
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti Altre Totale
elettronici

A. Esistenze iniziali lorde 25.826 26.317 3.691 2.861 319 59.014
A.1 Riduzione di valore totali nette 10.624 3.366 2.770 166 16.926
A.2 Esistenze iniziali nette 25.826 15.693 325 91 153 42.088
B. Aumenti: 441 319 145 905
B.1 Acquisti 305 235 52 592
B.1aOperazioni di aggregazione aziendale 136 84 86 306
B.2 Spese per migliorie capitalizzate
B.3 Riprese di valore
B.4 Variazione positive di fair value

imputate a:
a) patrimonio netto
b) conto economico

B.5 Differenze positive di cambio
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti

a scopo di investimento
B.7 Altre variazioni 7 7
C. Diminuzioni: 789 118 91 62 1.060
C.1 Vendite 7 7
C.2 Ammortamenti 789 118 91 54 1.052
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento

imputate a:
a) patrimonio netto
b) conto economico

C.4 Variazione negative di fair value
imputate a:
a) patrimonio netto
b) conto economico

C.5 Differenze negative di cambio
C.6 Trasferimenti a:

a) attività materiali detenute
a scopo di investimento

b) attività in via di dismissione
C.7 Altre variazioni 1 1
D. Rimanenze finali nette 25.826 14.904 648 319 236 41.933
D.1 Riduzioni di valore totali nette (*) 11.413 3.747 3.482 5.342 23.984
D.2 Rimanenze finali lorde 25.826 26.317 4.395 3.801 5.578 65.917
E. Valutazione al costo

Nota:
(*) comprese quelle ereditate dall’operazione straordinaria di scissione (MPS Finance Banca Mobiliare).
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11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue
Nessuna attività materiale è dalla Banca detenuta a scopo di investimento. 

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali
Alla data del bilancio non era stato assunto nessun impegno per acquisto di attività materiali.

11.6 Immobilizzazioni materiali: vita utile

Principali categorie di attività materiali anni
Terreni e opere d’arte indefinita
Fabbricati 33
Mobili 8
Macchine elettroniche ed ordinarie d’ufficio 5
Macchine elettroniche per trattamento dati 2
Autoveicoli 4
Telefonia 5

Prospetto delle rivalutazioni effettuate (art. 10 L. 72/83)

Immobili L.576/75 L.72/83 L.408/90 L.413/91 L.342/00 L.266/06
Firenze - viale Mazzini, 46 775 4.893 840 4.828 4.405
Firenze - via Scialoia, 47 180 336 237
Firenze - via dei Della Robbia, 41 4.263 80 7.609 3.373
Firenze - piazza D'Azeglio, 22 230 804 2.745 1.175 336 1.857
Firenze - piazza D'Azeglio, 26 319 173 4.638 1.109 3.670
Firenze - via della Mattonaia 97
Firenze - piazza Stazione (posto auto) 14 3
Totale 230 1.898 12.254 6.733 14.232 13.642
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Sezione 12 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 120

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Attività/Valori 31/12/2007 31/12/2006
Durata Durata Durata Durata
limitata illimitata limitata illimitata

A.1 Avviamento 594
A.2 Altre attività immateriali
A.2.1 Attività valutate al costo:

a) Attività immateriali generate internamente
b) Altre attività 200 47 16

A.2.2 Attività valutate al fair value:
a) Attività immateriali generate internamente
b) Altre attività

Totale 200 47 610

Nota:
L’avviamento iscritto in bilancio al 31 dicembre 2006 derivante dall’acquisizione avvenuta nel 2004 del ramo Capital Markets e
Syndication di MPS Finance Banca Mobiliare SpA è stato assoggettato a impairment test. Il test ha evidenziato che il valore di re-
cupero dell’avviamento è pari a zero. Si è quindi proceduto alla sua integrale svalutazione imputando la rettifica al conto eco-
nomico nella voce 230.
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

Altre attività Altre attività
immateriali: immaterili:

generate altre
internamente

Avviamento Durata Durata Durata Durata Totale
limitata illimitata limitata illimitata

A. Esistenze iniziali 594 2.685 16 3.295
A.1 Riduzione di valore totali nette 2.638 2.638
A.2 Esistenze iniziali nette 594 47 16 657
B. Aumenti 452
B.1 Acquisti
B.1aOperazioni di aggregazione aziendale 452 452
B.2 Incrementi di attività immateriali interne
B.3 Riprese di valore
B.4 Variazione positive di fair value

- a patrimonio netto
- a conto economico

B.5 Differenze di cambio positive
B.6 Altre variazioni
C. Diminuzioni 594 299 16 909
C.1 Vendite
C.2 Rettifiche di valore

- Ammortamenti 299 299
- Svalutazioni 594 16 610

- a patrimonio netto
- a conto economico 594 16 610

C.3 Variazione negative di fair value
a) a patrimonio netto
b) a conto economico

C.4 Trasferimenti alle attività non
correnti in via di dismissione

C.5 Differenze di cambio negative
C.6 Altre variazioni
D. Rimanenze finali 200 200
D.1 Riduzioni di valore totali nette (*) 2.937 2.937
D.2 Rimanenze finali lorde 3.137 3.137
E. Valutazione al costo

Nota:
(*) comprese quelle ereditate dall’operazione straordinaria di scissione (MPS Finance Banca Mobiliare).
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12.3 Immobilizzazioni immateriali: vita utile

Principali categorie di attività immateriali anni
Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno illimitata
Marchi illimitata
Software 3
Concessioni e altre licenze 5
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Sezione 13 - LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI - Voce 130 dell’attivo e Voce 80 del passivo

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Crediti 30.825 33.239
2. Altri strumenti finanziari 7.254 62.024
3. Avviamenti
4. Oneri pluriennali
5. Immobilizzazioni immateriali
6. Spese di rappresentanza 39 52
7. Oneri relativi al personale
8. Perdite fiscali
9. Altre 1.550 1.216

Attività per imposte anticipate lorde 39.658 96.531

13.2 Passività per imposte differite: composizione

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Plusvalenze da rateizzare
2. Avviamenti
3. Immobilizzazioni immateriali
4. Strumenti finanziari 30.718 92.335
5. Oneri relativi al personale
6. Altre 631 664

Passività per imposte differite lorde 31.349 92.999
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13.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Importo iniziale 96.531 133.742
2. Aumenti 21.937 8.076
2.1 Aumenti per operazioni di aggregazione aziendale 3.109
2.2 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 18.166

a) relative a precedenti esercizi
b) dovute al mutamento di criteri contabili
c) riprese di valore
d) altre 18.166

2.3 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.4 Altri aumenti 662 8.076
3. Diminuzioni 78.809
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 72.142 45.287

a) rigiri 72.142 45.287
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
c) mutamento di criteri contabili

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 6.005
3.3 Altre diminuzioni 662
4. Importo finale 39.659 96.531

Nota:
La determinazione della consistenza finale delle attività per imposte anticipate è stata effettuata sulla base delle nuove aliquote
IRES e IRAP stabilite dalla Legge Finanziaria 2008.
Si evidenzia che la componente principale della voce 3.1.a) rigiri è relativa al riversamento delle imposte calcolate sulle posi-
zioni in FVO (quest’ultime oggetto di cessione alla Capogruppo nel mese di settembre 2007).

13.4 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Importo iniziale 92.999 128.970
2. Aumenti 14.849 8.512
2.1 Aumenti per operazioni di aggregazione aziendale 6.569
2.2 Imposte differite rilevate nell’esercizio 8.280

a) relative a precedenti esercizi
b) dovute al mutamento di criteri contabili
c) altre 8.280

2.3 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.4 Altri aumenti 8.512
3. Diminuzioni 76.499 44.483
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 68.784 41.443

a) rigiri 68.784 41.443
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
c) mutamento di criteri contabili

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 7.715
3.3 Altre diminuzioni 3.040
4. Importo finale 31.349 92.999

Nota:
La determinazione della consistenza finale delle passività per imposte differite è stata effettuata sulla base delle nuove aliquote
IRES e IRAP stabilite dalla Legge Finanziaria 2008. 
Si evidenzia che la componente principale della voce 3.1.a) rigiri è relativa al riversamento delle imposte calcolate sulle posi-
zioni in FVO (quest’ultime oggetto di cessione alla Capogruppo nel mese di settembre 2007).
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13.5 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)
Nessuna variazione delle imposte anticipate con contropartita il patrimonio netto è stata registrata nel corso del-
l’esercizio.

13.6 Variazione delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)
Nessuna variazione delle imposte differite con contropartita il patrimonio netto è stata registrata nel corso dell’eser-
cizio.

13.7 Attività per imposte correnti

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
Acconto IRES
Acconto IRAP 7.443 7.101
Altri crediti e ritenute 469 435
Attività per imposte correnti lorde 7.912 7.536
Compensazione con passività fiscali correnti
Attività per imposte correnti nette 7.912 7.536
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Sezione 14 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E PASSIVITÀ
ASSOCIATE - Voce 140 dell’attivo e Voce 90 del passivo

Nessuna attività viene classificata in queste categorie.
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Sezione 15 - ALTRE ATTIVITÀ - Voce 150

15.1 Altre attività: composizione

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Crediti tributari verso Erario e altri enti impositori 3.616 3.485
2. Partite in corso di lavorazione 8.222 9.867
3. Crediti connessi con la fornitura di beni e servizi 138 325
4. Migliorie e spese incrementative su beni di terzi 19 107
5. Ratei attivi non riconducibili a voce propria 7.721 6.484
6. Risconti attivi non riconducibili a voce propria 2.773 87
7. Credito per consolidato fiscale 24.426
8. Altre 187 19
Totale 47.102 20.374

Nota:
Nei “crediti tributari verso Erario e altri enti impositori” sono ricompresi crediti verso autorità tributarie estere per migliaia di euro
260; mentre i “crediti per consolidato fiscale” rappresentano gli acconti IRES nei confronti della Controllante BMPS.
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PASSIVO

Sezione 1 - DEBITI VERSO BANCHE - Voce 10

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Debiti verso banche centrali
2. Debiti verso banche 12.289.262 7.504.428

2.1 Conti correnti e depositi liberi 1.623.202 761
2.2 Depositi vincolati 3.227.032 258.998
2.3 Finanziamenti 7.397.921 7.226.866

2.3.1 Locazione finanziaria
2.3.2 Altri 7.397.921 7.226.866

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali
2.5 Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio

2.5.1 Pronti contro termine passivi
2.5.2 Altre

2.6 Altri debiti 41.107 17.803
Totale 12.289.262 7.504.428
Fair Value 12.289.262 7.504.428

Nota:
La voce “Finanziamenti: altri” comprende anche debiti quali collaterali con scadenze a breve termine.

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati
Nessun debito subordinato verso banche è iscritto in bilancio. 

1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti strutturati 
Nessun debito strutturato verso banche è iscritto in bilancio. 

1.4 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti oggetto di copertura specifica
Nessuna passività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura specifica. 

1.5 Debiti per locazione finanziaria
Nessuna debito per locazione finanziaria è iscritto in bilancio.
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Sezione 2 - DEBITI VERSO CLIENTELA - Voce 20

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Conti correnti e depositi liberi
2. Depositi vincolati 5.920 5.875
3. Fondi di terzi in amministrazione 897 2.193
4. Finanziamenti 1.584.505 2.787

4.1 Locazione finanziaria
4.2 Altri 1.584.505 2.787

5. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali
6. Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio

6.1 Pronti contro termine passivi
6.2 Altre

7. Altri debiti 635.128 564.443
Totale 2.226.450 575.298
Fair Value 2.226.450 575.298

Nota:
La voce “Finanziamenti: altri” comprende anche debiti quali collaterali con scadenze a breve termine.

2.1.a Debiti verso clientela: dettaglio altri debiti

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Depositi per erogazione di operazioni di credito fondiario 620.694 548.641
2. Depositi cauzionali 3.148 4.314
3. Commissioni e compensi da liquidare 1.289 2.781
4. Contributi da liquidare 9.997 8.707

Totale valore di bilancio 635.128 564.443

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati
Nessun debito subordinato verso clientela è iscritto in bilancio. 

2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati 
Nessun debito strutturato verso clientela è iscritto in bilancio. 

2.4 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti oggetto di copertura specifica
Nessuna passività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura specifica. 

2.5 Debiti per locazione finanziaria
Nessun debito per locazione finanziaria è iscritto in bilancio.
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Sezione 3 - TITOLI IN CIRCOLAZIONE - Voce 30

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

Tipologia titoli/Valori 31/12/2007 31/12/2006
Valore bilancio Fair value Valore bilancio Fair value

A. Titoli quotati
1. obbligazioni

1.1 strutturate
1.2 altre

2. altri titoli
2.1 strutturati
2.2 altri

B. Titoli non quotati
1. obbligazioni 231.176 231.298 270.759 272.574

1.1 strutturate
1.2 altre 231.176 231.298 270.759 272.574

2. altri titoli 26 26 359 359
2.1 strutturati
2.2 altri 26 26 359 359
Totale 231.202 231.324 271.118 272.933
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3.2 Dettaglio della voce 30 “Titoli in circolazione”: titoli subordinati 

Denominazione delle passività valuta data di data di tasso di valore di bilancio
emissione scadenza interesse 31/12/07 31/12/06

1. Prestito obbligazionario Serie HT euro 30/09/2003 30/09/2013 variabile 74.009 73.790
2. Prestito obbligazionario Serie HU euro 30/09/2003 30/09/2013 variabile 7.091 7.070
3. Prestito obbligazionario BancaVerde euro 22/12/2003 22/12/2013 variabile 50.069 50.054
4. Prestito obbligazionario Serie II euro 30/06/2005 30/06/2015 variabile 50.000 50.005
5. MPS Finance 08 Sub 3 LIV euro 30/06/2005 30/06/2008 variabile 50.007

231.176 180.919

Principali caratteristiche dei titoli subordinati
Serie HT/HU: Il rimborso è previsto mediante cinque quote capitale costanti il 30 settembre di ogni anno a partire

dalla fine del sesto anno di vita; è prevista la facoltà di rimborso anticipato, parziale o totale, previa
autorizzazione della Banca d’Italia, a partire dal 30.09.2008.

Bancaverde: Il rimborso è previsto mediante cinque quote capitale costanti il 22 dicembre di ogni anno a partire
dalla fine del sesto anno di vita; è prevista la facoltà di rimborso anticipato, parziale o totale, previa
autorizzazione della Banca d’Italia, a partire dal 22.12.2008.

Serie II: Il rimborso è previsto mediante cinque quote capitale costanti il 30 giugno di ogni anno a partire dalla
fine del sesto anno di vita; non è prevista la facoltà di rimborso anticipato.

MPSFinance: Il rimborso è previsto in un’unica soluzione a scadenza; non è prevista la facoltà di rimborso antici-
pato. 

Le clausole di subordinazione prevedono che in caso di liquidazione della Banca, i prestiti saranno rimborsati solo
dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati. La Banca può liberamente ac-
quistare sul mercato quote dei prestiti per un ammontare non superiore al 10% del valore degli stessi. Importi supe-
riori saranno soggetti a preventivo benestare della Banca d’Italia. 
Al 31 dicembre 2007 la Banca non detiene nel proprio portafoglio attivo quote di tali titoli.

3.3 Titoli in circolazione: titoli oggetto di copertura specifica
Nessuna passività finanziaria classificata in questa categoria è oggetto di copertura specifica.
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Sezione 4 - PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - Voce 40

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

(*)= fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla
data di emissione.

Nota:
Nei “debiti verso banche” e “debiti verso clientela” sono convenzionalmente ricompresi gli scoperti tecnici su titoli obbligazio-
nari per controparte finanziaria, mentre nella voce “altri titoli” sono esposti gli scoperti tecnici su titoli di capitale ed assimilati.
Gli stessi sono valutati al fair value coerentemente con quanto applicato alle posizioni lunghe.. 
Si evidenzia che la differenza complessiva derivante dalla contabilizzazione del “day one profit/loss” ancora da rilevare nel conto
economico alla fine del presente esercizio è di migliaia di euro 7.107 (da ammortizzare in un tempo massimo di 7 anni). Il ri-
versamento a conto economico del periodo è stato pari a migliaia di euro 1.733 contro migliaia di euro 1.574 “sospesi” a risconto.

4.2 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: passività subordinate 

Debiti verso banche Divisa data di data di tasso di valore di
emissione scadenza interesse bilancio

- BMPS 4.875 SUB 2016 Euro 31/05/2006 31/05/2016 fisso 1.516
- BMPS 2014 TV Euro 10/06/2004 01/06/2014 variabile 1.403
- BMPS TC AP09 SUB II Euro 24/10/2006 24/04/2009 variabile 448
- BCA ANTONVNT 13 TV Euro 23/04/2003 23/04/2013 variabile 406
- BMPS TV 05/15 Euro 30/06/2005 30/06/2015 variabile 299
- SAN PAOLO 04/16 TV Euro 28/06/2004 28/06/2016 variabile 87
- HSBC HOLD 14 TV Euro 22/12/2014 22/09/2014 variabile 79
- BSPOLETO 09 TV SUB Euro 28/06/2005 28/06/2009 variabile 66

4.304

4.3 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: debiti strutturati
Nessun debito strutturato è iscritto in bilancio. 
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31/12/2006 31/12/2005
Tipologia operazione/Valori valore Fair value Fair valore Fair value Fair

nominale Quotati Non value nominale Quotati Non value
o nozionale quotati (*) o nozionale quotati (*)

A. Passività per cassa
1. Debiti verso banche 5.493.720 1.248 5.494.968
2. Debiti verso clientela 8.239.485 8.239.485
3. Altri titoli 91.526 91.526
Totale A 13.824.731 1.248
B. Strumenti Derivati
1. Derivati finanziari 134.802 4.806.320 83.458

1.1 Di negoziazione 134.802 4.806.320 4.100
1.2 Connessi con la fair value option 79.358
1.3 Altri

2. Derivati creditizi 175.470
2.1 Di negoziazione 175.470
2.2 Connessi con la fair value option
2.3 Altri

Totale B 134.802 4.981.790 83.458
Totale A+B 13.959.533 4.983.038 83.458



4.4 Passività finanziarie di negoziazione: strumenti derivati

Derivati/Attività sottostanti Tassi di Valute Titoli di Crediti Altro Totale Totale
interesse e oro capitale 31/12/07 31/12/06

A. DERIVATI QUOTATI
1. Derivati finanziari: 127.907 6.895 134.802

Con scambio di capitale 31.863 31.863
- opzioni emesse 31.863 31.863
- altri derivati
Senza scambio di capitale 96.044 6.895 102.939
- opzioni emesse 96.044 6.895 102.939
- altri derivati

2. Derivati creditizi:
Con scambio di capitale
Senza scambio di capitale
Totale A 127.907 6.895 134.802

B. DERIVATI NON QUOTATI
1. Derivati finanziari: 3.693.571 133.334 957.195 22.220 4.806.320 83.458

Con scambio di capitale 129.049 44.211 173.260
- opzioni emesse 9.463 44.211 53.674
- altri derivati 119.586 119.586
Senza scambio di capitale 3.693.571 4.285 912.984 22.220 4.633.060
- opzioni emesse 455.507 4.285 912.931 22.220 1.394.943 1.104
- altri derivati 3.238.064 53 82.354

2. Derivati creditizi: 175.470 175.470
Con scambio di capitale 175.470 175.470
Senza scambio di capitale
Totale B 3.693.571 133.334 957.195 175.470 22.220 4.981.790 83.458
Totale (A+B) 3.693.571 133.334 1.085.102 175.470 29.115 5.116.592 83.458

I contratti derivati conclusi con società appartenenti al Gruppo Monte dei Paschi di Siena alla data del bilancio sono
pari al 29,74% del totale. 

4.5 Passività finanziarie per cassa (esclusi “scoperti tecnici”) di negoziazione: variazioni annue

Variazioni / Tipologie Debiti verso Debiti verso Totale
banche clientela

A. Esistenze iniziali
B. Aumenti 104.117.872 400.028.396 504.146.268

B.1 Variazioni per operazioni di aggregazione aziendale 5.095.612 4.295.697 9.391.309
B.2 Vendite 98.994.804 395.726.933 494.721.737
B.3 Altre variazioni in aumento 27.456 5.766 33.222

C. Diminuzioni 98.631.121 394.162.269 492.793.390
C.1 Acquisti 98.613.803 394.156.518 492.770.321
C.2 Altre variazioni in diminuzioni 17.318 5.751 23.069

D. Rimanenze fiali 5.486.751 5.866.127 11.352.878

Nota:
Le voci B.3 e C.2 “Altre variazioni” ricomprendono le componenti relative agli interessi maturati al 31 dicembre 2007.
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Sezione 5 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - Voce 50

5.1 Passività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

(*)= fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla
data di emissione.  

Nota:
I titoli di debito oggetto di Fair Value Option sono stati trasferiti nel mese di settembre 2007 alla Capogruppo Banca Monte dei
Paschi di Siena, insieme ai connessi contratti derivati finanziari, classificati fra le attività di negoziazione. Il trasferimento è av-
venuto nell’ambito dell’operazione di aggregazione con il ramo operativo di MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A. Per comple-
tezza d’analisi, si precisa che l’applicazione della Fair Value Option era motivata dalla necessità di neutralizzare l’effetto derivante
dal mismatching contabile che sarebbe emerso a seguito della contabilizzazione delle obbligazioni emesse al costo ammortiz-
zato a fronte della valutazione al fair value – obbligatoria in base ai principi IAS/IFRS - dei rispettivi derivati di copertura.

5.2 Dettaglio della voce 50 “Passività finanziarie valutate al fair value”: passività subordinate
Nessuna passività finanziaria subordinata classificata in questa categoria è iscritta in bilancio.

127

Bilancio al 31/12/2007 MPS CAPITAL SERVICES BANCA PER LE IMPRESE

31/12/2007 31/12/2006
Tipologia operazione/Valori valore Fair value Fair valore Fair value Fair

nominale Quotati Non value nominale Quotati Non value
o nozionale quotati (*) o nozionale quotati (*)

1. Debiti verso banche
1.1 Strutturati
1.2 Altri

2. Debiti verso clientela
2.1 Strutturati
2.2 Altri

3. Titoli di debito 2.706.251 2.448.487
3.1 Strutturati 680.173 690.969
3.2 Altri 2.026.078 1.757.518

Totale 2.706.251 2.448.487
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5.3 Passività finanziarie valutate al fair value: variazioni annue

Debiti verso Debiti verso Titoli in Totale
banche clientela circolazione

A. Esistenze iniziali 2.448.487 2.448.487
B. Aumenti 79.337 79.337

B.1 Emissioni
B.2 Vendite
B.3 Variazioni positive al fair value 15.029 15.029
B.4 Altre variazioni 64.308 64.308

C. Diminuzioni 2.527.824 2.527.824
C.1 Acquisti 124.883 124.883
C.2 Rimborsi 379.235 379.235
C.3 Variazioni negative al fair value 32.631 32.631
C.4 Altre variazioni 1.991.075 1.991.075

D. Rimanenze fiali 0 0

Nota:
Le altre variazioni in diminuzione comprendono i prestiti emessi oggetto di cessione alla Banca Monte dei Paschi di Siena.



Sezione 6 - DERIVATI DI COPERTURA - Voce 60

6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di contratti e di attività sottostanti

Tipologie derivati / attività Tassi di Valute Titoli di Crediti Altro Totale
sottostanti interesse e oro capitale

A. Derivati quotati
1. Derivati finanziari

- con scambio di capitale
- opzioni emesse
- altri derivati

- senza scambio di capitale
- opzioni emesse
- altri derivati

2. Derivati creditizi
- con scambio di capitale
- senza scambio di capitale

Totale A
B. Derivati non quotati 4.526
1. Derivati finanziari 4.526

- con scambio di capitale
- opzioni emesse
- altri derivati

- senza scambio di capitale 4.526
- opzioni emesse
- altri derivati 4.526

2. Derivati creditizi
- con scambio di capitale
- senza scambio di capitale

Totale B 4.526
Totale (A+B) 31/12/2007 4.526
Totale (A+B) 31/12/2006
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologie di copertura

Operazioni Fair Value Flussi di cassa Fair Value
Tipo di Specifica
copertura Rischio Rischio Rischio Rischio Più Generica Specifica Generica

di tasso di cambio di credito di prezzo rischi
1. Attività finanziarie

disponibili per la vendita 4.526
2. Crediti
3. Attività finanziarie

detenute sino alla scadenza
4. Portafoglio

Totale attività 4.526
1. Passività finanziarie
2. Portafoglio

Totale passività
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Sezione 7 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA
GENERICA - Voce 70

Nessun rapporto alimenta questa voce di bilancio.
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Sezione 8 - PASSIVITÀ FISCALI - Voce 80

8.1 Passività per imposte correnti

Voci/Valori 31/12/2007 31/12/2006
imposte a imposte a imposte a imposte a
patrimonio conto patrimonio conto

netto economico netto economico
1. Debiti tributari IRES
2. Debiti tributari IRAP 11.111 12.657
3. Altri debiti per imposte correnti sul reddito

Debiti per imposte correnti lorde 11.111 12.657
Compensazione con attività fiscali
Debiti per imposte correnti nette 11.111 12.657

In merito alle passività fiscali relative all’IRES si ricorda che, a seguito della partecipazione di questa Banca al con-
solidato fiscale del Gruppo MPS, il debito IRES è stato classificato tra le Altre Passività alla voce “debiti per consoli-
dato fiscale verso Capogruppo”. 

8.2 Passività per imposte differite
I dettagli delle passività fiscali differite sono riportati nella sezione 9 dell’attivo.
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Sezione 9 - PASSIVITÀ ASSOCIATE ED ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE - Voce 90

Nessuna passività della Banca è classificata in questa categoria..
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Sezione 10 - ALTRE PASSIVITÀ - Voce 100

10.1 Altre passività: composizione

Tipologia operazione/Valori 31/12/2007 31/12/2006
1. Debiti tributari verso l'Erario ed altri enti impositori 7.108 8.657
2. Debiti verso enti previdenziali 1.284 863
3. Debiti per consolidato fiscale verso Capogruppo 25.388 30.900
4. Somme a disposizione della clientela 270 419
5. Altri debiti verso il personale 17.694 7.058
6. Partite in corso di lavorazione 24.700 3.348
7. Debiti connessi con il pagamento di forniture di beni e servizi 6.244 3.309
8. Ratei passivi non riconducibili a voce propria 38 17
9. Risconti passivi non riconducibili a voce propria 577 526

10. Altre 5.345 1.822
Totale 88.648 56.919
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Sezione 11 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - Voce 110

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

31/12/2007 31/12/2006
A. Esistenze iniziali 4.421 4.577
B. Aumenti 1.689 1.285

B1. Variazioni per operazioni di aggregazione aziendale 1.464
B2. Accantonamento dell’esercizio 1.285
B3. Altre variazioni in aumento 225

C. Diminuzioni 1.128 1.441
C1. Liquidazioni effettuate 869 1.092
C2. Altre variazioni in diminuzione 349 349

D. Rimanenze finali 4.892 4.421

11.1.1 Principali ipotesi attuariali utilizzate

Principali ipotesi attuariali/Percentuali 31/12/2007 31/12/2006
1. Tasso medio di attualizzazione (*) 4,9408% 4,2879%
2. Tassi attesi di incrementi retributivi - 2,7600%

Nota:
E’ stata utilizzata la curva dei tassi zero coupon alla data del 31/12 desunta dai tassi swap euro.
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